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L’opera “MORFOLOGIA DENTALE - La forma come fondamenta della
modellazione sequenziale dall’analogico al digitale” ha l’ambizioso
compito di portare al centro dell’attenzione la Morfologia dentale,
descrivendo minuziosamente il viaggio dell’elemento dentale dalla
sua origine embriologica sino alle singole caratteristiche
funzionali ed estetiche. L’apprendimento dei dettagli anatomici
degli elementi dentari è estremamente importante affinchè si possa
entrare pienamente nella rivoluzione del Digitale.
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L’opera “MORFOLOGIA DENTALE La forma come fondamenta della
modellazione sequenziale dall’analogico al digitale”, realizzata
grazie al contributo dei Docenti della Scuola di Odontoiatria
dell’Università dell’Aquila e degli Specialisti che con essa
collaborano, ha l’ambizioso compito di portare al centro
dell’attenzione la Morfologia dentale, in un percorso che vede il
suo inizio nelle origini delle gemme embriologiche per terminare
con le moderne tecniche di modellazione rese disponibili dalla
Rivoluzione del Digitale.


Le conoscenze approfondite delle
origini dei tessuti duri del dente e dell’Anatomia dentale
costituiscono la base fondamentale per una ricostruzione e
progettazione accurata con lo scopo di ripristinare le corone
dentarie, in caso di perdita dei tessuti, degli elementi stessi e/o
in caso di presenza di anomalie morfologiche.


  
I denti come organi
annessi alla cavità orale, svolgono multiple funzioni, non solo
connesse alla masticazione e quindi all’alimentazione, ma anche
alla formulazione del linguaggio e all’espressività e fisionomia
del volto. Nondimeno bisogna considerare che la cavità orale e i
denti sono posti nel terzo inferiore del viso, la regione del volto
più associata all’istintività. Testimonianze antiche e moderne
delle modificazioni dell’Anatomia dentale delle popolazioni
precolombiane e non industrializzate denotano l’importanza sociale
e culturale dell’aspetto morfologico degli elementi dentari,
soprattutto del gruppo anteriore, protagonista del sorriso.



  
Le conoscenze delle
tecniche di modellazione analogiche e digitali appaiono quindi
fondamentali per l’apprendimento dei dettagli anatomici che
caratterizzano le corone degli elementi dentari: ogni solco, ogni
cresta, ogni cuspide e ogni fossa contribuisce silenziosamente alle
fondamentali funzioni dell’apparato masticatorio, meritando quindi
uno studio approfondito della geografia occlusale che caratterizza
gli elementi dentari.


Auguro quindi al lettore di
trovare in queste pagine le nozioni fondamentali e i dettagli
avanzati che gli consentano di arricchire il proprio bagaglio
culturale e tecnologico, con beneficio della propria abilità
professionale e soprattutto della salute dei propri pazienti.
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Il
testo “MORFOLOGIA DENTALE La forma come fondamenta della
modellazione sequenziale dall’analogico al digitale”, frutto del
lavoro sinergico svolto da alcuni Docenti del Corso di Laurea in
Odontoiatria e Protesi Dentaria dell’Università degli Studi
dell’Aquila e da liberi professionisti che da anni collaborano con
la sede aquilana, non vuole essere solo un compendio destinato agli
studenti ma avrà, ne sono certo, un positivo riscontro anche tra i
professionisti e gli addetti ai lavori che giornalmente si occupano
di prevenzione e terapia nell’ambito del cavo orale.


Gli Autori si rivolgono al
lettore con la consapevolezza di trasmettere cognizioni
approfondite dell’Anatomia dentale con una impostazione didattica
efficace ed al contempo semplice.

Illustrazioni di pregevole
qualità, didascalie curate nei minimi particolari, chiarezza
espositiva, riferimenti clinici e terapeutici nel vasto panorama
protesico, gnatologico ed implantare, rappresentano i meriti
principali di un testo, solo in apparenza prettamente scolastico,
di una materia che è basilare per tutte le altre discipline
odontoiatriche.

Il valore dell’opera la si
riscontra da una attenta ed interessante lettura delle sue
pagine.

Il dente non è mai considerato da
un punto di vista statico, ma gli Autori lo inquadrano nel suo
giusto contesto dinamico, superando i limiti della tradizionale
morfologia dentale con una tecnica di modellazione corretta e
rispettosa dei moderni canoni occlusali, della funzione
masticatoria e dello sviluppo odontogenico.

In tal modo il dente isolato con
la sua peculiare anatomia diventa un insieme con tutti gli altri
nelle varie dentizioni (decidue, miste e permanenti) intrattenendo
rapporti fisiologici e funzionali con tutti gli organi connessi;
non si tratta quindi di una pedissequa esposizione anatomica
odontologica ma assurge ad un trattato odontologico nel vero senso
della parola.

È un’opera che descrive
minuziosamente il viaggio dell’elemento dentale, dalla sua origine
embriologica alle moderne tecniche di modellazione digitale,
passando attraverso la conformazione anatomica e le singole
caratteristiche funzionali ed estetiche del dente.

Gli Autori consapevolmente hanno
svolto una operazione pedagogica pregevole, finalizzata agli
studenti del primo anno di corso, rifiutando la descrizione di un
Anatomia dentale fine a sé stessa ma proiettandola in quel moderno
concetto di didattica integrata con continui riferimenti alla
Clinica, alla Gnatologia, alla Protesi, all’Implantologia e quindi
alla pratica clinica giornaliera.

Sono sicuro che questo testo sarà
di grande utilità per gli studenti per acquisire nozioni utili ed
arricchire la propria formazione culturale e tecnologica, e sono
altrettanto convinto che riscuoterà largo consenso presso gli
studiosi della nostra disciplina per il suo valore scientifico e
per l’impegno e la passione profusi da tutti coloro che hanno
partecipato alla sua stesura.


  




Prof. Roberto Gatto

Ordinario di Pedodonzia

Direttore della Scuola di
Specializzazione in Odontoiatria Pediatrica

Università degli Studi
dell'Aquila
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L’ODONTOGENESI

  
L’odontogenesi è il processo di
formazione e sviluppo degli elementi dentali decidui (dentizione
primaria) e degli elementi dentali permanenti (dentizione
secondaria). La dentizione primaria è costituita da 20 denti
decidui, 10 per ogni arcata (superiore ed inferiore). Con
l’eruzione dei denti permanenti, i denti decidui vanno incontro ad
esfoliazione e sostituzione da parte della dentizione permanente,
la quale è costituita da 32 denti, 16 per ogni arcata (superiore ed
inferiore). Le due dentizioni non erompono in successione, bensì vi
è un periodo caratterizzato dalla simultanea presenza di elementi
di entrambe le serie, definito permuta. 
  
Di fondamentale importanza è la
distinzione tra: 
  
- dentatura: il periodo statico
durante il quale non avvengono modificazioni del numero degli
elementi dentali. 
  
- dentizione: la situazione
dinamica caratterizzata dalla permuta e dalla successiva eruzione
degli elementi dentali in arcata. 
  
Sia nella dentizione decidua che
nella dentizione permanente, la comparsa degli abbozzi dentali non
è simultanea in tutte le regioni mascellari e mandibolari; gli
abbozzi dentali per entrambe le dentizioni compaiono inizialmente
nella regione mandibolare anteriore, poi nella regione mascellare
anteriore, a seguire posteriormente in entrambe le arcate. Questa
progressione anteroposteriore dell'odontogenesi accompagna la
crescita della mascella superiore e inferiore, e proprio ciò
permette di poter accogliere il maggior numero di elementi dentari.
I denti della dentizione decidua e permanente, pur formandosi con
le stesse modalità, si sviluppano in epoche diverse: la dentatura
decidua inizia a svilupparsi intorno alla sesta settimana di vita
intrauterina, verso il sesto mese di vita extrauterina avviene
l’eruzione, per poi concludersi verso i trentasei mesi di vita
extrauterina. La formazione delle gemme dei denti permanenti
invece, inizia nell’ultimo periodo della vita intrauterina per
completarsi in epoca post-natale. L’eruzione dei denti permanenti
ha inizio a sei anni di vita e si completa intorno ai dodici anni,
con una grande variabilità temporale e sequenziale.

 





  FASI DELL’ODONTOGENESI 

  
L’interazione epitelio-mesenchimale
tra il soprastante epitelio orale ed il sottostante mesenchima
(derivante dalle cellule della cresta neurale) rappresenta il
cardine dell’origine degli elementi dentari. Nello specifico, lo
smalto deriva dall’ectoderma della primitiva cavità orale, mentre
gli altri tessuti si differenziano dal mesenchima circostante e
dalle cellule della cresta neurale (Fig. 1-1). Durante la
progressione dell’odontogenesi si distinguono quattro fasi: 
  
1 - stadio della lamina densa 
 

2 - stadio a gemma 
  
3 - stadio a coppa 
  
4 - stadio a campana 
  

  1. Stadio della lamina densa 

  
L'odontogenesi degli elementi
dentali decidui inizia tra la sesta e la settima settimana di
sviluppo prenatale, grazie al processo fisiologico di induzione,
cioè un'interazione attiva tra diversi tipi di tessuto
embriologico. Il primo tessuto ad inviare il segnale al tessuto
mesenchimale è il tessuto ectodermico. Il mesenchima a sua volta
invia i segnali ricevuti all'ectoderma, questo continuo scambio di
segnali determina la prosecuzione del processo di sviluppo.
All'inizio della sesta settimana, lo stomodeo dell'embrione (o
bocca primitiva) è rivestito dall’ectoderma (Fig. 1-1). La parte
esterna dell'ectoderma da origine all'epitelio orale ed
inizialmente è costituito da due bande di tessuto a forma di ferro
di cavallo, situate sulla superficie dello stomodeo. Il mesenchima
sottostante all’epitelio orale accoglie le cellule della cresta
neurale (CCN), le quali sono migrate in questa regione e hanno dato
origine ad un particolare tipo di mesenchima, chiamato
ectomesenchima. La corretta migrazione delle CCN è essenziale per
lo sviluppo dei denti. Tutto il tessuto del dente maturo (eccetto
lo smalto ed alcuni tipi di cemento) ed il parodonto di supporto
prendono origine dalle CCN. L’epitelio orale ed il sottostante
ectomesenchima sono separati da una membrana basale. Verso la fine
della settima settimana, quando l’embrione raggiunge una lunghezza
di circa 12-14 mm, l'epitelio orale prolifera formando la lamina
densa, che penetrerà nel mesenchima sottostante. I punti di
penetrazione dell’epitelio orale nel sottostante mesenchima si
trovano in corrispondenza dei futuri processi alveolari e ciò
avviene sia nella mascella che nella mandibola.
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      La lamina dentale inizia a
      formarsi in corrispondenza della linea mediana su entrambe le
      arcate, per poi accrescersi posteriormente, determinando una
      disposizione arcuata e quindi seguendo la forma delle future
      ossa mascellari. All'interno di ciascuna lamina dentale,
      nella parte rivolta verso il connettivo embrionale, si nota
      la presenza di placodi dentali. Ogni placode dentale è
      costituito da un epitelio ispessito simile a una piastra che
      è associata al mesenchima sottostante (Fig. 1-2). La funzione
      dei placodi dentali è quella di rappresentare i primi centri
      di segnalazione della formazione del dente (Fig.1-3).
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          La mancanza di
          interazioni all'interno del placoide dentale porta
          all’anodonzia parziale o totale: agenesia di un dente, di
          più denti o di un’intera arcata dentale; l'anodonzia
          parziale - in ordine di prevalenza - si verifica con il
          terzo molare permanente, l'incisivo laterale mascellare e
          il secondo premolare mandibolare. L'anodonzia può essere
          associata alla sindrome della displasia ectodermica
          perché molti componenti del germe del dente sono
          indirettamente o direttamente di origine ectodermica.
          Un'interazione anormale può comportare l’iperdonzia:
          condizione caratterizzata dallo sviluppo di uno o più
          denti extra, che sono considerati denti soprannumerari.
          Vi è una maggiore probabilità di trovare denti
          sovranumerari, in ordine di prevalenza, a livello degli
          incisivi centrali mascellari, a livello disto-molare
          (quarto molare) e nella regione premolare di entrambe le
          arcate. Si tratta di denti più piccoli di quelli normali,
          che nella maggior parte dei casi vengono rilevati
          mediante radiografie occasionali. Se nel corso
          dell’embiogenesi dentale, i placodi dentali non
          raggiungono una dimensione fisiologicamente normale, si
          potrebbero verificare fenomeni di microdontia e
          anodontia, al contrario, se i placodi risultano essere
          fisiologicamente più grandi, si potrebbero avere fenomeni
          di macrodontia e iperdontia. I dati in letteratura
          mostrano che l’odontogenesi e la mancanza di elementi
          dentali non è correlata ad un singolo gene, bensì è un
          processo multigenico. E’ chiaro che i processi di 
          induzione e morfogenesi
          necessitano di una cooperazione da parte di numerosi
          fattori genetici ed epigenetici. 
        
      
    

    
      
        

          
        
      
      

        E’ stato scoperto che la
        maggior parte dei difetti di sviluppo nei denti solitamente
        si verificano a causa di mutazioni nei geni le quali
        codificano per molecole di segnalazione e fattori di
        trascrizione.
      
    

    
      2. Stadio a gemma
    

    Il secondo stadio dell'odontogenesi è definito stadio a
    gemma. Per la dentatura primaria si verifica all'inizio
    dell'ottava settimana di sviluppo prenatale, mentre per i denti
    permanenti intorno alla decima settimana di sviluppo. Le gemme
    dei denti permanenti si sviluppano lingualmente rispetto alle
    gemme dei denti decidui; appaiono in tempi diversi, per lo più
    durante il periodo fetale. Le gemme del secondo e terzo molare
    permanente si sviluppano dopo la nascita. Nello stadio a gemma
    si assiste ad una massiccia proliferazione dei placodi dentali,
    che porterà alla loro trasformazione in gemme, ovvero delle
    masse ovalari tridimensionali con la capacità di penetrare
    nell'ectomesenchima circostante (Fig. 1-4).

  

  






 




  
    [image: immagine 4]
  

  
    

      Alla fine di questa fase si
      avranno dieci gemme per ciascun arco mascellare.
      Contemporaneamente all’accrescimento delle gemme, anche
      l’ectomesenchima cresce e si condensa. A separare le due
      formazioni c’è una membrana basale. Ciascuna gemma insieme
      all'ectomesenchima circostante, costituisce un germe del
      dente. Ectoderma e mesenchima interagiscono in tutte le fasi
      dell'odontogenesi attraverso il processo di induzione. Nelle
      regioni in cui i denti non si sviluppano, la lamina dentale
      rimane uniformemente ispessita senza produrre gemme.
      Successivamente, questa parte della lamina dentale andrà
      incontro a deterioramento. Una proliferazione anormale della
      gemma dentale può portare ad anomalie di forma e di
      grandezza. Questo fenomeno può interessare un singolo dente,
      più denti o tutta la dentatura. In caso di denti più grandi
      parliamo di macrodonzia, in caso di denti più piccoli di
      microdonzia. A volte i singoli denti possono apparire più
      grandi del normale a causa della scissione dell'organo dello
      smalto o della fusione di due germi dentali adiacenti,
      tuttavia questo non è un vero caso di macrodonzia parziale.
      Inoltre, ci sono casi in cui la dentatura può apparire più
      piccola per via di una mascella molto ampia, in questo caso
      si parla di microdonzia relativa. Nel caso di una vera
      microdonzia parziale invece, sono coinvolti fattori ereditari
      e i denti che sono comunemente colpiti sono l'incisivo
      laterale mascellare permanente e il terzo molare permanente.
      Un caso di microdonzia completa di una delle due serie di
      denti si verifica raramente, e può essere associata a
      ipopituitarismo o sindrome di Down. Al contrario, condizioni
      sistemiche come l'iperpituitarismo (o il gigantismo)
      infantile possono produrre una macrodonzia completa.
    
  






  3. Stadio a coppa 


       



Il terzo stadio dell'odontogenesi è
definito “stadio a coppa” e per la dentatura primaria decorre tra
la nona e la decima settimana di sviluppo prenatale. In questa fase
la gemma del dente va incontro ad una ulteriore proliferazione
disomogenea (non sferica) assumendo una forma tridimensionale a
cappuccio (o coppa). Questa formazione che sovrasta
l’ectomesenchima è collegata all’epitelio orale mediante un
peduncolo epiteliale chiamato colletto del germe dello smalto o
guberculum dentis (o lamina densa) (Fig. 1-5) Nella lamina densa,
dal quinto mese di vita intrauterina fino al decimo mese di vita
post-natale, si forma una lamina dentale secondaria per i denti
permanenti. I denti che non hanno un corrispettivo nella dentizione
decidua, si formano da un prolungamento posteriore della lamina
densa principale, ovvero la lamina accessoria. Quest’ultima inizia
a costituirsi intorno al quinto mese di vita prenatale. Gli abbozzi
primitivi dei denti decidui sono 5 per ogni emiarcata e sono
rispettivamente: due per i denti incisivi, uno per il canino, e due
per i molari. Questa fase è caratterizzata da fenomeni di
citodifferenziazione, istodifferenziazione e morfodifferenziazione.
Inoltre, durante questa fase si forma il germe del dente,
contenente ciascuno dei tipi primordiali di tessuto necessari per
sviluppare il dente futuro. Pertanto, il processo fisiologico
predominante durante la fase a coppa è quello della morfogenesi.
Dall’interazione di questi processi fisiologici si forma una
depressione nella parte più profonda di ciascuna gemma dentale di
un placode dentale, determinando la forma del cappuccio dell'organo
dello smalto.
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  È importante notare che l'organo
  dello smalto origina dall'ectoderma e che successivamente produce
  smalto sulla superficie esterna della corona del dente. Il
  margine più interno del cappuccio dell'organo dello smalto
  orchestra lo sviluppo della forma della corona del dente, come
  per esempio la forma delle cuspidi. Ciò si verifica in
  particolare nel nodo dello smalto presente nella regione dei
  denti posteriori in via di sviluppo, il secondo centro di
  segnalazione dello sviluppo del dente. Lo strato esterno di
  cellule dell’organo dello smalto costituisce l’epitelio esterno
  dello smalto o epitelio adamantino esterno, mentre lo strato più
  interno di cellule che delimita la papilla costituisce l’epitelio
  interno dello smalto. In una zona media molto estesa, la polpa
  dell’organo dello smalto, si trovano delle cellule epiteliali che
  hanno forma stellata e secernono una sostanza intercellulare
  gelatinosa e ad elevato contenuto di acqua. È probabile che la
  polpa dell’organo dello smalto adempia ad una funzione meccanica;
  essendo infatti un cuscinetto molto imbibito d’acqua, essa
  presenta una resistenza elastica alla pressione, grazie alla
  quale vengono protetti i tessuti dell’abbozzo del dente in via di
  sviluppo da influenze esterne. Il nucleo centrale, formato da
  cellule disposte in modo non compatto costituisce il reticolo
  stellato. Una parte dell'ectomesenchima, situato in profondità
  delle gemme si condensa in una massa all'interno della concavità
  della calotta dell'organo dello smalto. Questa massa interna di
  ectomesenchima è considerata la papilla dentale. La papilla
  dentale produce la futura dentina e la polpa dentaria destinate
  alla porzione più interna del dente.





È importante notare che la papilla dentale deriva
dall'ectomesenchima, il quale a sua volta deriva dalle CCN.
Pertanto, la dentina e la polpa sono di origine mesenchimale.
Tuttavia, una membrana basale ancora esiste, ma ora si interpone
tra l'organo dello smalto e la papilla dentale, che corrisponde
alla futura giunzione amelo-dentinale. Il restante ectomesenchima
che circonda l'esterno del cappuccio dell'organo dello smalto si
condensa nel sacco dentale (o follicolo dentale). Nello sviluppo
futuro, il sacco dentale, a forma di capsula, produrrà il
parodonto, il quale rappresenta l’apparato di supporto del dente
costituito da cemento radicolare, legamento parodontale e processo
alveolare. È importante notare che il sacco dentale è
originariamente derivato dall’ectomesenchima; quindi, questo
tessuto dentale di supporto è di origine mesenchimale. Una membrana
basale simile separa anche l'organo dello smalto dal sacco dentale.
Alla fine della fase del cappuccio le tre strutture embriologiche,
l'organo dello smalto, la papilla dentale ed il sacco dentale,
saranno considerate insieme al germe del dente, che rappresenta il
primordio del dente. Questi primi dieci germi dentali alloggiati
all'interno di ciascuna delle due arcate dentali in via di
formazione, si sviluppano nella dentatura primaria in seguito alla
differenziazione di ogni tessuto. Ciò avviene già durante la decima
settimana di sviluppo prenatale, durante la fase di coppa di ogni
dente primario; inizia per i denti anteriori della dentatura
permanente, per poi proseguire nei denti premolari. Ogni primordio
di questi denti permanenti appare inizialmente come un'estensione
linguale dei placodi dentali associati nell'ectomesenchima, in
relazione ai germi dentali primari in via di sviluppo. Il suo sito
di origine è la lamina dentale successionale. La lamina dentale
successionale è associata al gambo dentale e rappresenta una breve
connessione epiteliale tra il germe del dente e l'epitelio orale. I
denti permanenti formati da predecessori primari sono considerati
succedanei e comprendono i denti anteriori e premolari. La corona
di ogni dente succedaneo permanente eromperà lingualmente alla
radice del suo predecessore primario se il sito del dente primario
non è stato completamente liberato. Al contrario, i molari
permanenti sono non succedanei e non hanno predecessori primari. I
sei molari permanenti (in ogni arcata dentale) si sviluppano molto
più tardivamente sia dei denti anteriori che dei premolari, a
partire da un'estensione posteriore della lamina dentale
distalmente alla lamina dentale del secondo molare primario, con il
suo ectomesenchima associato a ciascuno dei quattro quadranti del
cavità orale. L’anomalia che si può verificare durante la fase a
coppa è la geminazione. Questa anomalia si verifica quando il germe
del dente singolo tenta senza successo di dividersi in due germi
dentali per invaginazione (che si verifica durante la fase di
proliferazione del ciclo di crescita del dente); ciò si traduce
nella formazione di un grande dente a radice singola, con una
cavità pulpare comune allargata. Il dente presenterà quindi un
"gemellaggio" nella corona, risultando in un dente più ampio
falsamente macrodontico, simile alla fusione (discussa di seguito).
Tuttavia, quando questa situazione viene verificata mediante esame
radiografico è evidente solo una cavità pulpare, con il numero
corretto di denti all'interno di ciascuna dentatura. L'aspetto
della scissione può essere rilevato come una fessura con profondità
variabile nella superficie incisale o può manifestarsi come due
corone adiacenti. Di solito si verifica in entrambi i denti
anteriori, ma comunque all'interno della dentatura primaria.
Eziologicamente si riconoscono fattori ereditari, con ripercussioni
estetiche (dovute alla spaziatura) che possono essere trattate con
la terapia ortodontica insieme alla riduzione della larghezza
mesiodistale del dente al fine di consentire lo sviluppo di una
corretta occlusione mediante dischi periodici. Un’altra anomalia
che può verificarsi durante la fase a coppa è la fusione,
determinata dall'unione di due germi dentali adiacenti sottoposti
ad una pressione nella regione interessata. Questo porta il dente
ad avere un aspetto falsamente macrodontico. L’elemento dentale
mostra all’esame radiografico, due cavità pulpari separate e
distinte rivestite da smalto, con la dentina e la polpa fuse.



La fusione solitamente coinvolge la sola corona del dente, ma
talvolta interessa anche la radice. L’arcata, in seguito alla
fusione a 2 elementi dentali, presenterà un dente in meno. Si
verifica più comunemente nei denti anteriori e nella dentatura
primaria. Può presentare complicazioni estetiche e di spaziatura
che possono essere trattate con terapia ortodontica. Anche la carie
dentale può svilupparsi nella linea di fusione delle corone
rendendo necessario la terapia conservativa dell’elemento. Altro
riscontro frequente nella fusione dei denti primari è l'assenza
congenita del dente permanente corrispondente.


  4. Stadio a campana


Il quarto stadio dell'odontogenesi è definito lo stadio a
campana, in quanto l’organo dentale assume la forma di una campana.
Nella dentatura primaria si verifica tra l'undicesima e la
dodicesima settimana di sviluppo prenatale ed è caratterizzato
dalla continuazione dei processi di proliferazione,
differenziazione e morfogenesi iniziati nella fase precedente.
Tuttavia in questa fase, il processo di differenziazione si
manifesta nella sua massima estensione a tutti i livelli, portando
alla formazione di quattro diversi tipi di cellule all'interno
dell'organo dello smalto. Dall’esterno all’interno si
distinguono:

- l’epitelio dello smalto esterno

- il reticolo stellato

- lo strato intermedio

- l'epitelio dello smalto interno.

La calotta dell'organo dello smalto assume ora una forma a
campana tridimensionale mentre la superficie inferiore della
calotta si approfondisce (Fig. 1-6) In questa fase la corona
dentale assume la sua forma definitiva attraverso la
morfo-differenziazione e le cellule che andranno a produrre il
tessuto duro della corona, sia gli ameloblasti che gli
odontoblasti, subiranno un'ulteriore isto-differenziazione.



Le cellule cuboidali esterne dell'organo dello smalto formano
nel loro insieme l'epitelio esterno dello smalto (EES). L'EES funge
da barriera protettiva e da apporto nutritivo per il resto
dell'organo dello smalto, durante la liamelogenesi. Le cellule
colonnari più interne dell'organo dello smalto sono l'epitelio
interno dello smalto (EIS). Nello sviluppo futuro, l'EIS si
differenzierà in cellule che sintetizzano e secernono smalto
(ameloblasti). Tuttavia, una membrana basale rimane ancora tra
l'EIS e la papilla dentale adiacente. Le cellule dell'EIS
eserciteranno un'influenza organizzativa sulle cellule mesenchimali
sottostanti alla papilla dentale, determinando la loro
differenziazione in odontoblasti. Allo stesso tempo, le cellule
dell'EES eserciteranno una rete di capillari che porterà nutrimento
agli ameloblasti. In preparazione alla formazione dello smalto, al
termine della fase a campana, la superficie precedentemente liscia
dell'EES subisce una trasformazione morfologica con formazione di
pieghe.
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  Tra le pieghe, il mesenchima adiacente al sacco dentale, forma
  papille che contengono anse capillari, le quali forniscono il
  trofismo necessario (per un processo di diffusione) a soddisfare
  l’intensa attività metabolica dell'organo dello smalto
  (avascolare). Nel tempo, le cellule dell'EES diventano piatte,
  sviluppano microvilli e mostrano un aumento dei mitocondri. Tra
  l'EES e l'EIS ci sono i due strati più interni o nucleo dentale,
  il reticolo stellato e lo strato intermedio. Il reticolo stellato
  è costituito da cellule a forma di stella disposte in più strati
  formando una rete. Il reticolo stellato, nel tempo, subisce un
  restringimento poiché il fluido intercellulare viene utilizzato
  per la nutrizione delle cellule con conseguente riduzione dello
  spazio intercellulare durante la formazione dello smalto. Lo
  strato intermedio è costituito da uno strato compresso di cellule
  aventi una forma da piatta a cuboide.



    
  


  Le cellule dello strato
  intermedio mostrano un'elevata attività enzimatica, in
  particolare dell’enzima fosfatasi alcalina, di fondamentale
  importanza per la mineralizzazione dello smalto. Entrambi questi
  due strati intermedi dell'organo dello smalto aiutano a
  supportare la futura produzione di smalto. Il ripiegamento
  dell’EIS, che riduce la quantità di reticolo stellato sulla
  futura punta della cuspide, porterà al modellamento della corona
  del dente. La dentina e lo smalto si formano sulla cresta piegata
  dell'EIS. Il ripiegamento che si verifica è il risultato di una
  crescita intrinseca, causata da tassi differenziali di divisione
  mitotica cellulare all'interno dell'EIS. La cessazione della
  divisione mitotica all'interno delle cellule dell'EIS (che
  corrispondono alle punte delle cuspidi future) determinerà la
  forma del dente. Quando il germe del dente cresce rapidamente
  durante la fase di passaggio tra stadio a coppa a quello a
  campana (cap-to-bell) la divisione cellulare si verifica in tutta
  l'EIS. Man mano che lo sviluppo continua, la divisione cessa in
  un punto particolare in quanto le cellule dell'EIS cominciano a
  differenziarsi iniziando la loro attività di produzione di
  smalto. Il punto in cui si verifica per la prima volta la
  differenziazione cellulare EIS rappresenta il sito del futuro
  sviluppo della cuspide. Poiché l'EIS è vincolato tra l'ansa
  cervicale e la punta della cuspide, la continua proliferazione
  cellulare fa sì che si deformi portando alla formazione di un
  contorno cuspidale. Infine, la differenziazione dell'EIS e delle
  cellule della papilla progredisce lungo le pendici delle cuspidi
  ed è seguita dalla deposizione di dentina e smalto (che avviene
  prima sulla punta della cuspide). Queste due matrici vengono
  depositate faccia a faccia, definendo così la giunzione
  amelo-dentinale (DEJ). Il verificarsi di una seconda zona di
  differenziazione cellulare all'interno dell'EIS porta alla
  formazione di una seconda cuspide, una terza zona porta a una
  terza cuspide e così via fino a quando non viene determinato il
  modello cuspidale finale del dente. Come discusso in precedenza,
  queste zone sono determinate da segnali molecolari nel nodo dello
  smalto primario e secondario. Durante la fase di sviluppo della
  campana che la lamina dentale va incontro a regressione e
  l'organo dello smalto perde la connessione con l'epitelio orale.
  Allo stesso tempo, anche la lamina dentale tra i germi dei denti
  degenera. I resti della lamina dentale possono rimanere nella
  mucosa adulta come ammassi di cellule a riposo, le cosiddette
  “perle epiteliali” (discusse più avanti in questo capitolo). Allo
  stesso tempo, anche la papilla dentale all'interno della
  concavità dell'organo dello smalto subisce un'ampia
  isto-differenziazione; è costituita da due tipi di tessuto
  stratificati, costituiti dalle cellule esterne della papilla
  dentale e dalle cellule centrali della papilla dentale. In
  futuro, le cellule esterne della papilla dentale si
  differenzieranno in cellule che secernono dentina (gli
  odontoblasti), mentre le cellule centrali della papilla dentale
  diventeranno il primordio della polpa. Il sacco dentale più
  esterno aumenta la sua quantità di fibre di collagene in questo
  momento; subendo l'istodifferenziazione dei suoi tipi di tessuto
  di supporto dentale: cemento radicolare, legamento parodontale e
  processo alveolare. 

   
  


  
    STADIO DELL’APPOSIZIONE E DELLA MATURAZIONE 
  

  Le fasi finali dell'odontogenesi
  includono la fase dell’apposizione (o fase secretoria) durante la
  quale lo smalto, la dentina e il cemento vengono secreti in
  strati successivi su quelli già presenti. Questi tipi di tessuto
  dentale duro vengono inizialmente secreti in forma di matrice,
  ovvero una sostanza extracellulare parzialmente mineralizzata. La
  matrice andrà incontro ad una successiva mineralizzazione che
  porterà alla formazione del tessuto maturo. Il livello di
  mineralizzazione varia tra i diversi tessuti: lo smalto è
  caratterizzato dal maggior grado di mineralizzazione, la dentina
  e infine il cemento, che ha una durezza simile al tessuto osseo.
  Durante la fase di apposizione, il processo di induzione continua
  a verificarsi tra il tessuto ectodermico 
  
  dell'organo dello smalto e il tessuto mesenchimale della papilla
  dentale e del sacco dentale; in particolare, questi sono esempi
  del concetto biologico di induzione reciproca. Agendo non solo
  come confine tra i due tipi di tessuto, la membrana basale
  convoglia le comunicazioni tra le cellule dell'organo dello
  smalto, la papilla dentale e il sacco dentale, consentendo queste
  importanti interazioni con i tessuti Fig. 1-7. Gli studi
  dimostrano che queste interazioni sono necessarie per la
  produzione di smalto, dentina e cemento mediante la
  proliferazione di sottoprodotti cellulari. La fase di maturazione
  rappresenta la fase finale dell'odontogenesi e viene raggiunta
  quando le matrici dei tipi di tessuto duro dentale mineralizzano
  completamente e correttamente. È importante notare che il periodo
  di tempo per queste due fasi finali varia a seconda del dente
  coinvolto, ma nel complesso comporta la stessa cronologia
  dell'inizio dell'odontogenesi. La maturazione per
  mineralizzazione di ogni tipo di matrice avviene successivamente,
  ed è un processo diverso sia per lo smalto che per la dentina.
  Mentre i corpi cellulari degli odontoblasti rimarranno
  all'interno della polpa adiacente per mezzo dei processi
  odontoblastici; i corpi cellulari degli ameloblasti (ora in fase
  di maturazione) saranno coinvolti dapprima nelle fasi finali del
  processo di mineralizzazione e dell'eruzione attiva del dente,
  per poi essere persi dopo l'eruzione del dente.
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      PRODUZIONE DI SMALTO CORONALE E DENTINA 
    

    Questo processo avviene grazie
    ad una complessa interazione tra le cellule produttrici e le
    rispettive matrici. Questo segue la stessa linea temporale
    dello sviluppo del dente, dato che lo sviluppo inizia nella
    corona per poi procedere verso la radice (il che è evidente
    nella maggior parte delle radiografie periapicali o panoramiche
    di una dentatura mista). Gli eventi nella produzione di smalto
    e dentina coronale includono la formazione in sequenza dei
    primi preameloblasti, (Fig.1-8), la successiva comparsa degli
    odontoblasti con produzione di matrice dentinale e degli
    ameloblasti con produzione di matrici di smalto, per finire con
    la formazione della DEJ dalla membrana basale. Dopo la
    formazione dell'EIS nell'organo dello smalto a forma di
    campana, queste cellule più interne accentuano la loro forma
    colonnare, allungandosi e differenziandosi in preameloblasti,
    allineandosi poi lungo il basamento della membrana. Durante
    questo processo di differenziazione, il nucleo di ciascuna
    cellula si allontana dal centro della cellula verso la
    posizione più lontana dalla membrana basale, che separa
    l'organo dello smalto dalla papilla dentale. Questo movimento
    dei nuclei in ciascuna cellula dell’EIS si verifica durante la
    ripolarizzazione cellulare, quando la maggior parte degli
    organelli intracellulari in ciascuna cellula si trova
    distalmente al nucleo. Successivamente, i preameloblasti
    indurranno le cellule della papilla dentale a differenziarsi in
    odontoblasti che a loro volta si differenzieranno a loro volta
    in ameloblasti. I cambiamenti iniziali delle cellule avvengono
    all'interno di una stadio presecretorio caratterizzato da fasi
    distinte in cui: 

    1) si forma l’EIS durante la
    fase a campana dello sviluppo del dente (fase morfogenica);
    

    2) si ha la comparsa dei
    preameloblasti (fase di differenziazione); 

    3) vi è la maturazione degli
    ameloblasti (fase secretoria). 

    Questi cambiamenti riflettono
    gli eventi complessivi del ciclo di vita di queste cellule
    complesse coinvolte nella produzione di smalto.
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      Formazione di matrici di odontoblasti e dentina
      
    

    Dopo che l'EIS si differenzia
    in preameloblasti, le cellule esterne della papilla dentale
    vengono indotte a differenziarsi in odontoblasti a partire dai
    preameloblasti appena sviluppati. Durante questo periodo, nelle
    cellule si verifica anche la ripolarizzazione cellulare degli
    organelli intracellulari, tradotto con il movimento dei loro
    nuclei dal centro della cellula verso una posizione più lontana
    dalla membrana basale di separazione. Queste cellule
    ripolarizzate iniziano anche ad allinearsi in posizione
    adiacente alla membrana basale, con un orientamento
    dell'immagine speculare sul lato opposto rispetto ai
    preameloblasti già ordinati. Dopo la differenziazione e
    ripolarizzazione, gli odontoblasti danno inizio alla
    dentinogenesi, produzione di matrice dentinale o predentina
    attraverso un processo di apposizione sul loro lato della
    membrana basale, che risulta essere disgregata. Pertanto, gli
    odontoblasti iniziano la loro attività sintetica e secretoria
    solitamente prima che inizi la produzione della matrice dello
    smalto. Questa differenza temporale nella produzione spiega
    perché lo strato di dentina in qualsiasi posizione in un dente
    in via di sviluppo è leggermente più spesso del corrispondente
    strato di matrice di smalto.

     
    


    
      Formazione di ameloblasti e matrici dello smalto
      
    

       
    


    Dopo la differenziazione degli
    odontoblasti dalle cellule esterne della papilla dentale e la
    formazione della predentina, la membrana basale tra i
    preameloblasti e gli odontoblasti va incontro a
    disintegrazione. Questo processo consente ai preameloblasti di
    entrare in contatto con la predentina appena formata, la quale
    induce a sua volta i preameloblasti a differenziarsi in
    ameloblasti. I cambiamenti cellulari in queste cellule mostrano
    un esteso apparato del Golgi circondato da ampie cisterne di
    reticolo endoplasmatico ruvido, il che riflette l'intensa
    attività sintetica e secretoria delle cellule in questa fase.
    Dopo la differenziazione, gli ameloblasti iniziano
    l'amelogenesi, ovvero la crescita apposizionale della matrice
    dello smalto, adagiandola sul loro lato della membrana basale
    che si sta disintegrando. La matrice dello smalto viene secreta
    direttamente dal processo Tomes, una parte distale ed angolata
    di ciascun ameloblasto che si trova di fronte alla membrana
    basale completamente disintegrata (Fig.1-9).
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        Formazione della giunzione dello amelo-dentinale.
        
      
  
      Con la matrice dello smalto
      appena formata a contatto con la predentina, si verifica la
      mineralizzazione della membrana basale degenerata formando la
      DEJ, la giunzione interna tra la dentina e il tessuto dello
      smalto. La continua crescita apposizionale di entrambi i tipi
      di matrice dentale diventa ora regolare e ritmica; i corpi
      cellulari degli odontoblasti e degli ameloblasti si ritirano
      lontano dal DEJ, formando i loro tessuti prospettici (Fig.
      1-10). Gli odontoblasti, a differenza degli ameloblasti,
      lasciano estensioni cellulari attaccate alla predentina;
      mentre si allontanano dalla DEJ. Ogni processo odontoblastico
      è contenuto in un cilindro mineralizzato, il cosiddetto
      tubulo dentinale.
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          CONSIDERAZIONI CLINICHE CON DISTURBI DELLA FASE
          DI APPOSIZIONE E DELLA FASE DI MATURAZIONE 
        

        Alcuni fattori possono
        interferire con i processi metabolici degli ameloblasti
        determinando displasia dello smalto, ossia lo sviluppo
        difettoso dello stesso. È possibile riscontrare tipi
        diversi di displasia che hanno un'eziologia locale o
        sistemica. La displasia locale dello smalto può derivare da
        traumi o infezioni che si verificano in un piccolo gruppo
        di ameloblasti. La displasia sistemica dello smalto
        coinvolge un numero maggiore di ameloblasti e può derivare
        da parto traumatico, infezioni sistemiche, carenze
        nutrizionali o fluorosi dentale. Qualsiasi dente in cui
        l'amelogenesi è attiva, ed è soggetto ad una interferenza
        metabolica, può subire cambiamenti circoscritti o che
        interessano l’intero dente; nei casi più gravi si può
        arrivare ad un interessamento persino di un'intera
        dentatura. Un tipo di displasia dello smalto, l'ipoplasia
        dello smalto, deriva da una riduzione della quantità di
        matrice dello smalto dovuta a fattori che interferiscono
        con la formazione della matrice dello smalto. Di
        conseguenza, i denti appaiono con alterazioni cromatiche e
        scanalature sulla superficie dello smalto o sviluppano di
        linee orizzontali lungo la superficie coronale. L'ipoplasia
        dello smalto è spesso associata a sindromi diverse. In
        questo scenario, si può notare l’ipoplasia dello smalto in
        presenza di anomalie dentali che interessano gli incisivi
        di Hutchinson e i molari di gelso, entrambi causati dal
        teratogeno della sifilide. Gli incisivi Hutchinson hanno
        una corona con una forma a cacciavite ampia in direzione
        cervicale e stretta in direzione incisale, generalmente con
        il bordo incisale dentellato. I molari di gelso sono
        caratterizzati da tubercoli di smalto o iper-estensioni
        delle cuspidi sulla superficie occlusale. La displasia
        dello smalto può anche comportare l'ipocalcificazione dello
        smalto. Questo disturbo si traduce in una riduzione della
        qualità di maturazione dello smalto a causa di fattori che
        interferiscono con la sua mineralizzazione. I denti
        appaiono più opachi, gialli o addirittura marroni a causa
        di una colorazione intrinseca dello smalto. Se l’elemento
        dentale presenta una singola area interessata o "punto
        brillante bianco" è considerata come punto di Turner; se
        invece è l'intera corona permanente ad essere coivolta
        l’elemento è definito un dente di Turner. L'ipoplasia dello
        smalto e l'ipocalcificazione dello smalto possono
        verificarsi insieme ed interessare l’estensione di intere
        dentature, il che è un riscontro comune nella fluorosi
        dentale e nello smalto screziato. Questa
        ipomineralizzazione si verifica a causa di un livello
        eccessivo di fluoro sistemico. La gravità della condizione
        dipende dalla dose, dalla durata e dall'età dell'individuo
        durante l'esposizione. Eziologicamente si ritiene che si
        verifichi uno stress ossidativo negli ameloblasti a causa
        del fluoruro in eccesso. Un certo tipo di displasia dello
        smalto, l'amelogenesi imperfetta, ha un'eziologia
        ereditaria e può interessare tutti i denti di entrambe le
        dentature. I denti sono caratterizzati da uno smalto molto
        sottile soggetto a perdita di sostanza oppure ne sono
        totalmente privi. Pertanto, le corone appaiono di colore
        giallo e composte principalmente da dentina, la quale
        essendo più morbida subisce un estremo attrito, con
        conseguente perdita di materiale dentale durante la
        masticazione. Le corone proteiche a copertura totale sono
        necessarie sia per l'aspetto estetico che per prevenire
        ulteriori attriti. La displasia dentinale, invece, ossia lo
        sviluppo difettoso della dentina, può derivare da
        un'interferenza con i processi metabolici degli
        odontoblasti durante la dentinogenesi. Questa condizione è
        più rara della displasia dello smalto ma anch’essa può
        essere associata a fattori locali o sistemici (similmente
        alla displasia dello smalto) e può coinvolgere l'ipoplasia,
        o l'ipocalcificazione della dentina od entrambi i disturbi
        allo stesso tempo. Un tipo di displasia dentinale è la
        dentinogenesi imperfetta, che ha una base ereditaria.
        Questo disturbo si traduce in denti di colorazione
        blu-grigiastra o tendenti al marrone con una lucentezza
        opalescente simile a un arcobaleno. Lo smalto
        apparentemente normale è incline a scheggiarsi a causa
        della mancanza di supporto da parte della dentina
        sottostante anormale, lasciando le sole corone di dentina.
        La dentina, inoltre, ha anche una qualità di maturazione
        irregolare avendo maggiori quantità di dentina
        interglobulare.

      

      

      Il risultato è un forte
      attrito perché la dentina è complessivamente meno
      mineralizzata. Le corone protesiche a copertura totale anche
      in questo sono necessarie, per ragioni estetiche e per la
      prevenzione di ulteriori attriti. Vengono riconosciuti
      diverse tipologie di condizione: la maggior parte sono di
      tipo II, mentre il tipo I è associato alla sindrome sistemica
      dell'osteogenesi imperfetta. 

       
      


      
        Sviluppo della radice
      

      È chiaro che durante lo sviluppo iniziale del dente, le
      interazioni reciproche e sequenziali tra l'epitelio e il
      mesenchima portano alla formazione della dentina radicolare,
      del cemento e del tessuto parodontale. Il processo di
      sviluppo della radice avviene molto tempo dopo che la corona
      si sia completamente formata ed il dente abbia iniziato ad
      erompere nella cavità orale. La struttura responsabile dello
      sviluppo delle radici è l'ansa cervicale. L'ansa cervicale è
      la parte più cervicale dell'organo dello smalto, un bordo a
      doppio strato consistente esclusivamente di EIS e EES. Per
      formare la regione della radice, il ciclo cervicale inizia a
      crescere più in profondità nell'ecto-mesenchima circostante
      il sacco dentale, allungandosi e allontanandosi dalla corona
      appena completata per racchiudere più della papilla dentale,
      formando la guaina della radice epiteliale di Hertwig (HERS)
      (Fig.1-11).
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        La funzione di questa
        guaina è quella di modellare le radici inducendo la
        formazione di dentina nella radice in modo che sia continua
        con la dentina coronale, determinando se la radice sarà
        curva o diritta, corta o lunga, nonché singola o multipla.
        

         
        


        
          Formazione della dentina radicolare 
        

        La dentina radicolare si
        forma quando le cellule esterne della papilla dentale
        nell'area delle radici subiscono induzione e quindi
        differenziazione e diventano odontoblasti. Questa induzione
        si verifica in modo simile al processo che avviene
        nell'area della corona per produrre dentina coronale, però
        in questo caso sotto l'influenza dell'EIS ed HERS. Mancando
        gli strati intermedi del reticolo stellato e dello strato
        intermedio, l’HERS induce la differenziazione
        odontoblastica ma non riesce a differenziare l'EIS in
        ameloblasti che formano lo smalto. Ciò spiega la solita
        assenza di smalto nelle radici. Dopo la differenziazione
        degli odontoblasti nell'area delle radici, queste cellule
        subiscono la dentinogenesi ed iniziano a secernere
        predentina. Come nell'area della corona, una membrana
        basale si trova tra l'EIS della guaina e gli odontoblasti
        nell'area delle radici. Quando la formazione della dentina
        radicolare è completata, anche questa parte della membrana
        basale si disintegra, così come l'intera HERS. Dopo questa
        disintegrazione della guaina della radice, le sue cellule
        possono diventare i resti epiteliali di Malassez (ERM)
        (Fig.1-12). Questi gruppi di cellule dell'epitelio si
        trovano quindi nel legamento parodontale maturo ma possono
        diventare cistici, presentando future infezioni
        parodontali. Inoltre, queste cellule sono coinvolte nella
        riparazione e rigenerazione del legamento parodontale.
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            Formazione di cemento e polpa 
          

          Il processo di
          cementogenesi dalla crescita apposizionale del cemento
          nell'area delle radici si verifica anche quando l'HERS si
          disintegra. Questa disintegrazione della guaina consente
          alle cellule indifferenziate del sacco dentale di entrare
          in contatto con la superficie appena formata della
          dentina radicolare. Il contatto delle cellule del sacco
          dentale con la superficie della dentina induce queste
          cellule a diventare cementoblasti immaturi. I
          cementoblasti si spostano a loro volta per coprire la
          radice della dentina attivando il processo di
          cementogenesi, deponendo la matrice di cemento o
          cementoide (Fig.1-13). A differenza degli ameloblasti e
          degli odontoblasti, che non lasciano corpi cellulari nei
          loro prodotti secreti, molti cementoblasti rimangono
          intrappolati dal cemento da loro stessi prodotto e nelle
          fasi successive della crescita apposizionale diventano
          cementociti maturi. Quando il cementoide che circonda i
          cementociti si mineralizza o matura, viene considerato
          cemento. Come risultato della crescita apposizionale del
          cemento sulla dentina, si forma la giunzione
          dentino-cementizia (DCJ) dove si trovava la membrana
          basale disgregata tra i due tipi di tessuto. In questo
          momento, anche le cellule centrali della papilla dentale
          si stanno formando nella polpa, che in seguito viene
          circondata dalla dentina neoformata.
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            Considerazioni cliniche con disturbi della
            formazione di cemento 
          

          Un'eccessiva formazione
          di cemento può causare la concrescenza. Questo raro
          evento rappresenta l'unione della struttura della radice
          di due o più denti solo attraverso il cemento, e si
          verifica principalmente nei molari superiori permanenti.
          I denti coinvolti, originariamente separati, erompono con
          le radici unite a causa dell'eccessiva deposizione di
          cemento su uno o più denti in seguito all'eruzione. La
          causa può essere una lesione traumatica o un affollamento
          dei denti durante la fase di apposizione e maturazione
          dello sviluppo del dente. Ciò può presentare
          complicazioni durante l'estrazione e la terapia
          endodontica, dunque le radiografie preoperatorie sono
          importanti per l'individuazione di questo disturbo. 

           
          


          
            Sviluppo del dente multiradicolato 
          

          Come i denti anteriori, i
          premolari e i molari multiradicolati hanno origine da
          un'unica radice alla base della corona. Questa parte dei
          denti posteriori è definita tronco radicolare. La sezione
          trasversale cervicale del tronco della radice segue
          inizialmente la forma della corona. Tuttavia, la radice
          di un dente posteriore si divide successivamente dal
          tronco della radice nel numero corretto di rami della
          radice per il suo tipo di dente (Fig.1-14.) Per produrre
          più radici, c'è una crescita differenziale dell’HERS, la
          quale fa sì che il tronco della radice di ciascun dente
          multiradicolato si divida in due o tre radici. Durante la
          formazione dell'organo dello smalto su un dente
          multiradicolato, si verifica l'allungamento del suo
          anello cervicale, che consente lo sviluppo di lunghe
          estensioni o lembi orizzontali, simili a una lingua, al
          suo interno. Due o tre di queste estensioni possono
          essere presenti sui denti multiradicolati, a seconda del
          numero di radici del dente maturo. L'apertura cervicale,
          solitamente singola, dell'organo dello smalto coronale,
          viene quindi divisa in due o tre aperture dalle
          estensioni orizzontali. Sulle superfici pulpari di queste
          aperture, la formazione della dentina inizia dopo
          l'induzione degli odontoblasti e la disintegrazione
          dell’HERS e della membrana basale associata. I
          cementoblasti vengono indotti a formare cemento sulla
          dentina neoformata solo alla periferia di ciascuna
          apertura. Lo sviluppo della radice procede quindi nello
          stesso modo descritto per un dente a radice singola.
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              L'eruzione attiva di un dente deciduo avviene
              attraverso diverse fasi. Dopo che la crescita
              apposizionale dello smalto cessa nella corona di
              ciascun dente primario o permanente, gli ameloblasti
              posizionano una cuticola dentale acellulare sulla
              superficie esterna dello smalto appena formata.
              Inoltre, gli strati dell'organo dello smalto si
              comprimono, formando l'epitelio dello smalto ridotto
              (REE). La REE appare come formata da pochi strati di
              cellule appiattite che sovrastano la superficie dello
              smalto. Quando questa formazione di REE si verifica
              per un dente primario, può questo iniziare ad
              erompere nella cavità orale. Le cellule esterne della
              REE provengono principalmente dalle cellule
              intermedie dello strato, ma possono anche includere
              resti cellulari del reticolo stellato e dell'EES.
              Quindi queste cellule epiteliali indifferenziate si
              divideranno e si moltiplicheranno e alla fine daranno
              origine all'epitelio giunzionale del dente. Per
              consentire il processo di eruzione, l'REE deve prima
              fondersi con l'epitelio orale che riveste la cavità
              orale. In secondo luogo, gli enzimi della REE
              disintegrano la parte centrale del tessuto fuso,
              lasciando un tunnel di eruzione protettivo rivestito
              dall'epitelio affinché il dente erompa attraverso
              l'epitelio orale circostante nella cavità orale.
              Questa disintegrazione dei tessuti provoca la
              risposta infiammatoria solitamente presente nota come
              "dentizione", che può essere accompagnata da
              dolorabilità ed edema del tessuto locale.
            

            Quando un dente deciduo
            erompe attivamente, la parte coronale del tessuto
            epiteliale fuso si stacca dalla corona, lasciando la
            parte cervicale ancora attaccata al collo del dente.
            Questo tessuto fuso che rimane vicino al CEJ dopo
            l'eruzione del dente funge quindi da epitelio
            giunzionale iniziale del dente, creando un sigillo tra
            il tessuto e la superficie del dente. Questo tessuto
            viene successivamente sostituito da un epitelio
            giunzionale definitivo quando la radice si forma
            completamente. Il dente deciduo viene quindi liberato
            quando il dente permanente succedaneo si sviluppa
            lingualmente rispetto ad esso. Il processo di distacco
            del dente primario consiste nella differenziazione
            degli osteoclasti multinucleati dai macrofagi fusi
            dell'area circostante, che assorbono il processo
            alveolare tra i due denti dai bordi arruffati. Il sacco
            dentale che circonda un dente permanente succedaneo
            mantiene la sua connessione con la lamina propria della
            mucosa orale per mezzo di un filo di cordone fibroso
            contenente resti della lamina dentale all'interno del
            canale gubernacolare (GC). Quando un dente permanente
            succedaneo erompe, il suo GC si allarga rapidamente
            grazie all'attività osteoclastica locale che rimuove
            l'osso alveolare circostante, delineando la via
            eruttiva del dente. Inoltre, gli odontoclasti sono
            formati da mesenchima indifferenziato. Queste cellule
            causano principalmente il riassorbimento della radice
            dei denti primari con la rimozione di dentina e cemento
            (rizalisi). Tutte le fibre di collagene di collegamento
            rimanenti che trattengono il dente primario all'interno
            del suo legamendo parodontale (LP) circostante vengono
            riassorbite. Il LP si sviluppa solo dopo che è stata
            avviata la formazione delle radici; una volta
            stabilito, il LP deve essere rimodellato per consentire
            il continuo movimento eruttivo dei denti. Il
            rimodellamento dei fasci di fibre LP è ottenuto sia dai
            fibroblasti che dai fibroclasti, che simultaneamente
            creano e scompongono le fibrille di collagene come
            richiesto attraverso l'intera estensione del legamento.
            Il processo di distacco del dente primario è
            intermittente (“tight / loose”) perché allo stesso
            tempo che gli osteoclasti si differenziano per
            riassorbire l'osso e gli odontoclasti si differenziano
            per riassorbire il tessuto dentale, gli odontoblasti e
            i cementoblasti sempre pronti lavorano per sostituire
            le parti riassorbite della radice così come i
            fibroblasti per riparare il LP. 

             
            


            
              Eruzione del dente permanente
            

            Il dente permanente succedaneo di solito erompe
            nella cavità orale in una posizione linguale alle
            radici del dente primario. L'unica eccezione a questo è
            rappresentata dagli incisivi mascellari permanenti, che
            si spostano in una posizione diretta più verso
            l’esterno, mentre erompono nella cavità orale. Il
            processo di eruzione per un dente permanente succedaneo
            è lo stesso del dente deciduo dopo l'allargamento del
            GC discusso in precedenza: l'REE si fonde con
            l'epitelio orale e poi degenera, lasciando un tunnel
            eruttivo rivestito dall'epitelio. Anche il processo di
            eruzione non succedanea dei denti permanenti è simile,
            ma nessun dente primario viene liberato per consentire
            il processo come con i denti permanenti succedanei. I
            denti permanenti sia succedanei che non succedanei di
            solito erompono in ordine cronologico.

             
            


            
              Considerazioni cliniche con il processo di
              eruzione
            

             
            


            Un dente permanente spesso inizia a erompere prima
            che il dente deciduo sia completamente mobile, il che
            può creare problemi di spazio in arcata. La terapia
            ortodontica intercettiva può prevenire alcune di queste
            situazioni. Pertanto, è importante che i bambini con
            ritenzione prolungata di denti decidui richiedano un
            consulto odontoiatrico precoce. Le radiografie
            panoramiche della dentatura mista sono importanti per
            monitorare lo sviluppo del dente. Sui denti appena
            erotti di entrambe le dentature si può formare un
            residuo che può lasciare i denti macchiati in modo
            estrinseco. Questo residuo grigio-verde, membrana di
            Nasmyth, è costituito dal tessuto fuso dell'REE e
            dell'epitelio orale, nonché dalla cuticola dentale
            posta dagli ameloblasti sulla superficie esterna dello
            smalto di nuova formazione. La membrana Nasmyth
            raccoglie quindi facilmente il colorante dai residui di
            cibo ma può essere rimossa mediante lucidatura
            selettiva. Inoltre, poiché la corona si forma prima
            della radice, è molto importante prevenire lesioni
            traumatiche ai denti permanenti prima che siano
            completamente articolati ai processi alveolari. I
            paradenti, costituiti da rivestimenti in plastica per i
            denti formati individualmente, sono consigliati per i
            bambini attivi in tutti i tipi di sport. Qualsiasi
            lesione alla dentatura dei bambini (come l'avulsione)
            deve essere prontamente curata per prevenire lesioni ai
            denti in formazione e ai suoi tipi di tessuto di
            supporto.
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“NON FACCIAMO L’ERRORE DI COMPRIMERE LA NATURA IN UN CONCETTO, MA
ADATTIAMO PIUTTOSTO IL CONCETTO SULL’ESEMPIO DELLA NATURA”

  
Dieter Schulz 
  

  
APPENDICE 

  

Cuspidi lavoranti o di stampo o di centrica
(palatali superiori e vestibolari inferiori); 
  

Cuspidi bilancianti o di taglio o eccentriche
(linguali inferiori e vestibolari superiori). 
  

  
Creste 

  
Sono dei rilievi di smalto convessi
presenti sulle cuspidi e marginalmente ad esse; si dividono in
creste triangolari o primarie, creste marginali, creste secondarie
o ausiliarie. 
  

  
Le creste triangolari 

  
Scendono dall’apice delle cuspidi
fino al solco principale mesio-distale o al centro fossa. Il fianco
della loro massima convessità viene denominato “versante” mesiale o
distale della cresta. La loro dicitura,“triangolare”, descrive
appunto la loro forma geometrica che di solito viene rappresentata
come triangoli equilateri e isosceli. Fig. da 2-1 a 2-5. 
  

  
Le creste marginali 

  
Raccordano tra loro le cuspidi e
delimitano all’esterno il prospetto occlusale, il loro percorso
forma la “circonferenza occlusale”
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Solchi principali 
  

  
Separano tra loro le cuspidi. Nei
denti bicuspidati separano le cuspidi di stampo da quelle di
taglio, tranne che nel primo premolare inferiore dove sono presenti
due fosse una mesiale ed una distale. Nei denti pluricuspidati, da
questi solchi mesio distali, si originano uno o più solchi
intercuspidali, i quali si dirigono vestibolarmente o lingualmente,
separando tra loro le cuspidi dello stesso lato. Fig. 2-6 

  

Solchi secondari percorrono i versanti delle varie
cuspidi. 

  
La direzione dei vari solchi
dipende quasi esclusivamente dalla cinematica mandibolare, in
quanto i solchi stessi rappresentano la “via di accesso e di fuga”
delle cuspidi in movimento e partecipano quindi attivamente a
garantire la disclusione immediata. 

  

    
Solchi di protrusiva 
  

  
Sono i tratti del solco principale
mesio-distale che negli elementi dentali superiori rappresenta il
tragitto mesiale, mentre negli inferiori quello distale.
Favoriscono il passaggio delle cuspidi centriche antagoniste
durante il movimento di protrusione. 

  

    
Solchi di lavoro 
  

  
Sono vestibolari superiori e di
linguali inferiori e la loro direzione è verticale verso le fosse
centrali. Servono da “ vie di accesso” sul lato di lavoro per le
cuspidi centriche antagoniste che si dirigono verso le fosse
stesse. 

  

    
Solchi di non lavoro 
  

  
Sono mesio-palatali nell’arcata
superiore e disto-vestibolari nell’ arcata inferiore ed hanno un
decorso obliquo verso l’esterno. Servono da “via di fuga” reciproca
sul lato bilanciante per le cuspidi centriche che lasciano le
fosse.
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Spazi di svasatura 
    

    
Sono gli spazi che dalle aree di
contatto si aprono vestibolarmente e lingualmente, occlusalmente o
incisalmente creando un corridoio per l’eliminazione del cibo.
Rendono i denti autopulenti e con una conformazione corretta
provvedono al mantenimento ed alla stimolazione dei tessuti di
sostegno. 

    
 



    

Creste di curvatura Stanley J. Nelson “Wheeler’s
Book” 

    
Rappresentano i contorni di massima
curvatura della corona. L’unione delle creste di curvatura forma
l’equatore del dente o circonferenza equatoriale. Queste rientrano
mediamente in una misura che non supera mai 0,5 mm rispetto al
punto di massima sporgenza del colletto anatomico sottostante.
Solamente nella parte linguale dei posteriori mandibolari e
talvolta nella palatale dei superiori la cresta di curvatura può
raggiungere la misura di un millimetro oltre il punto più
periferico del colletto anatomico sottostante, posizionandosi sul
terzo medio anziché sul terzo cervicale. Quanto descritto è una
costante come qualsiasi altro dettaglio anatomico e non va
assolutamente trascurato.
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SISTEMA DI NUMERAZIONE DEGLI ELEMENTI DENTARI
        

        


        
Una persona ha nel corso della vita
due dentature: la decidua e la permanente. Fatte rare eccezioni, la
dentatura decidua è sostituita interamente dalla dentatura
permanente. I denti nella loro totalità costituiscono circa il 20%
della superficie della cavità orale. Nella dentizione primaria i
denti presenti all’interno della cavità orale sono 20, 8 incisivi,
4 canini e 8 molari. La dentatura permanente è costituita da 8
incisivi, 4 canini, 8 premolari e 12 molari, per un totale di 32
denti. Nella sola dentizione permanante sono presenti gli elementi
dentali ‘‘premolari’’, 2 per quadrante, per un totale di 8. Ai fini
della numerazione della dentizione permanente si considera il
paziente posizionato di fronte noi, con lo sguardo diretto verso
l’osservatore. Secondo il “Universal numbering system” i denti
vengono numerati usando le cifre che vanno da 1 a 32, iniziando dal
terzo molare superiore destro, spostandosi in senso orario e
finendo con il terzo molare inferiore destro. Secondo le
indicazioni della “The International Standards Organization
Designation System” (ISO System) i denti vengono designati
utilizzando un codice a due cifre. La prima cifra del codice indica
il quadrante: le cifre da 1 a 4 sono usate per i quadranti in senso
orario nella dentatura permanente, mentre le cifre da 5 a 8 sono
usate sempre in senso orario per i quadranti della dentatura
primaria. Cosi la numerazione 1 (o 5 per la dentatura primaria)
indichera il quadrante superiore destro del paziente, 2 (o 6) il
quadrante superiore sinistro, 3 (o 7) il quadrante inferiore
sinistro, 4 (o 8) il quadrante inferiore destro. La seconda cifra
indica la posizione del dente nel rispettivo quadrante; si usano le
cifre da 1 a 8 per i denti permanenti, partendo dalla linea mediana
e dirigendosi distalmente sia nell’arcata superiore che nell’arcata
inferiore. Le cifre da 1 a 5 vengono invece utilizzate per la
dentizione primaria, iniziando anche qui dalla linea mediana e
dirigendosi in direzione distale.

        


        
 
PERIODI DI DENTIZIONE

        


        
I 3 periodi sono:

        
1. periodo di dentizione
primaria

        
2. periodo di dentizione mista

        
3. periodo di dentizione
permanente

        
Sebbene ci siano solo due dentature
(primaria e permanente), si riconoscono tre periodi di dentizione
durante la vita di un individuo poichè le due dentizioni, decidua o
permanente si sovrappongono nel tempo.

        

1. Periodo di dentizione primaria. Il periodo di
dentizione primaria ha inizio intorno al sesto mese di vita
extrauterina per poi concludersi intorno al sesto anno di vita. Il
primo dente ad erompere in arcata è l’incisivo centrale mandibolare
mentre gli ultimi sono i secondi molari. Il periodo della
dentizione primaria si conclude con l’eruzione del primo dente
permanente, ovvero il primo molare mandibolare permanente. Durante
la dentizione primaria, le compagini ossee mascellari e mandibolari
si accrescono tridimensionalmente, in modo da accogliere i denti
permanenti, più numerosi e volumetricamente più grandi.

        

2. Periodo di dentizione mista. E’ il periodo che
segue la dentizione primaria, temporaneamente si estende dai 6 ai
12 anni. Durante questa fase di transizione sono presenti sia i
denti primari che quelli permanenti. Questo periodo inizia con
l'eruzione del primo dente permanente e si conclude con la perdita
dell'ultimo dente “da latte”, che di solito si verifica tra gli 11
e i 12 anni. Le differenze di colore tra i denti decidui e
permanenti diventano evidenti durante questa fase. Le corone dei
denti decidui si presentano più chiare rispetto a quelle dei
permanenti in quanto questi ultimi hanno lo smalto meno opaco e
quindi la dentina gialla sottostante rimane più visibile. Altre
differenze si notano a livello delle radici e nella dimensione
della corona: i denti “da latte” sono più piccoli e hanno radici
corte mentre i denti permanenti hanno la corona più grande e le 3.
radici più lunghe.

        

Periodo di dentizione permanente. Questo periodo
inizia approssimativamente dopo i 12 anni di età e prevede
l'eruzione di tutti i denti permanenti. Salvo rare eccezioni, i
denti permanenti sono solitamente gli unici denti presenti durante
questo periodo. Rispetto al periodo della dentizione primaria, in
questa fase la crescita delle ossa mascellari rallenta fino ad
arrestarsi.
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Ogni dente è costituito da una corona (la porzione del dente
sopragengivale visibile dall’esterno) e da una o più radici
(normalmente non visibili in quanto all’interno dell’osso
mandibolare o mascellare). Si osserva la corona anatomica visibile
dal colletto fino al margine occlusale o incisale, mentre la corona
clinica rappresenta la porzione di dente visibile che fuoriesce
dalla gengiva libera. Osservando la struttura anatomica della
corona dall’interno verso l’esterno si osservano la polpa, la
dentina e lo smalto. Nella radice è presente la polpa, la dentina e
nella parte più esterna il cemento radicolare. La parte più interna
del dente, detta cavità pulpare, presenta la camera pulpare, i
canale pulpari con un forame apicale; a volte è possibile osservare
la presenza di uno o diversi cornetti pulpari. Lo smalto, il
cemento e la dentina sono tessuti duri, mentre la polpa è un
tessuto molle. In tutti i denti si può riconoscere una struttura
macroscopica comune delle radici: sono più larghe a livello della
giunzione smalto-cementizia, e si assottigliano in direzione
apicale. Analizzando la sezione trasversale delle radici
distinguiamo tre forme: triangolare, ovalare ed ellittica. L'area
comune a due o più radici è definita biforcazione. Ogni dente può
avere fino a cinque superfici o facce che vengono denominate a
seconda del loro orientamento. Le corone dei denti anteriori
possiedono quattro superfici ed un margine. Le corone dei denti
posteriori hanno cinque superfici. La superficie rivolta verso le
labbra o la guancia prende il nome di superficie vestibolare o
facciale; nei denti anteriori tale superficie è denominata
superficie labiale, mentre nei denti posteriori è chiamata
superficie buccale. La superficie del dente rivolta verso la lingua
è detta «linguale» per i denti dell’arcata inferiore e «palatale»
per i denti dell’arcata superiore. La superficie rivolta verso
denti adiacenti della propria arcata è detta superficie prossimale
e può essere distinta in mesiale e distale. Inoltre, i denti
anteriori presentano un margine formato dall’unione della
superficie labiale e quella linguale che prende il nome di margine
incisale o superficie incisale. La quinta superficie dei denti
posteriori, la superficie occlusale o masticatoria ed è quella
rivolta verso i denti dell’arcata antagonista. Le superfici
occlusali dei nostri denti presentano sporgenze e rientranze
denominate cuspidi, creste, solchi e fosse.



  

FORMA DEL DENTE. 
  

Ogni dente ha una forma specifica correlata alla funzione di
masticazione, di fonetica e di estetica. Gli incisivi hanno le
corone di forma triangolare, associata alla funzione di taglio, i
canini hanno una forma affusolata ed hanno la funzione di perforare
e strappare. Morfologicamente possono essere considerati come denti
di transizione tra incisivi e premolari. I premolari, presenti
nella sola dentatura permanente, coaudiovano i canini nel perforare
e strappare il cibo ed hanno delle cuspidi prominenti.


I premolari partecipano con i
molari alla fase di triturazione del cibo durante la masticazione
grazie all'ampia superficie masticatoria della corona e
morfologicamente sono visti come denti di transizione tra i canini
e molari. Infine, i molari partecipano alla masticazione del cibo,
con l’ausilio dei premolari. 


  

Divisione della superficie assiale del dente
  

. Le superfici vestibolare e linguale della corona del dente
vengono suddivise in direzione mesiodistale, in terzo mesiale,
terzo medio e un terzo distale. In direzione corono-apicale
riconosciamo: terzo incisale o occlusale, terzo medio e terzo
cervicale. Fig 3-1 a - b
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PROPRIETÀ DEI DENTI ANTERIORI PERMANENTI 
  

  

    

      
I denti di ciascuna arcata
vengono suddivisi in anteriori e posteriori. I denti anteriori sono
sei, tre per ciascuna emiarcata, destra e sinistra, rispetto alla
linea mediana. Tutti i denti anteriori permanenti sono succedanei,
in quanto ognuno sostituisce il proprio dente deciduo. Questi denti
di solito sono visibili quando il paziente sorride e si presentano
come un arco curvo che va da canino a canino di due emiarcate della
stessa mascella. Sia per i denti decidui che per i denti permanenti
gli elementi anteriori di ogni emiarcata comprendono: un incisivo
centrale, un incisivo laterale ed un canino. Il punto di incontro
tra due emiarcate di una mascella viene definito punto
interincisivo. Tutti i denti anteriori si formano da quattro lobi
di sviluppo, tre lobi labiali (mesiolabiale, medio-labiale e
disto-labiale) e un lobo linguale. Tra i tre lobi labiali decorrono
in direzione cervico-incisale due depressioni di sviluppo: la
mesiolabiale e la distolabiale. Come detto in precedenza, la forma
di questi denti è triangolare con apice rivolto cervicalmente e
diametro mesio-distale maggiore rispetto a quello labiolinguale.
Per quanto riguarda i punti di contatto, dirigendosi distalmente,
c’è la tendenza allo spostamento in direzione cervicale. Le aree di
contatto tra gli incisivi centrali sono situate nel terzo incisivo
delle superfici interprossimali, in posizione centrata
labio-linguale. Le aree di contatto tra gli incisivi centrali e
laterali sono situate in corrispondenza della giunzione tra il
terzo medio e il terzo incisale. Le aree di contatto tra gli
incisivi laterali ed i canini sono spostate leggermente in
direzione cervicale rispetto alla giunzione tra terzo medio e terzo
incisivo delle superfici interprossimali. La superficie linguale
dei denti anteriori è delimitata mesialmente e distalmente su
ciascun lato da un bordo rialzato arrotondato, la cresta marginale.
Su questa faccia è presente il cingolo, un'area arrotondata
rialzata sul terzo cervicale con vari gradi di prominenza o
sviluppo a seconda del dente osservato. Il cingolo corrisponde al
lobo di sviluppo linguale. Sempre sulla superficie linguale dei
denti anteriori si può trovare la fossetta di sviluppo (il dente
più interessato è l’incisivo laterale superiore). Inoltre, sulla
superficie linguale degli anteriori può essere presente anche un
solco supplementare (o solco secondario), che rappresenta una
depressione lineare meno profonda e più irregolare rispetto al
solco di sviluppo. I solchi supplementari si diramano dai solchi di
sviluppo. In generale, più il dente si trova anteriormente
nell'arcata, meno solchi supplementari sono presenti e meno
pronunciata è la superficie linguale. Gli elementi anteriori, salvo
alcune eccezioni, hanno di solito una sola radice. In sezione
trasversale, queste radici, appaiono triangolari, ovali o
ellittiche e presentano un’inclinazione linguale o distale.
Fig.3-2
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INCISIVI 
    

    

Caratteristiche generali degli incisivi permanenti.
Questi elementi in associazione con i canini sostengono le
labbra e i muscoli facciali,aiutano a mantenere la dimensione
verticale del viso, inoltre svolgono un ruolo fondamentale nella
fonazione. Gli incisivi permanenti sono otto, quattro per ogni
arcata. Si dividono in: centrali e laterali. Ogni incisivo, quando
erompe presenta, sul margine incisale tre estensioni arrotondate di
smalto, definite mammelloni. I mammelloni sono considerati come
estensioni dei tre lobi di sviluppo labiale e si consumano nei
primi anni di vita, lasciando la superficie incisale piana. 

    
 



    

      
INCISIVO CENTRALE SUPERIORE 
    

    

Morfologia. L'incisivo centrale superiore è il
primo dente dell'emiarcata superiore partendo dalla linea mediana,
ed è il più voluminoso fra i denti incisivi. Fig 3-3 a - b -c -d -
e 

    

Prospetto labiale. Il profilo della corona
presenta un aspetto che ricorda un trapezio isoscele, con la base
maggiore corrispondente al margine incisivo. Lungo il margine
incisivo del dente appena erotto sono presenti tre mammelloni,
distinti da due incisure, ciascuno dei quali corrisponde al margine
incisivo di un lobo labiale. Nella superficie labiale sono presenti
due solchi di sviluppo verticali poco accentuati, che la dividono
in tre parti. Nella maggior parte dei casi il lobo centrale è il
più piccolo, quello mesiale il medio e quello distale il più
grande. A seconda delle piccole variazioni della forma trapezoidale
di riferimento, arrotondata, quadrata o più triangolare, potremmo
notare più o meno evidenti le docce di sviluppo e di conseguenza la
divisione dei lobi, nonché il livello di micro e macro tessitura
superficiale (linee di retzsus). La lunghezza cervico-incisiva
della corona è maggiore della larghezza mesio-distale. Il profilo
mesiale è leggermente convesso, con l'area di contatto prossimale
situata in prossimità dell'angolo mesio-incisivo. Il profilo
distale è più convesso di quello mesiale e l’area di contatto
prossimale è situata nel terzo medio. L'angolo mesio-incisivo ha un
valore prossimo a 90° ed il profilo mesiale e quello incisivo sono
collegati da un piccolo arrotondamento dello spigolo
mesio-incisivo. Lo spigolo disto-incisivo presenta un
arrotondamento più ampio di quello mesio-incisivo. Il margine
incisivo è alquanto rettilineo dopo che i mammelloni si sono
usurati. La V interincisiva che si forma con il centrale
controlaterale è denominata “V stretta”. La linea cervicale o
colletto labiale presenta un'ampia curvatura, con la concavità
rivolta verso la corona, leggermente deviata in senso distale. La
radice ha una forma all'incirca conica, con l'apice arrotondato.
Essa è in genere più lunga di circa 2-3 mm rispetto alla corona.
L'asse della radice è leggermente più inclinato distalmente
rispetto a quello della corona.
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Prospetto palatale. Fig 3-4 a - b 
  
Il profilo della corona è analogo a
quello labiale. La superficie linguale è delimitata mesialmente e
distalmente rispettivamente dalla cresta marginale mesiale e della
cresta marginale distale, che cervicalmente confluiscono in un
rilievo detto cingolo. Il cingolo si trova nel terzo cervicale, è
leggermente spostato in senso distale rispetto al centro del dente
e presenta una morfologia variabile. Esso origina dal lobo
linguale. Nella zona centrale della superficie linguale è presente
un'ampia concavità delimitata dalle creste marginali e dal cingolo,
che prende il nome di fossa linguale. Poiché la corona si
assottiglia leggermente in direzione linguale oltre alla linea
cervicale, si intravedono anche le linee cervicali mesiale e
distale. La linea cervicale linguale presenta un'ampia concavità
rivolta verso la corona, leggermente deviata in senso distale, le
altre due presentano invece le rispettive concavità rivolte verso
la radice. Come la corona, anche la radice si assottiglia
lingualmente e pertanto la porzione linguale della radice appare
più stretta di quella labiale.
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    Prospetto mesiale. 
    
    Fig. 3-5 a - b - c
  

  Il profilo della corona presenta
  un aspetto a forma di cuneo, che ricorda un triangolo isoscele,
  con la base situata in corrispondenza del colletto del dente ed
  il vertice opposto corrispondente al margine incisivo. La
  lunghezza cervico-incisiva della corona è maggiore della sua
  larghezza labio-linguale, inoltre la lunghezza cervico-incisiva e
  la larghezza labio-linguale, sono leggermente maggiori rispetto
  alle rispettive distali. Questa caratteristica è ben
  rappresentata poiché tutti i denti rastremano in direzione
  distale, tranne per il primo premolare inferiore, che si
  contraddistingue per essere unico a non rispettare la regola. Il
  profilo labiale ha un andamento irregolarmente convesso, con la
  convessità massima situata nel terzo cervicale, mentre nel terzo
  medio e nel terzo incisivo diviene più rettilineo. Osservando il
  profilo labiale della corona anatomica, sia dal prospetto mesiale
  che distale, possiamo osservare i tre piani di Kuwata. Fig. 3-6 b
  

  Questi piani insieme alle linee
  di transizione vestibolare sono di primaria importanza per i
  protesisti, poiché modificando il loro posizionamento, si può
  creare l’illusione ottica di un cambiamento nella reale
  dimensione mesio-distale e cervico-incisale. Il profilo linguale
  è convesso in corrispondenza del terzo cervicale e diviene quindi
  concavo in direzione incisiva. La linea cervicale presenta
  un'ampia curvatura, con la concavità rivolta verso la radice. La
  curvatura della linea cervicale nella superficie mesiale è
  maggiore rispetto a quella distale che sarà maggiore di quella
  mesiale del laterale la quale a sua volta sarà maggiore della
  distale e così via. Queste curvature nel loro percorso distale
  vanno man mano diminuendo fino ad assumere nei molari percorsi
  quasi rettilinei. Il profilo del margine incisivo si presenta in
  genere appiattito e, poiché la maggior parte dell'usura si
  verifica nella sua porzione linguale, esso risulta inclinato
  lingualmente. Il margine incisivo risulta inoltre centrato lungo
  l'asse longitudinale del dente. La radice presenta un aspetto
  conico con apice arrotondato.
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    Prospetto distale. Fig. 3-6 a-b-c

    Il profilo della corona
    presenta un aspetto simile a quello mesiale. Il profilo
    linguale è comunque più concavo nella porzione incisiva
    rispetto a quello mesiale e la curvatura della linea cervicale
    è meno accentuata.

    Sia sul margine incisale che
    sul versante palatale intravediamo la via di fuga
    disto-palatale.

    
    Prospetto incisivo. La corona ha un aspetto
    all'incirca triangolare. La larghezza mesio-distale della
    corona è maggiore di quella labiolinguale. Il margine incisivo
    presenta un andamento rettilineo e centrato in senso
    labiolinguale. Il profilo labiale è convesso e si possono
    osservare i solchi di sviluppo labiali che decorrono lungo la
    superficie labiale. Anche il profilo linguale è convesso con
    una curvatura maggiore rispetto a quello labiale, rastremandosi
    verso il cingolo. Il cingolo è leggermente spostato distalmente
    rispetto al centro della corona. Le aree di contatto prossimali
    sono situate in posizione all'incirca centrale
    labio-lingualmente. Nella superficie linguale sono ben visibili
    le creste marginali e la fossa linguale.

    
    Cavità pulpare. La cavità pulpare rispecchia
    la forma del dente; c'è solo un canale pulpare di forma
    piuttosto grande. La camera pulpare dell'incisivo centrale
    mascellare ha tre cornetti pulpari: mesiali, distali e
    centrali. Questi cornetti pulpari corrispondono

    ai tre lobi di sviluppo labiale
    del dente. Il cornetto pulpare centrale è solitamente più corto
    degli altri due e più arrotondato.

    
    Curiosità. La corona di un incisivo mascellare
    permanente può essere interessata da “dens in dente”. Questo
    disturbo può lasciare il dente con una fossa linguale profonda,
    derivante dall'invaginazione dell'organo dello smalto nella
    papilla dentale. Questa fossa può portare all'esposizione e
    alla patologia della polpa. “Dens in dente” può essere una
    condizione ereditaria e colpisce prevalentemente l’incisivo
    laterale mascellare. Un’altra condizione rara è la presenza di
    una piccola cuspide extra affilata o cuspide dell'artiglio. Si
    può ritrovare su tutti i denti di entrambe le arcate e con
    maggior incidenza negli incisivi centrali e laterali. Questi
    tipi di cuspidi possono interferire con l'occlusione.
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        Periodo di eruzione 7-8 anni
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            INCISIVO LATERALE SUPERIORE
          

          
            Morfologia
          

          L’incisivo laterale
          superiore è il secondo dente dell'emiarcata superiore
          partendo dalla linea mediana. Esso origina da quattro
          lobi, uno linguale e tre labiali. Morfologicamente simile
          all’incisivo centrale ma con dimensioni ridotte.

          
          Prospetto labiale Fig 3-7

          
            Il profilo della corona presenta un aspetto che
            ricorda un trapezio isoscele, con la base maggiore in
            corrispondenza del margine incisivo. La superficie
            labiale è più stretta e più corta di quella
            dell'incisivo centrale. In tale superficie sono
            presenti due solchi di sviluppo verticali poco
            accentuati. La lunghezza cervicoincisiva della corona è
            maggiore della larghezza mesiodistale. Il profilo
            mesiale è leggermente convesso, con l'area di contatto
            prossimale situata in prossimità dell'angolo
            mesioincisivo. Il profilo distale è più convesso di
            quello mesiale e l'area di contatto prossimale è
            situata nel terzo medio. Lo spigolo mesioincisivo
            presenta un piccolo arrotondamento, mentre quello
            distoincisivo presenta una curvatura molto più
            accentuata. Pur essendo alquanto rettilineo, il profilo
            del margine incisivo è in genere più arrotondato di
            quello dell'incisivo centrale e la sua porzione distale
            si inclina leggermente in direzione cervicale. La linea
            cervicale labiale presenta un'ampia curvatura, con la
            concavità rivolta verso la corona, leggermente deviata
            in senso distale. Nel suo insieme la corona ha un
            aspetto più slanciato di quella dell'incisivo centrale,
            in quanto la differenza tra la lunghezza
            cervicoincisiva e la larghezza mesiodistale è più
            accentuata. La radice ha una forma rastremata,
            riducendosi progressivamente dal colletto al terzo
            apicale, dove il suo assottigliamento si accentua fino
            a inclinarsi leggermente in direzione distale o
            mesiale. A volte, il terzo apicale della radice rimane
            allineato con la restante parte della radice stessa.
            L'asse della radice è in genere leggermente più
            inclinato distalmente rispetto la corona. L’incisivo
            laterale, rispetto all’incisivo centrale, è
            caratterizzato da una lunghezza della radice simile e
            da una corona più corta
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        Prospetto linguale. Fig. 3-8 a - b

        Il profilo della corona è
        analogo a quello labiale. La morfologia della superficie
        linguale può variare notevolmente da individuo a individuo.
        La superficie linguale è delimitata mesialmente dalla
        cresta marginale mesiale e distalmente dalla cresta
        marginale distale. Tali creste confluiscono cervicalmente
        nel rilievo del cingolo. Quest'ultimo è situato nel terzo
        cervicale della superficie linguale, ed è in genere
        leggermente spostato distalmente. Nella zona centrale della
        superficie labiale è presente la fossa linguale, delimitata
        dalle creste marginali e dal cingolo. In genere il cingolo
        è formato da un unico rilievo ma a volte è presente in esso
        un solco allungato verticale, che si diparte dalla fossa
        linguale e che lo divide in due parti. Poiché la superficie
        linguale della corona è più stretta di quella labiale,
        oltre alla linea cervicale linguale si intravedono anche le
        linee cervicali mesiale e distale. La linea cervicale
        linguale presenta un'ampia concavità rivolta verso la
        corona, mentre le altre due presentano le rispettive
        concavità rivolte verso la radice. Il profilo della radice
        è simile a quello che si osserva nel prospetto labiale.

        
        Prospetto mesiale. Fig. 3-8 c Il profilo
        della corona ha la forma di cuneo che ricorda un triangolo
        isoscele con la base situata in corrispondenza del colletto
        ed il vertice opposto corrispondente al margine incisivo.
        In generale l'aspetto è simile a quello dell'incisivo
        centrale. La radice appare più larga rispetto ai prospetti
        labiale e linguale in quanto essa è più appiattita
        mesiodistalmente.

        
        Prospetto distale. Fig. 3-8 d L'aspetto è
        simile a quello mesiale, ad eccezione del fatto che la
        linea cervicale presenta una curvatura meno accentuata.

        
        Prospetto incisivo. L'aspetto è variabile,
        in genere assomiglia a quello dell'incisivo centrale ma a
        volte è simile a quello di un canino di piccole dimensioni.
        La larghezza mesiodistale della corona è maggiore di quella
        labiolinguale. Il margine incisivo presenta un andamento
        alquanto rettilineo e risulta centrato in senso
        labiolinguale. Il profilo labiale è convesso in maniera più
        marcata dell'incisivo centrale, ed in genere si possono
        osservare i due solchi di sviluppo labiali. Il profilo
        linguale è rastremato verso il cingolo, il quale è
        leggermente spostato in direzione distale. Nella superficie
        linguale sono visibili le creste marginali e la fossa
        linguale.

        
        Cavità pulpare. La cavità pulpare
        dell'incisivo laterale mascellare è di forma semplice con
        un unico canale pulpare e una camera pulpare. La camera
        pulpare ha una forma arrotondata o due cornetti pulpari
        meno affilati, uno mesiale e uno distale.

        
        Curiosità. Questo dente insieme ai terzi
        molari può presentare forme particolari che sfuggono alle
        statistiche morfologiche. Non è raro verificare la sua
        agenesia. Rispetto al centrale superiore la sua misura
        mesio-distale è minore di circa due millimetri.

        
          
            [image: immagine 10]
          

          
            MISURE RELATIVE INCISIVO LATERALE SUPERIORE
            PERMANENTE
          

          Periodo di eruzione 7-8
          anni

          
            MISURE
          

          
            
              
                [image: immagine 11]
              

              
                
                  [image: immagine 12]
                

                
                  
                    [image: immagine 13]
                  

                  
                    
                      [image: immagine 14]
                    

                    
                      INCISIVO CENTRALE INFERIORE
                    

                    
                    Prospetto labiale. Fig. 3-11
                    a

                    Il profilo
                    della corona è simmetrico rispetto all'asse
                    longitudinale, che a sua volta è all'incirca
                    perpendicolare al margine incisivo. La
                    superficie labiale è più ampia in
                    corrispondenza del margine incisivo. La
                    lunghezza cervico-incisiva è maggiore della
                    larghezza mesio-distale. Gli angoli
                    mesio-incisivo e disto-incisivo sono prossimi a
                    90°. Quello distoincisivo è comunque
                    leggermente maggiore di quello mesio-incisivo.
                    I profili mesiale e distale sono all'incirca
                    paralleli nel terzo incisivo, mentre nel terzo
                    medio e nel terzo cervicale sono leggermente
                    convergenti. I profili mesiale e distale
                    incontrano il margine incisivo con un piccolo
                    arrotondamento. Sono presenti tre lobi separati
                    da due solchi di sviluppo poco profondi. Questi
                    ultimi spesso non sono presenti. A causa della
                    limitata ampiezza mesio-distale questo dente
                    entra in occlusione solamente con il
                    corrispondente incisivo centrale superiore. La
                    linea cervicale labiale presenta un’ampia
                    curvatura, con la concavità rivolta verso la
                    corona e leggermente deviata in senso distale.
                    I profili mesiale e distale della radice sono
                    all'incirca allineati con quelli della corona,
                    rastremandosi leggermente verso l'apice. L'asse
                    della radice, è in genere leggermente più
                    inclinato distalmente rispetto a quello della
                    corona. l terzo apicale della radice a volte è
                    leggermente più deviato in direzione
                    distale.

                    
                    Prospetto linguale. Fig. 3-11
                    b

                    
                      
                        Il profilo della corona è simile a
                        quello labiale ma con la parte cervicale
                        più stretta. A causa delle limitate
                        dimensioni di questo dente, il cingolo è
                        notevolmente più piccolo di quello
                        dell'incisivo centrale superiore ed è
                        situato in posizione all'incirca centrale
                        nel terzo cervicale. Sono in genere
                        presenti due piccole creste marginali poco
                        accentuate. In genere è presente una fossa
                        linguale poco profonda che sfuma nelle
                        creste marginali e nel cingolo. La linea
                        cervicale ha un andamento analogo a quella
                        labiale.
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                    Prospetto mesiale. Fig. 3-12
                    a

                    Il profilo
                    della corona presenta la tipica forma a
                    triangolo isoscele o a cuneo degli incisivi. La
                    ļunghezza cervicoincisiva della corona è
                    maggiore della larghezza labio-linguale. Il
                    profilo labiale è irregolarmente convesso, con
                    la convessità massima in corrispondenza del
                    terzo cervicale, mentre nel terzo medio e nel
                    terzo incisivo diviene più rettilineo. Il
                    profilo linguale è concavo in corrispondenza
                    del terzo incisivo e del terzo medio, mentre
                    diviene convesso in corrispondenza del terzo
                    cervicale dove è presente il cingolo. La linea
                    cervicale presenta un'ampia curvatura con la
                    concavità rivolta verso la radice. Il margine
                    incisivo è leggermente spostato lingualmente
                    rispetto al centro della corona. La radice è
                    più larga rispetto ai prospetti labiale e
                    linguale in quanto è appiattita
                    mesiodistalmente ed i suoi profili mesiale e
                    distale sono all'incirca paralleli nel terzo
                    cervicale e nel terzo medio, mentre sono
                    convergenti in maniera accentuata nel terzo
                    apicale. L'apice radicolare è arrotondato.

                    
                    Prospetto distale. Fig. 3-12
                    b

                    Il prospetto
                    distale è simile a quello mesiale. Anche la
                    curvatura della linea cervicale è simile a
                    quella mesiale che a volte comunque, può
                    presentarsi meno pronunciata.

                    
                    Prospetto incisivo. I profili
                    della metà mesiale e della metà distale sono
                    pressoché simmetrici. Il margine incisivo si
                    estende pressoché linearmente in direzione
                    mesiodistale. In genere tale margine presenta
                    una tipica usura labiale poiché esso occlude
                    normalmente sulla superficie linguale
                    dell'incisivo centrale superiore. Il profilo
                    labiale è quasi semicircolare, mentre quello
                    linguale pur essendo anch'esso arrotondato è
                    molto più acuto.

                    
                    Cavità pulpare. La cavità
                    pulpare dell’incisivo centrale inferiore si
                    estende su un unico canale pulpare.

                    
                    Curiosità. Gli incisivi
                    centrali inferiori permanenti sono i denti più
                    piccoli della dentatura permanente e i più
                    simmetrici tra loro.
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                            INCISIVO LATERALE INFERIORE
                            
                          

                          
                            Morfologia. 
                          

                          
                          L'incisivo laterale inferiore è il
                          secondo dente dell'emiarcata inferiore
                          partendo dalla linea mediana. Questo
                          dente ha una forma simile a quella
                          dell'incisivo centrale inferiore, ma le
                          sue dimensioni sono leggermente maggiori,
                          0,5 mm circa. L'incisivo laterale
                          inferiore occlude in parte con l'incisivo
                          centrale superiore ed in parte con
                          l'incisivo laterale superiore. Anche
                          questo dente origina da quattro lobi, tre
                          labiali e uno linguale. La conformazione
                          della radice è simile a quella
                          dell'incisivo centrale. 

                          
                          Prospetto labiale. Fig.
                          3-13 a 

                          Il
                          profilo è meno simmetrico di quello
                          dell'incisivo centrale. Il profilo
                          mesiale è leggermente convesso. Il
                          profilo distale è più convesso nel terzo
                          incisivo e diviene quindi leggermente
                          concavo nel terzo medio e nel terzo
                          cervicale. Il margine incisivo è
                          leggermente inclinato cervicalmente in
                          direzione distale. L'angolo mesioincisivo
                          presenta un leggero arrotondamento,
                          mentre quello distoincisivo è ben più
                          arrotondato. Nella superficie labiale
                          possono essere presenti due solchi di
                          sviluppo più profondi di quelli
                          eventualmente presenti nell'incisivo
                          centrale.

                          
                            
                            Prospetto linguale. 
                            
                            Fig. 3-13 b
                          

                          
                            

                              Il
                              profilo della corona è simile a
                              quello labiale. I profili mesiale e
                              distale convergono cervicalmente in
                              maniera più accentuata. I particolari
                              morfologici della superficie linguale
                              sono più marcati di quelli
                              dell'incisivo centrale. Il cingolo si
                              presenta voluminoso e le creste
                              marginali sono più prominenti. La
                              porzione incisiva è concava a causa
                              della presenza di una fossa linguale
                              che sfuma nel cingolo e nelle creste
                              marginali.
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                        Prospetti mesiale e distale.
                        Fig. 3-14 a - b 

                        Il profilo
                        della corona presenta la tipica forma a
                        triangolo isoscele o a cuneo dei denti
                        incisivi. Il profilo labiale è
                        irregolarmente convesso, con la convessità
                        massima in corrispondenza del terzo
                        cervicale, mentre nel terzo medio e nel
                        terzo incisivo è più rettilineo. Il profilo
                        linguale è concavo nel terzo incisivo e
                        diviene quindi convesso nel terzo medio e
                        nel terzo cervicale. La superficie distale
                        è leggermente più corta di quella mesiale a
                        causa della leggera inclinazione cervicale
                        nella porzione distale del margine
                        incisivo. La porzione incisiva della
                        superficie distale è più spessa della
                        corrispondente porzione della superficie
                        mesiale. 

                        
                        Prospetto incisivo. Il
                        profilo è più tondeggiante di quello
                        dell'incisivo centrale. Il margine incisivo
                        ha un andamento alquanto rettilineo e
                        risulta inclinato lingualmente in direzione
                        distale, in quanto la parte distale della
                        corona è meno voluminosa ed è situata più
                        lingualmente rispetto a quella mesiale. A
                        causa di tale caratteristica l’incisivo
                        laterale appare ruotato attorno al suo asse
                        radicolare. 

                        
                        Cavità pulpare. La cavità
                        pulpare di questo dente è abbastanza
                        semplice perché si estende in un unico
                        canale pulpare e tre cornetti pulpari. 

                        
                        Curiosità. I disturbi
                        dello sviluppo sono rari in un incisivo
                        laterale inferiore come nel caso del
                        centrale della stessa arcata. Una rara
                        eccezione è che il dente può avere una
                        radice accessoria o una radice biforcata
                        con orientamento labiale e linguale.
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                          MISURE RELATIVE INCISIVO LATERALE
                          INFERIORE PERMANENTE
                        
  
                        Periodo di eruzione 7-8 anni
                        
  
                        
                          MISURE
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                              CANINI 
                            

                            
                              Caratteristiche generali dei
                              canini permanenti. 
                            

                            I
                            canini permanenti sono i quattro denti
                            anteriori situati ai lati di ciascun
                            quadrante per ogni arcata dentale. È il
                            terzo dente a partire dalla linea
                            mediana in ciascuna emiarcata situata
                            distalmente agli incisivi e mesialmente
                            ai premolari. I canini permanenti
                            sostituiscono i canini primari dello
                            stesso tipo. In passato questi denti
                            venivano nominati anche con il termine
                            “cuspidi”, perché erano gli unici denti
                            della dentatura permanente con una
                            cuspide sola. Il maggiore spessore del
                            tessuto dentale di questo dente causa
                            una maggiore opacità che i pazienti
                            lamentano come «giallo», il canino
                            superiore è il dente più scuro della
                            bocca. A causa della loro forma
                            complessivamente affusolata e della
                            cuspide prominente, i canini hanno la
                            funzione di perforare o strappare il
                            cibo durante la masticazione. Per la
                            loro posizione sono da supporto
                            principale dei muscoli facciali,
                            mantenendono intatta la dimensione
                            verticale complessiva del viso. La loro
                            presenza è fondamentale per mantenere
                            intatti i contorni del viso, e si
                            verifica una perdita di altezza nel
                            terzo inferiore della dimensione
                            verticale a seguito della loro
                            mancanza. A causa della loro posizione,
                            della loro forma e della loro funzione,
                            gli anatomisti considerano i canini le
                            pietre angolari dell'arcata dentale. I
                            canini supportano anche gli incisivi e
                            i premolari nella loro funzione in
                            masticazione e nella fonazione. Durante
                            il movimento occlusale, questi denti
                            fungono da pilastri guida (guida
                            canina), vengono considerati come
                            dispositivi funzionali protettivi per
                            il movimento mandibolare di deviazione
                            laterale. Per via della loro radice
                            lunga, i canini sono considerati i
                            denti più stabili nella dentatura, ed
                            anche la concavità della radice
                            prossimale fornisce un maggiore
                            ancoraggio parodontale per questi
                            denti, che hanno un rischio
                            significativamente ridotto di perdita
                            per malattie parodontali o lesioni
                            traumatiche I canini mascellari e
                            mandibolari sono similari. Le corone
                            dei quattro canini hanno
                            permanentemente le stesse dimensioni
                            con superficie prossimale, triangolare.
                            Dal profilo labiale o linguale, il
                            contorno della corona appare
                            pentagonale. I canini sono vestibolo-
                            lingualmente più larghi degli
                            incisivi.. Analogamente agli altri
                            anteriori, i canini hanno una cresta
                            incisale sulla sua superficie
                            masticatoria. La punta della cuspide è
                            diversa rispetto agli incisivi, ed è in
                            linea con l'asse lungo della radice sia
                            per i canini mascellari che
                            mandibolari. A causa della presenza
                            della punta della cuspide, la cresta
                            incisale è divisa in due creste sulla
                            cuspide. La cresta mesiale della
                            cuspide è solitamente più corta della
                            distale sia per i canini superiori che
                            inferiori. La cresta labiale o
                            vestibolare presenta un maggiore
                            sviluppo del lobo di sviluppo labiale
                            medio, rispetto ai lobi di sviluppo
                            labiale mesiale e distale. I mammelloni
                            di solito non sono presenti sulla
                            cresta incisale come lo sono sugli
                            incisivi, ma si posizionano
                            lateralmente alla cresta labiale. I
                            canini hanno anche un cingolo e delle
                            creste marginali sulla sua superficie
                            linguale, simili agli incisivi. Il
                            cingolo corrisponde al lobo di sviluppo
                            linguale come negli incisivi ed è più
                            grande di qualsiasi altro incisivo.
                            Come per gli incisivi, tuttavia, la
                            corona è più stretta sulla superficie
                            linguale che sulla superficie labiale
                            poichè la corona rastrema lingualmente.
                            I canini hanno una cresta linguale
                            verticale posizionata centralmente che
                            si estende dalla punta della cuspide al
                            cingolo. La cresta linguale delimita
                            due fosse linguali poco profonde; che
                            sono più pronunciate nei canini
                            inferiori.
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                              CANINO SUPERIORE 
                            

                            
                            Morfologia. Il canino
                            superiore è il terzo dente
                            dell'emiarcata superiore a partire
                            dalla linea mediana. Esso origina da
                            quattro lobi, uno linguale e tre
                            labiali ed è l'ultimo dente del gruppo
                            dei denti anteriori superiori. È un
                            dente di transizione tra gli incisivi
                            ed i premolari e presenta
                            caratteristiche di entrambi. 

                            
                            Prospetto labiale Fig
                            3-16 a 

                            La
                            superficie labiale ricorda la forma di
                            una lancia in quanto la corona è più
                            stretta in corrispondenza del colletto
                            e si allarga in direzione incisale
                            terminando con una forma appuntita. La
                            larghezza mesio-distale massima della
                            corona è leggermente minore di quella
                            dell'incisivo centrale di circa 1 mm e
                            leggermente maggiore di 1 mm circa di
                            quella del laterale. La corona presenta
                            una cuspide con apice situato in
                            corrispondenza dell'asse longitudinale
                            del dente o leggermente più mesiale. Il
                            versante della cuspide mesiale è più
                            corto e meno inclinato (più alto) di
                            quello distale. Le aree di contatto
                            mesiale e distale si trovano
                            all'incirca alla stessa altezza, appena
                            cervicalmente alla giunzione tra terzo
                            incisivo e terzo medio della corona. Il
                            profilo mesiale è alquanto rettilineo
                            cervicalmente all'area di contatto e
                            presenta una piccola convessità in
                            corrispondenza di quest'ultima. Il
                            profilo distale inizialmente è
                            leggermente concavo in prossimità della
                            linea cervicale e successivamente
                            acquista una convessità maggiore di
                            quello mesiale, l'area di contatto,
                            presenta in corrispondenza di
                            quest'ultima un’ampia curvatura. La
                            superficie labiale della corona
                            presenta due solchi di sviluppo
                            verticali poco profondi che separano i
                            tre lobi. Di questi ultimi, quello più
                            sviluppato è il centrale, denominato
                            “cresta vestibolare”, il lobo distale è
                            il medio mentre il mesiale è il più
                            piccolo. Fig 3-16 b 

                            La
                            radice presenta un aspetto rastremato,
                            assottigliandosi dalla linea cervicale
                            all'apice, che risulta arrotondato.
                            Spesso il terzo apicale della radice è
                            leggermente ad uncino in direzione
                            distale o mesiale. L'asse della radice
                            è in genere leggermente inclinato
                            distalmente rispetto all'asse della
                            corona. 

                            
                            Prospetto linguale.
                            Fig 3-16 c 

                            
                              

                                
                                Il profilo della corona è analogo a
                                quello labiale. La superficie
                                linguale del dente é più stretta di
                                quella labiale. La superficie
                                linguale è delimitata mesialmente e
                                distalmente dalle creste marginali
                                mesiale e distale, le quali
                                confluiscono in un cingolo
                                voluminoso nel terzo cervicale. Il
                                cingolo è leggermente spostato in
                                senso distale rispetto al centro
                                del dente. Dal cingolo si diparte
                                una cresta linguale che si dirige
                                verso la sommità della cuspide.
                                Tale cresta divide in due parti la
                                superficie linguale, creando due
                                fosse linguali, una mesiale e una
                                distale, delimitate rispettivamente
                                dalla cresta marginale mesiale e da
                                quella distale. La radice ha un
                                aspetto analogo a quello labiale ma
                                è più stretta lingualmente.
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                              Prospetto mesiale.
                              Fig. 3-17 a 

                              Ha la
                              forma di un triangolo isoscele, con
                              un aspetto robusto chiarisce la
                              funzione del canino, già accennata in
                              precedenza. La lunghezza
                              cervicoincisiva della corona è
                              maggiore della larghezza
                              labiolinguale. Il profilo labiale è
                              convesso, con una curvatura massima
                              in corrispondenza del terzo
                              cervicale, mentre diviene più
                              rettilineo nel terzo medio e nel
                              terzo incisivo. Il profilo linguale è
                              convesso in corrispondenza del
                              cingolo e concavo in direzione
                              incisiva. La linea cervicale presenta
                              un'ampia curvatura, con la concavità
                              rivolta verso la radice. La radice ha
                              un aspetto ampio e si rastrema verso
                              l'apice in corrispondenza del terzo
                              medio e del terzo apicale. Il profilo
                              linguale, presenta in genere una
                              leggera concavità nel quarto apicale.
                              La larghezza labiolinguale della
                              radice è notevolmente maggiore di
                              quella mesiodistale e nella
                              superficie mesiale è generalmente
                              presente un ampio solco di sviluppo
                              poco profondo che si estende dalla
                              linea cervicale fino a circa la metà
                              della radice stessa. La sommità della
                              cuspide è in genere al centro
                              rispetto all'asse longitudinale del
                              dente. 

                              
                              Prospetto distale.
                              Fig. 3-17 b 

                              Il
                              profilo della corona è simile a
                              quello mesiale. La linea cervicale
                              presenta una curvatura meno
                              accentuata di quella mesiale. Nella
                              superficie distale della radice è
                              presente un solco di sviluppo simile
                              a quello mesiale, ma più marcato.
                              

                              
                              Prospetto incisivo.
                              La superficie incisiva di
                              questo dente è di maggior spessore
                              rispetto ad altri denti anteriori. La
                              larghezza labiolinguale della corona
                              è leggermente maggiore della
                              larghezza mesiodistale. L'apice della
                              cuspide è situato in posizione
                              mesiale rispetto al centro della
                              corona. Il profilo della metà distale
                              della corona è più sottile di quello
                              mesiale. Il versante cuspidale
                              mesiale e quello distale formano un
                              margine il cui andamento mesiodistale
                              si incurva leggermente in direzione
                              linguale. 

                              
                              Cavità pulpare. La
                              cavità pulpare è costituita da un
                              singolo canale pulpare e da una
                              grande camera pulpare. La camera
                              pulpare di solito ha un solo cornetto
                              pulpare. 

                              
                              Curiosità. I canini
                              spesso servono come punto di
                              ancoraggio nelle procedure
                              protesiche, per il posizionamento di
                              protesi parziali fisse o rimovibili e
                              ponti permanenti. Questi denti sono
                              importanti anche esteticamente poiché
                              sostengono il labbro e riducono la
                              comparsa di eventuali rughe profonde.
                              I canini di solito non sono coinvolti
                              nella carie dentale perché la corona
                              di solito ha una forma meno
                              pronunciata che favorisce
                              l'autodetersione e non trattiene il
                              biofilm dentale o altri depositi.
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                                        CANINO INFERIORE
                                        
                                      

                                      

                                        Caratteristiche
                                        generali. 
                                      

                                      
                                      Il canino inferiore è il
                                      terzo dente dell'emiarcata
                                      inferiore partendo dalla
                                      linea mediana. Esso ha una
                                      forma simile a quella del
                                      canino superiore ma è più
                                      stretto e la sua radice è in
                                      genere più corta. Sebbene
                                      l'intero dente sia di solito
                                      altrettanto lungo, un canino
                                      mandibolare è più stretto
                                      labio-lingualmente e
                                      mesio-distalmente rispetto a
                                      un canino mascellare. La
                                      corona di questo dente è
                                      uguale in lunghezza e a volte
                                      anche più lunga di quella di
                                      un canino mascellare. La
                                      cuspide è spostata
                                      labialmente e mesialmente
                                      rispetto all'asse centrale.
                                      

                                      
                                      Prospetto labiale.
                                      Fig. 3-18 a 

                                      
                                      Pur avendo un aspetto simile
                                      a quello del canino
                                      superiore, il canino
                                      inferiore presenta un profilo
                                      mesiale meno convesso, mentre
                                      quello distale è simile.
                                      Questa caratteristica è data
                                      dal versante cuspidale
                                      distale notevolmente più
                                      lungo di quello mesiale. La
                                      lunghezza cervico-incisiva
                                      della corona è maggiore della
                                      larghezza mesio-distale.
                                      L'angolo mesioincisivo è
                                      spostato più incisalmente
                                      rispetto all'angolo
                                      distoincisivo. Il profilo
                                      mesiale è quasi rettilineo
                                      cervicalmente all'area di
                                      contatto, che si trova
                                      localizzata nel terzo
                                      incisivo della corona. Il
                                      profilo distale è concavo
                                      cervicalmente all'area di
                                      contatto, situata
                                      cervicalmente rispetto alla
                                      giunzione tra terzo incisivo
                                      e terzo medio. La porzione
                                      più alta del profilo distale
                                      è notevolmente convessa.
                                      Sulla superficie labiale sono
                                      presenti due solchi di
                                      sviluppo verticali poco
                                      profondi, che separano i tre
                                      lobi del dente. Di questi
                                      ultimi quello più sviluppato
                                      è il centrale, in
                                      corrispondenza del quale è
                                      presente una cresta labiale
                                      verticale. La cuspide è meno
                                      acuta di quella del canino
                                      superiore ed il suo apice è
                                      situato in corrispondenza
                                      dell'asse del dente o in
                                      posizione leggermente più
                                      mesiale. 

                                      
                                      Prospetto linguale.
                                      Fig. 3-18 b 

                                      
                                      Il profilo della corona è
                                      analogo a quello labiale, e
                                      la parte cervicale è più
                                      stretta. Sono presenti gli
                                      stessi aspetti morfologici
                                      del canino superiore, ma meno
                                      accentuati. La superficie
                                      linguale è più piatta, le
                                      creste marginali e la cresta
                                      linguale sono meno
                                      pronunciate e le fosse
                                      linguali meno profonde. Il
                                      cingolo è piccolo e
                                      relativamente liscio, ed esso
                                      risulta confinato nella
                                      porzione cervicale della
                                      corona.
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                                        Prospetto mesiale.
                                        Fig. 3-19 a 

                                        
                                        Il profilo della superficie
                                        mesiale assomiglia a quello
                                        del canino mascellare. La
                                        cresta marginale è più
                                        sottile ed il cingolo è
                                        meno sviluppato. Il profilo
                                        labiale è convesso mentre
                                        quello linguale è concavo
                                        tranne che nel terzo
                                        cervicale dove è presente
                                        il cingolo. Tali
                                        caratteristiche fanno
                                        apparire l'estremità della
                                        cuspide leggermente
                                        inclinata lingualmente,
                                        l’apice risulta leggermente
                                        spostato in direzione
                                        linguale rispetto all'asse
                                        longitudinale del dente. La
                                        linea cervicale presenta
                                        un'ampia curvatura, con la
                                        concavità rivolta verso la
                                        radice del dente. La
                                        curvatura della linea
                                        cervicale è più accentuata
                                        rispetto a quella del
                                        canino superiore. 

                                        
                                        Prospetto distale.
                                        Fig. 3-19 b 

                                        
                                        È simile a quello del
                                        canino superiore. La
                                        superficie distale è più
                                        corta di quella mesiale ma
                                        presenta una larghezza
                                        simile. La linea cervicale
                                        presenta un'ampia
                                        curvatura, con la
                                        convessità rivolta verso la
                                        corona. 

                                        
                                        Prospetto incisivo.
                                        È simile a quello
                                        del canino superiore.
                                        L'apice della cuspide è
                                        leggermente spostato
                                        lingualmente rispetto al
                                        centro del dente. Il
                                        profilo della metà mesiale
                                        è convesso e più largo di
                                        quello della metà distale.
                                        Il profilo della metà
                                        distale è anch'esso
                                        convesso, ma è interrotto
                                        da una concavità labiale e
                                        da una linguale. Il
                                        versante cuspidale mesiale
                                        e quello distale formano un
                                        margine, il cui andamento
                                        mesiodistale si incurva
                                        leggermente in direzione
                                        linguale. 

                                        
                                        Cavità
                                        pulpare. La cavità
                                        pulpare di un canino
                                        mandibolare assomiglia a
                                        quella di un canino
                                        mascellare in quanto
                                        entrambi di solito hanno un
                                        unico canale pulpare e una
                                        grande camera pulpare, con
                                        un solo cornetto. La
                                        differenza principale è che
                                        un canino mandibolare può
                                        avere due canali pulpari
                                        distinti. Se il dente si
                                        presenta con due canali,
                                        uno è localizzato
                                        vestibolarmente e l'altro
                                        lingualmente; i canali
                                        possono unirsi all'apice o
                                        avere forami apicali
                                        separati.
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                                                PROPRIETÀ
                                                DEI DENTI
                                                POSTERIORI
                                                
                                              

                                              
                                              I denti posteriori
                                              permanenti
                                              comprendono i
                                              premolari e i molari.
                                              Questi denti non
                                              seguono un andamento
                                              ad arco come i denti
                                              anteriori bensì
                                              sembrano essere
                                              disposti in linea
                                              quasi dritta. La
                                              corona di ciascun
                                              dente ha una
                                              superficie occlusale
                                              come superficie
                                              masticatoria,
                                              delimitata dalle
                                              creste marginali. La
                                              superficie occlusale
                                              può avere due o più
                                              cuspidi, creste,
                                              solchi e fossette
                                              diverse per ogni
                                              dente. Alla visione
                                              frontale, una linea
                                              che unisce le cuspidi
                                              di taglio e di stampo
                                              di destra e sinistra,
                                              forma una curva
                                              denominata curva di
                                              Wilson. Tracciando
                                              una linea che unisce
                                              le cuspidi di stampo
                                              inferiori o di taglio
                                              dei superiori sul
                                              piano occlusale,
                                              verso distale, forma
                                              un’altra curva
                                              sagittale denominata
                                              Curva di Spee. 

                                              

                                                PREMOLARI
                                                
                                              

                                              
                                              
                                              Caratteristiche
                                              generali.
                                              Ogni arcata
                                              dentale ha quattro
                                              premolari, due per
                                              ciascun quadrante.
                                              Esistono due tipi di
                                              premolari: primo
                                              premolare e secondo
                                              premolare. Il primo
                                              si trova in quarta
                                              posizione rispetto
                                              alla linea mediana
                                              mentre il secondo è
                                              in quinta posizione.
                                              Entrambi i tipi sono
                                              distali al canino
                                              permanente e mesiali
                                              al primo molare. I
                                              premolari permanenti
                                              non sono succedanei
                                              perché sostituiscono
                                              i primi e i secondi
                                              molari residui. I
                                              premolari, grazie
                                              all’ampia superficie
                                              occlusale, aiutano i
                                              molari a macinare il
                                              cibo durante la
                                              masticazione,
                                              specialmente
                                              attraverso le cuspidi
                                              buccali. Nonostante i
                                              premolari non siano
                                              lunghi quanto i
                                              canini, aiutano
                                              questi ultimi a
                                              perforare e strappare
                                              il cibo, inoltre,
                                              insieme ai canini
                                              aiutano anche a
                                              mantenere l'altezza
                                              del terzo inferiore
                                              della dimensione
                                              verticale del viso,
                                              sostenendo i muscoli
                                              facciali specialmente
                                              quelli delle
                                              commessure labiali. I
                                              premolari sono
                                              coinvolti sia
                                              nell'estetica che
                                              nella fonazione, meno
                                              degli anteriori, ma
                                              più dei molari.
                                              Solitamente i
                                              premolari possiedono
                                              due cuspidi; anche se
                                              il secondo premolare
                                              mandibolare può
                                              presentare tre
                                              cuspidi. Come tutti i
                                              denti posteriori,
                                              anche i premolari
                                              hanno una corona più
                                              corta dei denti
                                              anteriori. La
                                              superficie buccale è
                                              arrotondata e
                                              presenta una
                                              prominente cresta
                                              buccale verticale in
                                              posizione centrale.
                                              La cresta buccale dei
                                              premolari è simile
                                              alla cresta labiale
                                              dei canini. Su
                                              ciascun lato della
                                              cresta buccale si
                                              notano due
                                              depressioni di
                                              sviluppo. La maggior
                                              parte dei premolari
                                              di solito ha una
                                              radice, ad eccezione
                                              del primo premolare
                                              mascellare permanente
                                              dove non è rara la
                                              presenza di due
                                              radici. Il primo
                                              premolare superiore
                                              nella misura
                                              mesio-distale è
                                              leggermente più
                                              grande del secondo
                                              premolare superiore,
                                              mentre il primo
                                              premolare inferiore è
                                              leggermente più
                                              piccolo del secondo
                                              premolare 
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                                                  PRIMO
                                                  PREMOLARE
                                                  SUPERIORE
                                                  
                                                

                                                
                                                
                                                Morfologia.
                                                

                                                
                                                Il primo premolare
                                                superiore è il
                                                quarto dente
                                                dell'emiarcata
                                                superiore a partire
                                                dalla linea mediana
                                                ed è leggermente
                                                più grande in senso
                                                mesio-distale
                                                rispetto al 20
                                                premolare
                                                superiore. È il
                                                primo dente
                                                posteriore di
                                                questa emiarcata.
                                                Come per i denti
                                                anteriori, anche il
                                                primo premolare
                                                superiore origina
                                                da quattro lobi,
                                                uno linguale e tre
                                                buccali. Il primo
                                                premolare superiore
                                                possiede due
                                                cuspidi, una
                                                buccale ed una
                                                palatale o
                                                linguale; la
                                                cuspide buccale è
                                                in genere più alta
                                                di quella palatale.
                                                Questo premolare
                                                possiede in genere
                                                due radici, una
                                                buccale ed una
                                                linguale, ed è
                                                l'unico premolare
                                                che presenta tale
                                                caratteristica in
                                                quanto gli altri ne
                                                possiedono in
                                                genere solamente
                                                una. In ciascuna
                                                radice si trova un
                                                canale pulpare. A
                                                volte, comunque,
                                                anche il primo
                                                premolare superiore
                                                presenta una sola
                                                radice, ma anche in
                                                questo caso sono
                                                spesso presenti due
                                                canali pulpari.
                                                

                                                
                                                Prospetto
                                                buccale.
                                                Fig. 3-21
                                                a 

                                                           
                                                


                                                
                                                È simile a quello
                                                dei canini
                                                superiori. La
                                                corona è comunque
                                                più stretta e più
                                                corta. Le aree di
                                                contatto mesiale e
                                                distale si trovano
                                                alla stessa
                                                altezza, appena
                                                cervicalmente alla
                                                giunzione tra il
                                                terzo occlusale ed
                                                il terzo medio. La
                                                lunghezza
                                                occlusocervicale
                                                della corona è
                                                maggiore della
                                                larghezza
                                                mesio-distale. Il
                                                profilo mesiale è
                                                concavo
                                                cervicalmente fino
                                                all'area di
                                                contatto, poichè
                                                condizionato dalla
                                                concavità mesiale
                                                che caratterizza
                                                tutto il prospetto
                                                dentale mesiale. La
                                                concavità interessa
                                                tutta la superficie
                                                mesiale della
                                                corona fino ad
                                                interessare la
                                                superficie del
                                                tronco radicolare
                                                quando sono
                                                presenti due
                                                radici, mentre
                                                quando il quarto
                                                superiore si
                                                presenta con una
                                                radice affusolata,
                                                la doccia di
                                                sviluppo, arriva
                                                fino all’apice
                                                della radice. Nella
                                                zona dell’area di
                                                contatto con il
                                                canino,in posizione
                                                più occlusale,il
                                                profilo mesiale
                                                risulta leggermente
                                                convesso.Il profilo
                                                distale è più
                                                rettilineo e
                                                leggermente
                                                convesso
                                                cervicalmente
                                                all'area di
                                                contatto. In
                                                corrispondenza
                                                dell’area di
                                                contatto il profilo
                                                delle superficie
                                                prossimale presenta
                                                una convessità
                                                appiattita. L'apice
                                                della cuspide
                                                buccale è situato
                                                in posizione
                                                distale rispetto
                                                all'asse
                                                longitudinale del
                                                dente, il versate
                                                mesiale della
                                                cuspide buccale è
                                                più lungo e più
                                                basso del versante
                                                distale che si
                                                presenta invece più
                                                corto e più alto
                                                con un andamento
                                                convesso. Fig. 3-21
                                                b. Sulla superficie
                                                buccale sono
                                                presenti due solchi
                                                di sviluppo
                                                (mesiale più
                                                profondo rispetto
                                                al distale), che
                                                separano i tre lobi
                                                buccali, dei quali
                                                il medio è
                                                notevolmente più
                                                sviluppato degli
                                                altri due. Tale
                                                lobo forma una
                                                cresta buccale
                                                orientata in
                                                direzione
                                                occluso-cervicale.
                                                La radice buccale
                                                ha una forma
                                                leggermente conica
                                                con apice
                                                arrotondato 

                                                

                                                  
                                                  Prospetto
                                                  palatale.
                                                  
                                                  
                                                  Fig. 3-21
                                                  c-d-e
                                                
  
                                                La cuspide
                                                palatale è più
                                                bassa di quella
                                                buccale di circa un
                                                millimetro e mezzo
                                                ed il suo apice è
                                                spostato in
                                                posizione mesiale
                                                rispetto all'asse
                                                longitudinale del
                                                dente. Il versante
                                                mesiale è più alto
                                                e più corto di
                                                quello distale. La
                                                superficie linguale
                                                è uniformemente
                                                convessa. La radice
                                                linguale è
                                                leggermente più
                                                stretta e più corta
                                                di quella
                                                buccale.
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                                                  Prospetto
                                                  mesiale
                                                  Fig.
                                                  3-22 a - b - c
                                                  

                                                  
                                                  La larghezza
                                                  bucco-linguale
                                                  della corona è
                                                  leggermente
                                                  maggiore della
                                                  lunghezza
                                                  occluso-cervicale
                                                  di circa mezzo
                                                  millimetro. Gli
                                                  apici delle
                                                  cuspidi sono
                                                  centrati rispetto
                                                  agli assi delle
                                                  radici. L’apice
                                                  della cuspide
                                                  buccale è più
                                                  alto di quello
                                                  linguale. La
                                                  cresta marginale
                                                  mesiale,durante
                                                  il suo
                                                  percorso,viene
                                                  interrotta da un
                                                  solco verticale
                                                  denominato “solco
                                                  mesiale”posto
                                                  leggermente
                                                  palatale rispetto
                                                  al solco di
                                                  sviluppo
                                                  mesio-distale..
                                                  Il “solco mesiale
                                                  “ è una
                                                  caratteristica
                                                  peculiare di
                                                  questo dente..
                                                  Osservando il
                                                  solco e
                                                  tracciando una
                                                  linea verticale
                                                  che divide il
                                                  prospetto mesiale
                                                  in due porzioni,
                                                  si nota la
                                                  sezione buccale
                                                  più grande nella
                                                  misura
                                                  bucco-palatale
                                                  rispetto alla
                                                  sezione palatale.
                                                  Sotto la cresta
                                                  marginale, dopo
                                                  l’area di
                                                  contatto con il
                                                  canino, la
                                                  superficie
                                                  mesiale, come
                                                  descritto
                                                  precedentemente è
                                                  caratterizzata da
                                                  una doccia di
                                                  sviluppo
                                                  importante, che
                                                  contraddistingue
                                                  con una forte
                                                  concavità, tutta
                                                  la superficie
                                                  mesiale
                                                  comprendendo
                                                  anche il tratto
                                                  radicolare. Il
                                                  profilo buccale è
                                                  irregolarmente
                                                  convesso. Nel
                                                  terzo medio,fino
                                                  all’apice
                                                  cuspidale, ha un
                                                  andamento
                                                  alquanto
                                                  rettilineo,
                                                  mentre presenta
                                                  la massima
                                                  convessità
                                                  (cresta di
                                                  curvatura), tra
                                                  il terzo
                                                  cervicale e il
                                                  terzo medio
                                                  (regola di
                                                  Wheeler). Il
                                                  profilo linguale
                                                  è convesso più
                                                  uniformemente di
                                                  quello buccale,
                                                  con la cresta di
                                                  curvatura massima
                                                  situata nel terzo
                                                  medio della
                                                  corona. La linea
                                                  cervicale è
                                                  leggermente
                                                  concava con la
                                                  concavità rivolta
                                                  verso la radice.
                                                  Le radici buccale
                                                  e linguale si
                                                  separano
                                                  all'incirca in
                                                  corrispondenza
                                                  della metà della
                                                  loro lunghezza.
                                                  Nella metà
                                                  cervicale esse
                                                  sono unite in un
                                                  unico tronco
                                                  leggermente
                                                  rastremato in
                                                  direzione
                                                  apicale, in cui è
                                                  presente un'ampia
                                                  depressione
                                                  situata tra le
                                                  due radici. La
                                                  radice buccale è
                                                  più lunga e più
                                                  spessa di quella
                                                  linguale. La
                                                  radice buccale è
                                                  in genere
                                                  rettilinea mentre
                                                  la parte apicale
                                                  della radice
                                                  linguale spesso
                                                  si incurva in
                                                  direzione
                                                  buccale. 

                                                  
                                                  Prospetto
                                                  distale
                                                  Fig.
                                                  3-22 a - b - c
                                                  

                                                  
                                                  L'aspetto è
                                                  simile a quello
                                                  mesiale.
                                                  Generalmente non
                                                  sono presenti i
                                                  solchi e le
                                                  depressioni di
                                                  sviluppo.la
                                                  superficie del
                                                  prospetto distale
                                                  risulta
                                                  leggermente
                                                  convessa. Nei
                                                  casi in cui è
                                                  presente un solco
                                                  sulla cresta
                                                  marginale distale
                                                  è molto meno
                                                  profondo di
                                                  quello mesiale e
                                                  posizionato in
                                                  linea col solco
                                                  di sviluppo
                                                  mesio-distale.
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                                                    Prospetto
                                                    occlusale
                                                    Fig.
                                                    3-22 d 

                                                    
                                                    La forma
                                                    geometrica
                                                    della
                                                    circonferenza
                                                    occlusale è
                                                    trapezoidale.
                                                    La larghezza
                                                    bucco-linguale
                                                    della corona è
                                                    maggiore
                                                    rispetto a
                                                    quella
                                                    mesio-distale.
                                                    L’apice della
                                                    cuspide buccale
                                                    è spostato
                                                    distalmente,
                                                    mentre, l’apice
                                                    di quella
                                                    palatale è
                                                    posizionato
                                                    mesialmente
                                                    rispetto
                                                    all’asse
                                                    longitudinale
                                                    della
                                                    superficie
                                                    occlusale.
                                                    Dall’apice
                                                    della cuspide
                                                    buccale scende
                                                    perpendicolare,
                                                    verso il solco
                                                    mesio-distale,
                                                    una cresta
                                                    triangolare che
                                                    occupa quasi
                                                    tutta la
                                                    porzione
                                                    vestibolare del
                                                    prospetto
                                                    occlusale.
                                                    Distalmente a
                                                    questa cresta
                                                    primaria, una
                                                    secondaria poco
                                                    visibile si
                                                    fonde ad essa a
                                                    rinforzarne
                                                    otticamente il
                                                    volume. Sulle
                                                    creste
                                                    marginali sono
                                                    presenti due
                                                    lobi uno
                                                    distale ed uno
                                                    mesiale più
                                                    voluminoso. Un
                                                    solco mesiale,
                                                    posizionato
                                                    leggermente
                                                    palatale
                                                    rispetto al
                                                    solco
                                                    mesio-distale,
                                                    sormonta e
                                                    separa la
                                                    cresta
                                                    marginale
                                                    mesiale. Il
                                                    solco mesiale è
                                                    una
                                                    caratteristica
                                                    specifica del
                                                    primo premolare
                                                    superiore. Il
                                                    solco
                                                    mesio-distale
                                                    attraversa
                                                    quasi tutta la
                                                    superficie
                                                    occlusale del
                                                    dente, e
                                                    leggermente
                                                    palatale
                                                    rispetto al
                                                    centro del
                                                    dente, questo
                                                    solco di
                                                    sviluppo divide
                                                    il prospetto
                                                    occlusale in
                                                    due porzioni.
                                                    La porzione
                                                    buccale che
                                                    comprende la
                                                    cresta
                                                    triangolare
                                                    della cuspide
                                                    buccale fino al
                                                    solco
                                                    mesio-distale,
                                                    risulta più
                                                    ampia della
                                                    porzione
                                                    palatale.
                                                    Dall’apice
                                                    della cuspide
                                                    palatale scende
                                                    perpendicolare
                                                    verso il solco
                                                    mesio-distale
                                                    un altra cresta
                                                    triangolare,
                                                    meno voluminosa
                                                    della cresta
                                                    triangolare
                                                    della cuspide
                                                    buccale. L’
                                                    andamento delle
                                                    creste
                                                    marginali,
                                                    caratterizzano
                                                    il primo
                                                    premolare
                                                    superiore e lo
                                                    differenziano
                                                    dal secondo
                                                    premolare
                                                    superiore. Il
                                                    decorso della
                                                    cresta
                                                    marginale
                                                    mesiale è
                                                    convesso,
                                                    mentre quello
                                                    della cresta
                                                    marginale
                                                    distale è
                                                    concavo.
                                                    Fig.3-22 e-f-g
                                                    .Come sarà
                                                    descrito in
                                                    seguito,nel
                                                    secondo
                                                    premolare
                                                    superiore
                                                    invece, le
                                                    creste
                                                    marginali hanno
                                                    un decorso
                                                    entrambe
                                                    convesso poichè
                                                    il prospetto
                                                    occlusale
                                                    risulta
                                                    geometricamente
                                                    “ovalare”. 

                                                    
                                                    Cavità
                                                    pulpare.
                                                    

                                                    
                                                    La cavità
                                                    pulpare di un
                                                    dente biforcato
                                                    mostra
                                                    solitamente due
                                                    cornetti
                                                    pulpari (uno
                                                    per ogni
                                                    cuspide) e due
                                                    canali pulpari
                                                    (uno per
                                                    ciascuna
                                                    radice). Anche
                                                    se c'è solo una
                                                    radice, come
                                                    nel secondo
                                                    premolare
                                                    mascellare, di
                                                    solito si
                                                    trovano
                                                    comunque due
                                                    canali pulpari
                                                    che possono
                                                    convergere in
                                                    un unico forame
                                                    apicale.
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                                                                SECONDO
                                                                PREMOLARE
                                                                SUPERIORE
                                                                
                                                              
 
                                                              
                                                              
                                                              
                                                              Morfologia.
                                                              
 
                                                              
                                                              
                                                              Il
                                                              secondo
                                                              premolare
                                                              superiore
                                                              è il
                                                              quinto
                                                              dente
                                                              dell'emiarcata
                                                              superiore
                                                              a
                                                              partire
                                                              dalla
                                                              linea
                                                              mediana.
                                                              Esso
                                                              ha
                                                              una
                                                              forma
                                                              molto
                                                              diversa
                                                              rispetto
                                                              a
                                                              quella
                                                              del
                                                              primo
                                                              premolare,
                                                              la
                                                              corona
                                                              è in
                                                              genere
                                                              più
                                                              arrotondata
                                                              e la
                                                              radice
                                                              è
                                                              singola.
                                                              È
                                                              leggermente
                                                              più
                                                              piccolo
                                                              nella
                                                              misura
                                                              mesio-distale
                                                              rispetto
                                                              al
                                                              primo
                                                              premolare.
                                                              La
                                                              misura
                                                              bucco-linguale
                                                              risulta
                                                              simile
                                                              al
                                                              dente
                                                              che
                                                              lo
                                                              precede.
                                                              
 
                                                              
                                                              
                                                              
                                                              Prospetto
                                                              buccale.
                                                              Fig.
                                                              3-23
                                                              a - b
                                                              - c
                                                              
 
                                                              
                                                              
                                                              I
                                                              profili
                                                              della
                                                              superificie
                                                              buccale,
                                                              mesialmente
                                                              e
                                                              distalmente
                                                              sono
                                                              concavi
                                                              cervicalmente
                                                              per
                                                              poi
                                                              diventare
                                                              convessi
                                                              dal
                                                              terzo
                                                              medio
                                                              al
                                                              terzo
                                                              occlusale.
                                                              In
                                                              genere
                                                              l’apice
                                                              della
                                                              cuspide
                                                              buccale
                                                              è in
                                                              posizione
                                                              centro
                                                              distale.Le
                                                              docce
                                                              di
                                                              sviluppo
                                                              mesio
                                                              distali
                                                              sono
                                                              simili
                                                              tra
                                                              loro
                                                              e di
                                                              solito
                                                              leggermente
                                                              più
                                                              morbide
                                                              e
                                                              meno
                                                              profonde
                                                              di
                                                              quelle
                                                              del
                                                              primo
                                                              premolare
                                                              .la
                                                              cresta
                                                              vestibolare
                                                              rimane
                                                              ben
                                                              rappresentatea
                                                              .
                                                              
 
                                                              
                                                              
                                                              
                                                              Prospetto
                                                              linguale.
                                                              Fig.
                                                              3-23
                                                              d - e
                                                              
 
                                                              
                                                              
                                                              Leggermente
                                                              più
                                                              stretto
                                                              del
                                                              prospetto
                                                              buccale
                                                              nella
                                                              misura
                                                              mesio-distale
                                                              anche
                                                              l’apice
                                                              della
                                                              cuspide
                                                              palatale
                                                              è più
                                                              centrale
                                                              rispetto
                                                              al
                                                              primo
                                                              premolare
                                                              ed i
                                                              versanti
                                                              mesiali
                                                              e
                                                              distali
                                                              sono
                                                              pressoché
                                                              simili.
                                                              Da
                                                              questo
                                                              prospetto
                                                              si
                                                              possono
                                                              osservare
                                                              le
                                                              diverse
                                                              altezze
                                                              delle
                                                              creste
                                                              marginali
                                                              e dei
                                                              versanti
                                                              mesiale
                                                              e
                                                              distale
                                                              della
                                                              cuspide
                                                              palatale.
                                                              Fig.3-23
                                                              e
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                                                                Prospetti
                                                                mesiale
                                                                e
                                                                distale.
                                                                Fig.
                                                                3-24
                                                                a -
                                                                b
                                                                

                                                                
                                                                Gli
                                                                apici
                                                                delle
                                                                cuspidi
                                                                buccale
                                                                e
                                                                palatale
                                                                si
                                                                trovano
                                                                più
                                                                o
                                                                meno
                                                                alla
                                                                stessa
                                                                altezza.
                                                                Sulla
                                                                superficie
                                                                mesiale
                                                                della
                                                                corona
                                                                non
                                                                sono
                                                                presenti
                                                                il
                                                                solco
                                                                di
                                                                sviluppo
                                                                e
                                                                la
                                                                depressione
                                                                di
                                                                sviluppo.
                                                                Le
                                                                superfici
                                                                di
                                                                entrambi
                                                                i
                                                                prospetti
                                                                ,risultano
                                                                concavea
                                                                livellocervicale
                                                                poi
                                                                leggermente
                                                                convesse
                                                                in
                                                                zona
                                                                aree
                                                                di
                                                                contatto.
                                                                Mesialmente
                                                                e d
                                                                delle
                                                                radici
                                                                sono
                                                                percorse
                                                                longitudinalmente
                                                                da
                                                                una
                                                                depressione
                                                                di
                                                                sviluppo
                                                                poco
                                                                profonda.
                                                                

                                                                
                                                                
                                                                Prospetto
                                                                occlusale.
                                                                Fig.
                                                                3-24
                                                                c
                                                                

                                                                
                                                                La
                                                                circonferenza
                                                                occlusale
                                                                presenta
                                                                un
                                                                aspetto
                                                                ovalare.
                                                                Le
                                                                creste
                                                                marginali
                                                                mesiale
                                                                e
                                                                distale,
                                                                a
                                                                differenza
                                                                del
                                                                primo
                                                                premolare
                                                                superiore,
                                                                sono
                                                                convesse.
                                                                Il
                                                                solco
                                                                mesio-distale
                                                                attraversa
                                                                solo
                                                                una
                                                                piccola
                                                                porzione
                                                                della
                                                                superficie
                                                                occlusale
                                                                e,
                                                                dalla
                                                                sua
                                                                posizione,
                                                                la
                                                                misura
                                                                delle
                                                                porzioni
                                                                buccale
                                                                e
                                                                palatale
                                                                è
                                                                pressoché
                                                                similare.
                                                                La
                                                                cresta
                                                                triangolare
                                                                della
                                                                cuspide
                                                                buccale
                                                                è
                                                                piccolina
                                                                rispetto
                                                                a
                                                                quella
                                                                del
                                                                dente
                                                                che
                                                                lo
                                                                precede,
                                                                e
                                                                di
                                                                solito,
                                                                è
                                                                accompagnata
                                                                nel
                                                                percorso
                                                                perpendicolare
                                                                verso
                                                                il
                                                                solco
                                                                mesio-distale,
                                                                da
                                                                due
                                                                creste
                                                                secondarie
                                                                o
                                                                ausiliare,
                                                                una
                                                                mesiale
                                                                ed
                                                                una
                                                                distale.
                                                                La
                                                                cresta
                                                                triangolare
                                                                della
                                                                cuspide
                                                                palatale
                                                                è
                                                                molto
                                                                simile
                                                                a
                                                                quella
                                                                buccale.
                                                                La
                                                                cuspide
                                                                palatale
                                                                ricorda
                                                                quella
                                                                del
                                                                quarto
                                                                superiore
                                                                ma
                                                                più
                                                                arrotondata
                                                                e
                                                                con
                                                                l
                                                                ‘apice
                                                                meno
                                                                spostato
                                                                mesialmente.
                                                                Gli
                                                                apici
                                                                delle
                                                                due
                                                                cuspidi
                                                                si
                                                                trovano
                                                                più
                                                                o
                                                                meno
                                                                alla
                                                                stessa
                                                                altezza.
                                                                I
                                                                solchi
                                                                accessori
                                                                sono
                                                                poco
                                                                profondi.
                                                                Fig.3-24d
                                                                

                                                                
                                                                
                                                                Cavità
                                                                pulpare.

                                                                

                                                                  
                                                                  La
                                                                  cavità
                                                                  pulpare
                                                                  di
                                                                  questo
                                                                  dente
                                                                  ha
                                                                  due
                                                                  cornetti
                                                                  pulpari
                                                                  e
                                                                  un
                                                                  canale
                                                                  pulpare
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                                                                          PRIMO
                                                                          PREMOLARE
                                                                          INFERIORE
                                                                          
                                                                        

                                                                        
                                                                        
                                                                        Morfologia.
                                                                        Il
                                                                        primo
                                                                        premolare
                                                                        inferiore
                                                                        presenta
                                                                        caratteristiche
                                                                        morfologiche
                                                                        simili
                                                                        a
                                                                        quelle
                                                                        del
                                                                        canino
                                                                        inferiore.
                                                                        Esso
                                                                        possiede
                                                                        una
                                                                        cuspide
                                                                        buccale
                                                                        ben
                                                                        sviluppata
                                                                        ed
                                                                        un
                                                                        cuspide
                                                                        o
                                                                        cingolo
                                                                        linguale
                                                                        di
                                                                        piccole
                                                                        dimensioni.
                                                                        

                                                                        
                                                                        
                                                                        Prospetto
                                                                        buccale
                                                                        Fig.
                                                                        3-25
                                                                        a
                                                                        

                                                                        
                                                                        La
                                                                        lunghezza
                                                                        occluso-cervicale
                                                                        della
                                                                        corona
                                                                        è
                                                                        maggiore
                                                                        della
                                                                        larghezza
                                                                        mesio-distale.
                                                                        I
                                                                        profili
                                                                        mesiale
                                                                        e
                                                                        distale
                                                                        sono
                                                                        alquanto
                                                                        simmetrici.
                                                                        L’apice
                                                                        della
                                                                        cuspide
                                                                        buccale
                                                                        è
                                                                        spostato
                                                                        mesialmente
                                                                        rispetto
                                                                        all’asse
                                                                        longitudinale
                                                                        del
                                                                        dente
                                                                        con
                                                                        il
                                                                        versante
                                                                        distale
                                                                        della
                                                                        cuspide
                                                                        stessa
                                                                        più
                                                                        lungo
                                                                        e
                                                                        più
                                                                        basso
                                                                        rispetto
                                                                        al
                                                                        mesiale.
                                                                        Tra
                                                                        i
                                                                        lobi
                                                                        buccali
                                                                        le
                                                                        docce
                                                                        di
                                                                        sviluppo
                                                                        sono
                                                                        poco
                                                                        profonde.
                                                                        Il
                                                                        lobo
                                                                        centrale
                                                                        orientato
                                                                        in
                                                                        direzione
                                                                        occluso-cervicale
                                                                        occupa
                                                                        quasi
                                                                        tutto
                                                                        il
                                                                        prospetto
                                                                        buccale
                                                                        e
                                                                        prende
                                                                        il
                                                                        nome
                                                                        di
                                                                        “cresta
                                                                        vestibolare”
                                                                        .La
                                                                        linea
                                                                        cervicale
                                                                        è
                                                                        leggermente
                                                                        concava
                                                                        con
                                                                        la
                                                                        concavità
                                                                        rivolta
                                                                        verso
                                                                        la
                                                                        corona.
                                                                        Le
                                                                        superfici
                                                                        mesiale
                                                                        e
                                                                        distale
                                                                        della
                                                                        radice
                                                                        sono
                                                                        in
                                                                        genere
                                                                        leggermente
                                                                        convesse
                                                                        ma
                                                                        qualora
                                                                        fossero
                                                                        presenti
                                                                        delle
                                                                        depressioni
                                                                        di
                                                                        sviluppo
                                                                        longitudinali
                                                                        potrebbero
                                                                        risultare
                                                                        leggermente
                                                                        concave.
                                                                        Nel
                                                                        suo
                                                                        insieme
                                                                        la
                                                                        radice
                                                                        è
                                                                        rastremata
                                                                        apicalmente
                                                                        e
                                                                        di
                                                                        solito
                                                                        presenta
                                                                        una
                                                                        curvatura
                                                                        distale.
                                                                        

                                                                        

                                                                          
                                                                          Prospetto
                                                                          linguale
                                                                          
                                                                          
                                                                          Fig.
                                                                          3-25
                                                                          c
                                                                        

                                                                        

                                                                          

                                                                            
                                                                            L'apice
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            o
                                                                            cingolo
                                                                            linguale
                                                                            è
                                                                            leggermente
                                                                            spostato
                                                                            mesialmente
                                                                            rispetto
                                                                            all'asse
                                                                            longitudinale
                                                                            del
                                                                            dente,
                                                                            il
                                                                            quale
                                                                            si
                                                                            trova
                                                                            all'incirca
                                                                            a
                                                                            due
                                                                            terzi
                                                                            di
                                                                            altezza
                                                                            dalla
                                                                            linea
                                                                            cervicale
                                                                            in
                                                                            direzione
                                                                            occlusale.
                                                                            La
                                                                            linea
                                                                            cervicale
                                                                            è
                                                                            leggermente
                                                                            concava
                                                                            con
                                                                            la
                                                                            concavità
                                                                            rivolta
                                                                            verso
                                                                            la
                                                                            corona.
                                                                            E’visibile
                                                                            una
                                                                            cresta
                                                                            triangolare
                                                                            ben
                                                                            marcata
                                                                            che
                                                                            scende
                                                                            dall'apice
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            buccale
                                                                            verso
                                                                            il
                                                                            centro
                                                                            della
                                                                            superficie
                                                                            occlusale.
                                                                            Sono
                                                                            visibili
                                                                            anche
                                                                            le
                                                                            creste
                                                                            marginali
                                                                            mesiale
                                                                            e
                                                                            distale,
                                                                            che
                                                                            risultano
                                                                            inclinate
                                                                            bucco
                                                                            lingualmente
                                                                            in
                                                                            direzione
                                                                            cervicale.
                                                                            A
                                                                            circa
                                                                            un
                                                                            quarto
                                                                            della
                                                                            corona,
                                                                            in
                                                                            direzione
                                                                            mesio
                                                                            distale
                                                                            è
                                                                            presente
                                                                            un
                                                                            solco
                                                                            di
                                                                            sviluppo
                                                                            mesio-linguale
                                                                            che
                                                                            separa
                                                                            a
                                                                            cuspide
                                                                            linguale
                                                                            dalla
                                                                            cresta
                                                                            marginale
                                                                            mesiale.
                                                                            Questa
                                                                            caratteristica
                                                                            è
                                                                            in
                                                                            esclusiva
                                                                            del
                                                                            primo
                                                                            premolare
                                                                            inferiore
                                                                            ed
                                                                            è
                                                                            comunemente
                                                                            chiamato
                                                                            “Solco
                                                                            mesio-orale”.
                                                                            Fig.
                                                                            3-25
                                                                            d
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                                                                          Prospetto
                                                                          mesiale
                                                                          Fig.
                                                                          3-26
                                                                          a
                                                                          

                                                                           
                                                                          
                                                                          La
                                                                          misura
                                                                          bucco-linguale
                                                                          e
                                                                          la
                                                                          misura
                                                                          cervico-occlusale
                                                                          sono
                                                                          minori
                                                                          rispetto
                                                                          alle
                                                                          rispettive
                                                                          misure
                                                                          del
                                                                          prospetto
                                                                          distale
                                                                          e
                                                                          questa
                                                                          caratteristica
                                                                          lo
                                                                          distingue
                                                                          come
                                                                          unico
                                                                          nel
                                                                          cavo
                                                                          orale.
                                                                          Tutti
                                                                          gli
                                                                          altri
                                                                          elementi
                                                                          dentali,
                                                                          infatti,
                                                                          rastremano
                                                                          in
                                                                          direzione
                                                                          distale
                                                                          ed
                                                                          hanno
                                                                          la
                                                                          misura
                                                                          cervico-occlusale
                                                                          e
                                                                          bucco-linguale
                                                                          del
                                                                          prospetto
                                                                          mesiale
                                                                          maggiore
                                                                          rispetto
                                                                          di
                                                                          quella
                                                                          del
                                                                          prospetto
                                                                          distale.
                                                                          L'apice
                                                                          della
                                                                          cuspide
                                                                          buccale
                                                                          si
                                                                          trova
                                                                          all'incirca
                                                                          sull'asse
                                                                          longitudinale
                                                                          del
                                                                          dente.
                                                                          L'apice
                                                                          della
                                                                          piccola
                                                                          cuspide
                                                                          linguale
                                                                          è
                                                                          pressoché
                                                                          allineato
                                                                          con
                                                                          la
                                                                          linea
                                                                          cervicale
                                                                          in
                                                                          corrispondenza
                                                                          della
                                                                          superficie
                                                                          linguale.
                                                                          Il
                                                                          profilo
                                                                          buccale
                                                                          è
                                                                          irregolarmente
                                                                          convesso,
                                                                          con
                                                                          la
                                                                          convessità
                                                                          massima
                                                                          situata
                                                                          nel
                                                                          terzo
                                                                          cervicale.
                                                                          Il
                                                                          profilo
                                                                          linguale
                                                                          è
                                                                          più
                                                                          appiattito,
                                                                          con
                                                                          la
                                                                          convessità
                                                                          massima
                                                                          nella
                                                                          parte
                                                                          più
                                                                          occlusale
                                                                          della
                                                                          superficie
                                                                          linguale.
                                                                          La
                                                                          cresta
                                                                          marginale
                                                                          mesiale
                                                                          è
                                                                          inclinata
                                                                          buccolingualmente
                                                                          e
                                                                          situata
                                                                          appena
                                                                          occlusalmente
                                                                          al
                                                                          terzo
                                                                          medio
                                                                          della
                                                                          corona.
                                                                          La
                                                                          linea
                                                                          cervicale
                                                                          è
                                                                          leggermente
                                                                          concava,
                                                                          con
                                                                          concavità
                                                                          rivolta
                                                                          verso
                                                                          la
                                                                          radice.
                                                                          La
                                                                          radice
                                                                          è
                                                                          leggermente
                                                                          rastremata
                                                                          in
                                                                          direzione
                                                                          apicale
                                                                          nei
                                                                          due
                                                                          terzi
                                                                          cervicali,
                                                                          mentre
                                                                          tale
                                                                          rastremazione
                                                                          aumenta
                                                                          più
                                                                          marcatamente
                                                                          nel
                                                                          terzo
                                                                          apicale.
                                                                          Nella
                                                                          sua
                                                                          parte
                                                                          centrale
                                                                          può
                                                                          essere
                                                                          presente
                                                                          una
                                                                          depressione
                                                                          di
                                                                          sviluppo
                                                                          longitudinale
                                                                          poco
                                                                          marcata.
                                                                          

                                                                           
                                                                          
                                                                          
                                                                          Prospetto
                                                                          distale
                                                                          Fig.
                                                                          3-26
                                                                          b
                                                                          

                                                                           
                                                                          
                                                                          L'aspetto
                                                                          generale
                                                                          è
                                                                          simile
                                                                          a
                                                                          quello
                                                                          mesiale.
                                                                          La
                                                                          cresta
                                                                          marginale
                                                                          distale
                                                                          è
                                                                          più
                                                                          sviluppata
                                                                          della
                                                                          mesiale.
                                                                          Spesso
                                                                          è
                                                                          presente
                                                                          nella
                                                                          superficie
                                                                          distale
                                                                          una
                                                                          depressione
                                                                          di
                                                                          sviluppo
                                                                          poco
                                                                          profonda
                                                                          e
                                                                          meno
                                                                          marcata
                                                                          di
                                                                          quella
                                                                          mesiale.
                                                                          La
                                                                          linea
                                                                          cervicale
                                                                          presenta
                                                                          una
                                                                          curvatura
                                                                          simile
                                                                          a
                                                                          quella
                                                                          mesiale
                                                                          ma
                                                                          meno
                                                                          pronunciata.
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                                                                            Prospetto
                                                                            occlusale
                                                                            Fig.
                                                                            3-27
                                                                            a
                                                                            

                                                                            
                                                                            La
                                                                            larghezza
                                                                            bucco-linguale
                                                                            della
                                                                            corona
                                                                            è
                                                                            maggiore
                                                                            della
                                                                            larghezza
                                                                            mesio-distale.
                                                                            La
                                                                            figura
                                                                            geometrica
                                                                            ricorda
                                                                            un
                                                                            trapezio
                                                                            isoscele,
                                                                            con
                                                                            il
                                                                            lato
                                                                            linguale,
                                                                            nella
                                                                            misura
                                                                            mesio-distale,
                                                                            decisamente
                                                                            minore
                                                                            rispetto
                                                                            a
                                                                            quello
                                                                            buccale.
                                                                            L’apice
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            vestibolare
                                                                            a
                                                                            differenza
                                                                            del
                                                                            primo
                                                                            premolare
                                                                            superiore
                                                                            è
                                                                            spostato
                                                                            mesialmente.
                                                                            Dall’apice
                                                                            della
                                                                            cuspide,
                                                                            scende
                                                                            ben
                                                                            rappresentata
                                                                            la
                                                                            cresta
                                                                            triangolare
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            buccale
                                                                            proprio
                                                                            perpendicolare
                                                                            all’asse
                                                                            del
                                                                            dente.
                                                                            Sui
                                                                            due
                                                                            versanti
                                                                            mesiale
                                                                            e
                                                                            distale
                                                                            della
                                                                            cresta
                                                                            triangolare,
                                                                            di
                                                                            solito,
                                                                            corrono
                                                                            due
                                                                            crestine
                                                                            ausiliare.
                                                                            Distalmente
                                                                            la
                                                                            crestina
                                                                            si
                                                                            allunga
                                                                            oltre
                                                                            la
                                                                            fine
                                                                            del
                                                                            percorso
                                                                            della
                                                                            cresta
                                                                            triangolare
                                                                            vestibolare
                                                                            stessa,
                                                                            mentre,
                                                                            mesialmente,
                                                                            converge
                                                                            e
                                                                            termina
                                                                            all’altezza
                                                                            della
                                                                            fossa
                                                                            mesiale
                                                                            situata
                                                                            circa
                                                                            nella
                                                                            metà
                                                                            buccolinguale
                                                                            del
                                                                            dente
                                                                            a
                                                                            ridosso
                                                                            della
                                                                            cresta
                                                                            marginale
                                                                            mesiale.
                                                                            Lingualmente
                                                                            un
                                                                            cingolo
                                                                            orale,
                                                                            posizionato
                                                                            decisamente
                                                                            più
                                                                            basso
                                                                            rispetto
                                                                            all’apice
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            vestibolare,
                                                                            si
                                                                            fonde
                                                                            alla
                                                                            cresta
                                                                            triangolare
                                                                            buccale
                                                                            formando
                                                                            un
                                                                            ponte
                                                                            di
                                                                            smalto
                                                                            chiamato
                                                                            comunemente
                                                                            “cresta
                                                                            trasversa”.
                                                                            Sono
                                                                            rari
                                                                            i
                                                                            casi
                                                                            in
                                                                            cui
                                                                            riscontriamo
                                                                            solchi
                                                                            mesio-distali
                                                                            sui
                                                                            quarti
                                                                            inferiori,
                                                                            di
                                                                            solito
                                                                            invece
                                                                            sono
                                                                            presenti
                                                                            due
                                                                            fosse,
                                                                            una
                                                                            mesiale
                                                                            sopra
                                                                            descritta,
                                                                            ed
                                                                            una
                                                                            distale
                                                                            posizionata
                                                                            lingualmente
                                                                            rispetto
                                                                            alla
                                                                            precedente.
                                                                            Viste
                                                                            le
                                                                            caratteristiche
                                                                            caninoidi
                                                                            di
                                                                            questo
                                                                            dente
                                                                            rispetto
                                                                            agli
                                                                            altri
                                                                            denti
                                                                            posteriori,
                                                                            è
                                                                            banale
                                                                            sottolineare
                                                                            che
                                                                            la
                                                                            misura
                                                                            rilevata
                                                                            dall’apice
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            buccale,
                                                                            all’apice
                                                                            del
                                                                            cingolo
                                                                            (o
                                                                            piccola
                                                                            cuspide
                                                                            linguale)
                                                                            è
                                                                            di
                                                                            circa1,5
                                                                            mm
                                                                            minore
                                                                            rispetto
                                                                            alla
                                                                            misura
                                                                            tra
                                                                            la
                                                                            cupide
                                                                            buccale
                                                                            e
                                                                            quella
                                                                            della
                                                                            cuspide
                                                                            linguale
                                                                            degli
                                                                            altri
                                                                            denti
                                                                            posteriori.
                                                                            Proprio
                                                                            perchè
                                                                            lingualmente
                                                                            troviamo
                                                                            un
                                                                            cingolo
                                                                            più
                                                                            sviluppato
                                                                            piuttosto
                                                                            che
                                                                            una
                                                                            cuspide,l’
                                                                            odontotecnico
                                                                            richiede
                                                                            al
                                                                            clinico
                                                                            una
                                                                            preparazione
                                                                            tipo
                                                                            canino
                                                                            nel
                                                                            caso
                                                                            di
                                                                            ricostruzione
                                                                            protesica
                                                                            .L’osservazione
                                                                            delle
                                                                            creste
                                                                            marginali
                                                                            mesiali
                                                                            e
                                                                            distali,
                                                                            dal
                                                                            prospetto
                                                                            occlusale,
                                                                            permettono
                                                                            di
                                                                            vedere
                                                                            come
                                                                            questo
                                                                            dente
                                                                            rastremi
                                                                            fortemente
                                                                            in
                                                                            direzione
                                                                            mesiale
                                                                            al
                                                                            contrario
                                                                            di
                                                                            tutti
                                                                            gli
                                                                            altri
                                                                            denti
                                                                            del
                                                                            cavo
                                                                            orale.
                                                                            Essendo
                                                                            con
                                                                            la
                                                                            superficie
                                                                            mesiale
                                                                            a
                                                                            contatto
                                                                            col
                                                                            canino
                                                                            inferiore,
                                                                            questa
                                                                            caratteristica
                                                                            lascia
                                                                            al
                                                                            livello
                                                                            cervicale
                                                                            una
                                                                            “V”
                                                                            molto
                                                                            aperta
                                                                            che
                                                                            non
                                                                            impedisce
                                                                            alla
                                                                            lingua
                                                                            una
                                                                            funzione
                                                                            di
                                                                            pulizia
                                                                            fisiologica
                                                                            interpapillare
                                                                            in
                                                                            quella
                                                                            zona.
                                                                            Distalmente
                                                                            al
                                                                            cingolo,
                                                                            la
                                                                            cresta
                                                                            marginale
                                                                            disto-orale
                                                                            si
                                                                            allarga
                                                                            lingualmete
                                                                            per
                                                                            finire
                                                                            il
                                                                            suo
                                                                            percorso
                                                                            sulla
                                                                            cresta
                                                                            marginale
                                                                            distale.
                                                                            Il
                                                                            cingolo
                                                                            linguale
                                                                            dalla
                                                                            parte
                                                                            mesiale
                                                                            è
                                                                            delimitato
                                                                            dal
                                                                            leggero
                                                                            solco”
                                                                            mesio-orale
                                                                            “dal
                                                                            quale
                                                                            corre
                                                                            obliquamente,
                                                                            facendo
                                                                            un
                                                                            leggero
                                                                            arco,
                                                                            la
                                                                            cresta
                                                                            marginale
                                                                            mesiale.
                                                                            Fig.
                                                                            3-27
                                                                            b
                                                                            

                                                                            
                                                                            
                                                                            Cavità
                                                                            pulpare.
                                                                            La
                                                                            cavità
                                                                            pulpare
                                                                            di
                                                                            questo
                                                                            dente
                                                                            è
                                                                            costituita
                                                                            da
                                                                            due
                                                                            cornetti
                                                                            pulpari
                                                                            e
                                                                            da
                                                                            un
                                                                            unico
                                                                            canale
                                                                            pulpare.
                                                                            Ogni
                                                                            cornetto
                                                                            si
                                                                            trova
                                                                            al
                                                                            di
                                                                            sotto
                                                                            di
                                                                            una
                                                                            cuspide.
                                                                            Il
                                                                            cornetto
                                                                            linguale
                                                                            è
                                                                            più
                                                                            piccolo
                                                                            e
                                                                            meno
                                                                            significativo
                                                                            del
                                                                            cornetto
                                                                            buccale.
                                                                            

                                                                            
                                                                            
                                                                            Curiosità.
                                                                            Il
                                                                            primo
                                                                            premolare
                                                                            inferiore
                                                                            è
                                                                            leggermente
                                                                            più
                                                                            piccolo
                                                                            del
                                                                            secondo
                                                                            premolare
                                                                            inferiore
                                                                            nella
                                                                            misura
                                                                            mesio-distale
                                                                            e
                                                                            di
                                                                            circa
                                                                            mezzo
                                                                            millimetro
                                                                            nella
                                                                            misuradi
                                                                            bucco-linguale.
                                                                            Entrambi
                                                                            i
                                                                            premolari
                                                                            di
                                                                            solito
                                                                            erompono
                                                                            nella
                                                                            cavità
                                                                            orale
                                                                            più
                                                                            tardi
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                                                                                MISURE
                                                                                RELATIVE
                                                                                PRIMO
                                                                                PREMOLARE
                                                                                INFERIORE
                                                                                PERMANENTE
                                                                              

                                                                              
                                                                              Periodo
                                                                              di
                                                                              eruzione
                                                                              10-12
                                                                              anni
                                                                              
                                                                              

                                                                              

                                                                                
                                                                                MISURE
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                                                                                    SECONDO
                                                                                    PREMOLARE
                                                                                    INFERIORE
                                                                                    
                                                                                  

                                                                                  
                                                                                  
                                                                                  Morfologia.
                                                                                  Il
                                                                                  secondo
                                                                                  premolare
                                                                                  inferiore
                                                                                  è
                                                                                  il
                                                                                  quinto
                                                                                  dente
                                                                                  dell’
                                                                                  emiarcata
                                                                                  inferiore
                                                                                  partendo
                                                                                  dalla
                                                                                  linea
                                                                                  mediana.
                                                                                  È
                                                                                  più
                                                                                  voluminoso
                                                                                  rispetto
                                                                                  al
                                                                                  primo
                                                                                  premolare
                                                                                  e
                                                                                  rappresenta
                                                                                  la
                                                                                  transizione
                                                                                  tra
                                                                                  un
                                                                                  primo
                                                                                  premolare
                                                                                  stretto
                                                                                  e
                                                                                  caninoide
                                                                                  ed
                                                                                  il
                                                                                  molare.
                                                                                  

                                                                                  
                                                                                  A
                                                                                  seconda
                                                                                  del
                                                                                  tipo,
                                                                                  la
                                                                                  camera
                                                                                  pulpare
                                                                                  presenta
                                                                                  due
                                                                                  o
                                                                                  tre
                                                                                  cornetti
                                                                                  pulpari,
                                                                                  ciascuno
                                                                                  corrispondente
                                                                                  ad
                                                                                  ogni
                                                                                  cuspide.
                                                                                  La
                                                                                  radice
                                                                                  è
                                                                                  singola
                                                                                  e
                                                                                  appiattita
                                                                                  in
                                                                                  senso
                                                                                  mesio-distale,
                                                                                  più
                                                                                  lunga
                                                                                  e
                                                                                  più
                                                                                  larga
                                                                                  rispetto
                                                                                  a
                                                                                  quella
                                                                                  del
                                                                                  primo
                                                                                  premolare.
                                                                                  

                                                                                  
                                                                                  
                                                                                  Prospetto
                                                                                  buccale
                                                                                  Fig.
                                                                                  3-28
                                                                                  a
                                                                                  

                                                                                  
                                                                                  L’apice
                                                                                  della
                                                                                  cuspide
                                                                                  buccale
                                                                                  è
                                                                                  spostata
                                                                                  in
                                                                                  direzione
                                                                                  mesiale.
                                                                                  Il
                                                                                  versante
                                                                                  mesiale
                                                                                  della
                                                                                  cuspide
                                                                                  sarà
                                                                                  quindi,
                                                                                  più
                                                                                  alto
                                                                                  e
                                                                                  più
                                                                                  corto
                                                                                  rispetto
                                                                                  al
                                                                                  versante
                                                                                  distale
                                                                                  che
                                                                                  sarà
                                                                                  contrariamente
                                                                                  più
                                                                                  basso
                                                                                  e
                                                                                  con
                                                                                  un
                                                                                  percorso
                                                                                  più
                                                                                  lungo.
                                                                                  La
                                                                                  lunghezza
                                                                                  occluso-cervicale
                                                                                  della
                                                                                  corona
                                                                                  è
                                                                                  maggiore
                                                                                  rispetto
                                                                                  alla
                                                                                  larghezza
                                                                                  mesio-distale.
                                                                                  La
                                                                                  cuspide
                                                                                  buccale
                                                                                  è
                                                                                  più
                                                                                  alta
                                                                                  della
                                                                                  linguale.
                                                                                  Cervicalmente
                                                                                  alle
                                                                                  aree
                                                                                  di
                                                                                  contatto,
                                                                                  i
                                                                                  profili
                                                                                  mesiale
                                                                                  e
                                                                                  distale
                                                                                  sono
                                                                                  alquanto
                                                                                  rettilinei
                                                                                  e
                                                                                  rastremati
                                                                                  in
                                                                                  direzione
                                                                                  cervicale.
                                                                                  Le
                                                                                  aree
                                                                                  di
                                                                                  contatto
                                                                                  formano
                                                                                  delle
                                                                                  convessità
                                                                                  alquanto
                                                                                  appiattite
                                                                                  e
                                                                                  si
                                                                                  trovano
                                                                                  in
                                                                                  prossimità
                                                                                  della
                                                                                  giunzione
                                                                                  tra
                                                                                  terzo
                                                                                  occlusale
                                                                                  e
                                                                                  terzo
                                                                                  medio
                                                                                  della
                                                                                  corona.
                                                                                  Sulla
                                                                                  superficie
                                                                                  buccale
                                                                                  sono
                                                                                  presenti
                                                                                  tre
                                                                                  lobi,
                                                                                  separati
                                                                                  da
                                                                                  due
                                                                                  solchi
                                                                                  di
                                                                                  sviluppo
                                                                                  poco
                                                                                  accentuati.
                                                                                  Il
                                                                                  lobo
                                                                                  centrale
                                                                                  forma
                                                                                  una
                                                                                  cresta
                                                                                  buccale
                                                                                  orientata
                                                                                  occluso-cervicalmente
                                                                                  nella
                                                                                  parte
                                                                                  centrale
                                                                                  della
                                                                                  corona.
                                                                                  La
                                                                                  linea
                                                                                  cervicale
                                                                                  è
                                                                                  concava
                                                                                  con
                                                                                  la
                                                                                  concavità
                                                                                  rivolta
                                                                                  verso
                                                                                  la
                                                                                  corona.
                                                                                  La
                                                                                  radice
                                                                                  di
                                                                                  questo
                                                                                  dente
                                                                                  è
                                                                                  più
                                                                                  larga
                                                                                  e
                                                                                  leggermente
                                                                                  più
                                                                                  lunga
                                                                                  di
                                                                                  quella
                                                                                  del
                                                                                  primo
                                                                                  premolare.
                                                                                  

                                                                                  
                                                                                  
                                                                                  Prospetto
                                                                                  linguale
                                                                                  Fig.
                                                                                  3-28
                                                                                  b
                                                                                  

                                                                                  
                                                                                  Come
                                                                                  si
                                                                                  è
                                                                                  detto,
                                                                                  possono
                                                                                  essere
                                                                                  presenti
                                                                                  una
                                                                                  o
                                                                                  due
                                                                                  cuspidi
                                                                                  linguali.
                                                                                  La
                                                                                  cuspide
                                                                                  mesio-linguale
                                                                                  è
                                                                                  più
                                                                                  voluminosa
                                                                                  e
                                                                                  più
                                                                                  alta
                                                                                  della
                                                                                  cuspide
                                                                                  disto-linguale
                                                                                  (circa
                                                                                  1
                                                                                  mm).
                                                                                  Entrambe,
                                                                                  sono
                                                                                  più
                                                                                  basse
                                                                                  rispetto
                                                                                  la
                                                                                  cuspide
                                                                                  buccale.
                                                                                  Il
                                                                                  versante
                                                                                  interno
                                                                                  della
                                                                                  cuspide
                                                                                  buccale
                                                                                  è
                                                                                  visibile
                                                                                  ed
                                                                                  in
                                                                                  particolare
                                                                                  la
                                                                                  sua
                                                                                  cresta
                                                                                  triangolare
                                                                                  che
                                                                                  scende
                                                                                  verso
                                                                                  il
                                                                                  centro
                                                                                  della
                                                                                  superficie
                                                                                  occlusale
                                                                                  del
                                                                                  dente.
                                                                                  Nella
                                                                                  versione
                                                                                  premolare
                                                                                  bicuspidato,la
                                                                                  singola
                                                                                  cuspide
                                                                                  linguale
                                                                                  è
                                                                                  più
                                                                                  alta
                                                                                  di
                                                                                  quella
                                                                                  del
                                                                                  primo
                                                                                  premolare.
                                                                                  La
                                                                                  linea
                                                                                  cervicale
                                                                                  è
                                                                                  irregolarmente
                                                                                  lineare.

                                                                                  

                                                                                    

                                                                                      [image: immagine 47]
                                                                                    

                                                                                    
                                                                                    
                                                                                    
                                                                                    Prospetto
                                                                                    mesiale
                                                                                    Fig.
                                                                                    3-29
                                                                                    a
                                                                                    

                                                                                     
                                                                                    
                                                                                    La
                                                                                    larghezza
                                                                                    bucco-linguale
                                                                                    della
                                                                                    corona
                                                                                    è
                                                                                    simile
                                                                                    alla
                                                                                    lunghezza
                                                                                    occluso-cervicale.
                                                                                    L'apice
                                                                                    della
                                                                                    cuspide
                                                                                    buccale
                                                                                    è
                                                                                    spostato
                                                                                    leggermente
                                                                                    in
                                                                                    senso
                                                                                    buccale
                                                                                    rispetto
                                                                                    all'asse
                                                                                    longitudinale
                                                                                    del
                                                                                    dente.
                                                                                    La
                                                                                    cuspide
                                                                                    linguale
                                                                                    (o
                                                                                    mesio-linguale)
                                                                                    è
                                                                                    più
                                                                                    corta
                                                                                    di
                                                                                    quella
                                                                                    buccale
                                                                                    ed
                                                                                    il
                                                                                    suo
                                                                                    apice
                                                                                    è
                                                                                    spostato
                                                                                    leggermente
                                                                                    in
                                                                                    direzione
                                                                                    buccale
                                                                                    rispetto
                                                                                    alla
                                                                                    massima
                                                                                    estensione
                                                                                    linguale
                                                                                    della
                                                                                    linea
                                                                                    cervicale.
                                                                                    Il
                                                                                    profilo
                                                                                    linguale
                                                                                    è
                                                                                    relativamente
                                                                                    appiattito,
                                                                                    con
                                                                                    la
                                                                                    convessità
                                                                                    massima
                                                                                    situata
                                                                                    tra
                                                                                    terzo
                                                                                    medio
                                                                                    e
                                                                                    terzo
                                                                                    occlusale.
                                                                                    Il
                                                                                    profilo
                                                                                    buccale
                                                                                    è
                                                                                    irregolarmente
                                                                                    convesso,
                                                                                    con
                                                                                    la
                                                                                    massima
                                                                                    convessità
                                                                                    nel
                                                                                    terzo
                                                                                    cervicale
                                                                                    della
                                                                                    corona.
                                                                                    La
                                                                                    linea
                                                                                    cervicale
                                                                                    è
                                                                                    concava
                                                                                    con
                                                                                    la
                                                                                    concavità
                                                                                    rivolta
                                                                                    verso
                                                                                    la
                                                                                    radice.
                                                                                    

                                                                                     
                                                                                    
                                                                                    
                                                                                    Prospetto
                                                                                    distale
                                                                                    Fig.
                                                                                    3-29
                                                                                    b
                                                                                    

                                                                                     
                                                                                    
                                                                                    Nel
                                                                                    caso
                                                                                    dei
                                                                                    denti
                                                                                    tricuspidati,
                                                                                    la
                                                                                    cuspide
                                                                                    disto-linguale
                                                                                    è
                                                                                    più
                                                                                    corta
                                                                                    di
                                                                                    quella
                                                                                    mesiolinguale.
                                                                                    La
                                                                                    cresta
                                                                                    marginale
                                                                                    distale
                                                                                    è
                                                                                    situata
                                                                                    più
                                                                                    cervicalmente
                                                                                    rispetto
                                                                                    a
                                                                                    quella
                                                                                    mesiale
                                                                                    e
                                                                                    pertanto
                                                                                    è
                                                                                    visibile
                                                                                    parte
                                                                                    della
                                                                                    superficie
                                                                                    occlusale.
                                                                                    I
                                                                                    profili
                                                                                    buccale
                                                                                    e
                                                                                    linguale
                                                                                    sono
                                                                                    analoghi
                                                                                    a
                                                                                    quelli
                                                                                    visibili
                                                                                    nel
                                                                                    prospetto
                                                                                    mesiale.
                                                                                    La
                                                                                    linea
                                                                                    cervicale
                                                                                    è
                                                                                    dolcemente
                                                                                    concava
                                                                                    con
                                                                                    la
                                                                                    concavità
                                                                                    rivolta
                                                                                    verso
                                                                                    la
                                                                                    radice.
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                                                                                      Prospetto
                                                                                      occlusale
                                                                                      Fig.
                                                                                      3-30
                                                                                      a
                                                                                      -
                                                                                      b
                                                                                      -
                                                                                      c
                                                                                      -
                                                                                      d
                                                                                      

                                                                                      
                                                                                      La
                                                                                      larghezza
                                                                                      bucco-linguale
                                                                                      della
                                                                                      corona
                                                                                      è
                                                                                      maggiore
                                                                                      della
                                                                                      larghezza
                                                                                      mesio-distale.
                                                                                      La
                                                                                      superficie
                                                                                      occlusale
                                                                                      del
                                                                                      premolare
                                                                                      bicuspidato
                                                                                      rastrema
                                                                                      in
                                                                                      direzione
                                                                                      linguale,
                                                                                      mentre
                                                                                      in
                                                                                      quella
                                                                                      del
                                                                                      tricuspidato
                                                                                      la
                                                                                      porzione
                                                                                      vestibolare
                                                                                      nella
                                                                                      misura
                                                                                      mesio-distale
                                                                                      risulta
                                                                                      più
                                                                                      stretta
                                                                                      rispetto
                                                                                      alla
                                                                                      corrispettiva
                                                                                      porzione
                                                                                      linguale.
                                                                                      In
                                                                                      entrambi
                                                                                      i
                                                                                      casi
                                                                                      la
                                                                                      forma
                                                                                      geometrica
                                                                                      del
                                                                                      tavolato
                                                                                      occlusale
                                                                                      ricorda
                                                                                      un
                                                                                      trapezio,
                                                                                      nella
                                                                                      versione
                                                                                      bicuspidato
                                                                                      il
                                                                                      triangolo
                                                                                      isoscele
                                                                                      ha
                                                                                      il
                                                                                      lato
                                                                                      decisamente
                                                                                      minore
                                                                                      posto
                                                                                      lingualmente
                                                                                      Fig
                                                                                      3-30
                                                                                      b,
                                                                                      nel
                                                                                      caso
                                                                                      tricuspidato
                                                                                      il
                                                                                      lato
                                                                                      leggermente
                                                                                      minore
                                                                                      risulta
                                                                                      il
                                                                                      buccale
                                                                                      Fig.3-30
                                                                                      d.
                                                                                      Una
                                                                                      differenza
                                                                                      che
                                                                                      lo
                                                                                      distingue
                                                                                      dal
                                                                                      primo
                                                                                      premolare
                                                                                      inferiore
                                                                                      è
                                                                                      la
                                                                                      presenza
                                                                                      di
                                                                                      un
                                                                                      solco
                                                                                      mesio-distale
                                                                                      che
                                                                                      nella
                                                                                      stragrande
                                                                                      maggioranza
                                                                                      dei
                                                                                      casi
                                                                                      ha
                                                                                      un
                                                                                      discorso
                                                                                      disto-lingualizzato,
                                                                                      infatti
                                                                                      da
                                                                                      una
                                                                                      fossa
                                                                                      mesiale
                                                                                      posizionata
                                                                                      circa
                                                                                      al
                                                                                      centro
                                                                                      del
                                                                                      prospetto
                                                                                      occlusale
                                                                                      parte
                                                                                      un
                                                                                      solco
                                                                                      mesio-distale
                                                                                      che
                                                                                      attraversa
                                                                                      la
                                                                                      superficie,
                                                                                      terminando
                                                                                      in
                                                                                      una
                                                                                      fossa
                                                                                      disto-linguale.
                                                                                      

                                                                                      
                                                                                      Nel
                                                                                      tricuspidato
                                                                                      la
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare
                                                                                      della
                                                                                      cuspide
                                                                                      buccale
                                                                                      occupa
                                                                                      quasi
                                                                                      tutta
                                                                                      la
                                                                                      porzione
                                                                                      vestibolare.
                                                                                      Dall’
                                                                                      apice
                                                                                      della
                                                                                      cuspide
                                                                                      la
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare,
                                                                                      scende
                                                                                      perpendicolare
                                                                                      verso
                                                                                      il
                                                                                      solco
                                                                                      mesio-distale
                                                                                      dove
                                                                                      termina
                                                                                      modellandosi
                                                                                      nel
                                                                                      decorso
                                                                                      disto
                                                                                      inclinato
                                                                                      del
                                                                                      solco
                                                                                      stesso.
                                                                                      La
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare
                                                                                      della
                                                                                      cuspide
                                                                                      vestibolare
                                                                                      può
                                                                                      essere
                                                                                      accompagnata
                                                                                      appena
                                                                                      adiacente
                                                                                      ai
                                                                                      suoi
                                                                                      versanti
                                                                                      mesiali
                                                                                      e
                                                                                      distali,
                                                                                      da
                                                                                      creste
                                                                                      ausiliare
                                                                                      e
                                                                                      naturalmente
                                                                                      solchi
                                                                                      accessori.
                                                                                      

                                                                                      
                                                                                      Alcune
                                                                                      volte,
                                                                                      si
                                                                                      notano
                                                                                      due
                                                                                      fosse
                                                                                      triangolari,
                                                                                      una
                                                                                      più
                                                                                      grande
                                                                                      distale
                                                                                      ed
                                                                                      una
                                                                                      mesiale
                                                                                      che
                                                                                      scendono
                                                                                      dai
                                                                                      versanti
                                                                                      della
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare
                                                                                      e
                                                                                      nel
                                                                                      risalire
                                                                                      si
                                                                                      uniscono
                                                                                      alle
                                                                                      rispettive
                                                                                      creste
                                                                                      marginali.
                                                                                      Piccoli
                                                                                      lobi
                                                                                      mesio
                                                                                      e
                                                                                      disto
                                                                                      prossimali
                                                                                      completano
                                                                                      la
                                                                                      porzione
                                                                                      occlusale
                                                                                      buccale.
                                                                                      

                                                                                      
                                                                                      Nella
                                                                                      porzione
                                                                                      occluso-linguale
                                                                                      di
                                                                                      un
                                                                                      tricuspidato,
                                                                                      le
                                                                                      cupidi
                                                                                      sono
                                                                                      due,
                                                                                      una
                                                                                      più
                                                                                      voluminosa
                                                                                      mesiale
                                                                                      ed
                                                                                      una
                                                                                      distale
                                                                                      più
                                                                                      bassa
                                                                                      e
                                                                                      più
                                                                                      piccola.
                                                                                      Esse
                                                                                      sono
                                                                                      divise
                                                                                      da
                                                                                      una
                                                                                      fossa
                                                                                      a
                                                                                      triangolo
                                                                                      equilatero
                                                                                      posta
                                                                                      in
                                                                                      posizione
                                                                                      più
                                                                                      cervicale
                                                                                      rispetto
                                                                                      agli
                                                                                      apici
                                                                                      delle
                                                                                      cuspidi.
                                                                                      

                                                                                      
                                                                                      La
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare
                                                                                      della
                                                                                      cuspide
                                                                                      mesio-linguale
                                                                                      è
                                                                                      similare
                                                                                      ma
                                                                                      leggermente
                                                                                      più
                                                                                      grande
                                                                                      di
                                                                                      quella
                                                                                      linguale
                                                                                      nella
                                                                                      versione
                                                                                      secondo
                                                                                      premolare
                                                                                      inferiore
                                                                                      bicuspidato.
                                                                                      La
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare
                                                                                      della
                                                                                      cuspide
                                                                                      disto-linguale
                                                                                      è
                                                                                      la
                                                                                      più
                                                                                      piccola
                                                                                      e
                                                                                      bassa
                                                                                      delle
                                                                                      tre.
                                                                                      Si
                                                                                      presenta
                                                                                      in
                                                                                      forma
                                                                                      geometrica
                                                                                      di
                                                                                      triangolo
                                                                                      isoscele
                                                                                      che
                                                                                      dall’apice
                                                                                      scende
                                                                                      obliqua
                                                                                      fino
                                                                                      al
                                                                                      termine
                                                                                      del
                                                                                      solco
                                                                                      mesio-distale.
                                                                                      Da
                                                                                      questo
                                                                                      punto
                                                                                      preciso
                                                                                      si
                                                                                      origina
                                                                                      un
                                                                                      solco
                                                                                      accessorio
                                                                                      obliquo
                                                                                      in
                                                                                      direzione
                                                                                      disto-buccale
                                                                                      che
                                                                                      delimita
                                                                                      il
                                                                                      versante
                                                                                      distale
                                                                                      della
                                                                                      cresta
                                                                                      triangolare
                                                                                      della
                                                                                      cuspide
                                                                                      buccale.
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                                                                                            MISURE
                                                                                            RELATIVE
                                                                                            SECONDO
                                                                                            PREMOLARE
                                                                                            INFERIORE
                                                                                            PERMANENTE
                                                                                          

                                                                                           
                                                                                          
                                                                                          Periodo
                                                                                          di
                                                                                          eruzione
                                                                                          11-12
                                                                                          anni
                                                                                          
                                                                                          

                                                                                           
                                                                                          

                                                                                            
                                                                                            MISURE
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                                                                                                PRIMO
                                                                                                MOLARE
                                                                                                SUPERIORE
                                                                                              

                                                                                              

                                                                                                
                                                                                                Morfologia.
                                                                                                
                                                                                              

                                                                                              
                                                                                              Il
                                                                                              primo
                                                                                              molare
                                                                                              superiore
                                                                                              è
                                                                                              il
                                                                                              sesto
                                                                                              dente
                                                                                              dell'emiarcata
                                                                                              superiore
                                                                                              partendo
                                                                                              dalla
                                                                                              linea
                                                                                              mediana.
                                                                                              Esso
                                                                                              è
                                                                                              il
                                                                                              dente
                                                                                              più
                                                                                              voluminoso
                                                                                              di
                                                                                              tale
                                                                                              arcata.
                                                                                              La
                                                                                              sua
                                                                                              corona
                                                                                              presenta
                                                                                              le
                                                                                              seguenti
                                                                                              quattro
                                                                                              cuspidi:
                                                                                              mesio-buccale,
                                                                                              disto-buccale,
                                                                                              mesio-linguale
                                                                                              e
                                                                                              disto-linguale.
                                                                                              Spesso
                                                                                              la
                                                                                              corona
                                                                                              presenta
                                                                                              anche
                                                                                              una
                                                                                              quinta
                                                                                              cuspide
                                                                                              accessoria
                                                                                              palatale
                                                                                              afunzionale
                                                                                              chiamata
                                                                                              «cuspide
                                                                                              o
                                                                                              tubercolo
                                                                                              di
                                                                                              Carabelli».
                                                                                              Questo
                                                                                              dente
                                                                                              possiede
                                                                                              tre
                                                                                              radici,
                                                                                              due
                                                                                              buccali
                                                                                              ed
                                                                                              una
                                                                                              linguale
                                                                                              che
                                                                                              si
                                                                                              dipartono
                                                                                              da
                                                                                              un
                                                                                              tronco
                                                                                              comune.
                                                                                              Il
                                                                                              primo
                                                                                              molare
                                                                                              superiore
                                                                                              è
                                                                                              formato
                                                                                              da
                                                                                              cinque
                                                                                              lobi
                                                                                              che
                                                                                              danno
                                                                                              origine
                                                                                              alle
                                                                                              cuspidi
                                                                                              suddette,
                                                                                              e
                                                                                              che
                                                                                              nell'ordine
                                                                                              decrescente
                                                                                              di
                                                                                              grandezza
                                                                                              sono
                                                                                              i
                                                                                              seguenti:
                                                                                              mesio-buccale,
                                                                                              mesio-linguale,
                                                                                              disto-buccale,
                                                                                              disto-linguale
                                                                                              e
                                                                                              linguale.
                                                                                              Per
                                                                                              l'età
                                                                                              in
                                                                                              cui
                                                                                              erompe
                                                                                              nella
                                                                                              cavità
                                                                                              orale,
                                                                                              questo
                                                                                              dente
                                                                                              ed
                                                                                              il
                                                                                              corrispondente
                                                                                              mandibolare
                                                                                              viene
                                                                                              anche
                                                                                              chiamato
                                                                                              dente
                                                                                              del
                                                                                              sesto
                                                                                              anno.
                                                                                              

                                                                                              
                                                                                              
                                                                                              Prospetto
                                                                                              buccale.
                                                                                              Fig
                                                                                              3-31
                                                                                              a
                                                                                              

                                                                                              
                                                                                              Sono
                                                                                              ben
                                                                                              visibili
                                                                                              i
                                                                                              lobi
                                                                                              mesiale
                                                                                              e
                                                                                              distale
                                                                                              che
                                                                                              risultano
                                                                                              separati
                                                                                              dal
                                                                                              solco
                                                                                              di
                                                                                              sviluppo
                                                                                              buccale.
                                                                                              Il
                                                                                              mesio-buccale
                                                                                              è
                                                                                              leggermente
                                                                                              più
                                                                                              grande
                                                                                              del
                                                                                              lobo
                                                                                              disto-buccale
                                                                                              Fig
                                                                                              3-31
                                                                                              c.
                                                                                              Distalmente
                                                                                              al
                                                                                              lobo
                                                                                              mesio-buccale
                                                                                              è
                                                                                              visibile
                                                                                              anche
                                                                                              l'apice
                                                                                              della
                                                                                              cuspide
                                                                                              mesio-palatale.
                                                                                              Spesso
                                                                                              la
                                                                                              cuspide
                                                                                              distale,
                                                                                              può
                                                                                              essere
                                                                                              leggermente
                                                                                              più
                                                                                              alta
                                                                                              rispetto
                                                                                              alla
                                                                                              cuspide
                                                                                              mesiale,
                                                                                              altre
                                                                                              volte
                                                                                              hanno
                                                                                              la
                                                                                              stessa
                                                                                              altezza
                                                                                              oppure
                                                                                              con
                                                                                              quella
                                                                                              mesiale
                                                                                              leggermente
                                                                                              più
                                                                                              alta.
                                                                                              Guardando
                                                                                              il
                                                                                              sesto
                                                                                              superiore
                                                                                              dal
                                                                                              prospetto
                                                                                              buccale,
                                                                                              risultano
                                                                                              visibili
                                                                                              mesio-distalmente
                                                                                              i
                                                                                              profili
                                                                                              dei
                                                                                              contorni
                                                                                              del
                                                                                              prospetto
                                                                                              palatale.
                                                                                              Questo
                                                                                              dimostra
                                                                                              la
                                                                                              caratteristica
                                                                                              unica
                                                                                              di
                                                                                              questo
                                                                                              dente
                                                                                              quando
                                                                                              il
                                                                                              secondo
                                                                                              premolare
                                                                                              inferiore
                                                                                              si
                                                                                              presenta
                                                                                              versione
                                                                                              a
                                                                                              due
                                                                                              cuspidi.
                                                                                              Infatti,
                                                                                              in
                                                                                              questo
                                                                                              caso,
                                                                                              la
                                                                                              misura
                                                                                              mesio-distale
                                                                                              della
                                                                                              porzione
                                                                                              buccale
                                                                                              del
                                                                                              primo
                                                                                              molare
                                                                                              superiore
                                                                                              è
                                                                                              più
                                                                                              stretta
                                                                                              della
                                                                                              misura
                                                                                              mesio-distale
                                                                                              versione
                                                                                              palatale
                                                                                              Fig
                                                                                              3-31
                                                                                              b.
                                                                                              Quando
                                                                                              il
                                                                                              secondo
                                                                                              premolare
                                                                                              inferiore
                                                                                              si
                                                                                              manifesta
                                                                                              in
                                                                                              versione
                                                                                              tre
                                                                                              cuspidi,
                                                                                              questa
                                                                                              caratteristica
                                                                                              diventa
                                                                                              caratterista
                                                                                              importantissima
                                                                                              per
                                                                                              entrambi.
                                                                                              La
                                                                                              linea
                                                                                              cervicale
                                                                                              presenta
                                                                                              un
                                                                                              andamento
                                                                                              irregolare
                                                                                              a
                                                                                              forma
                                                                                              di
                                                                                              parentesi
                                                                                              graffa
                                                                                              con
                                                                                              l'apice
                                                                                              centrale
                                                                                              proiettato
                                                                                              in
                                                                                              direzione
                                                                                              radicolare
                                                                                              e
                                                                                              con
                                                                                              i
                                                                                              due
                                                                                              bracci,
                                                                                              corrispondenti
                                                                                              alle
                                                                                              cuspidi
                                                                                              buccali,
                                                                                              che
                                                                                              si
                                                                                              incurvano
                                                                                              verso
                                                                                              la
                                                                                              superficie
                                                                                              occlusale
                                                                                              in
                                                                                              prossimità
                                                                                              delle
                                                                                              estremità
                                                                                              mesiale
                                                                                              e
                                                                                              distale.
                                                                                              La
                                                                                              radice,
                                                                                              dopo
                                                                                              un
                                                                                              breve
                                                                                              tronco
                                                                                              unico,
                                                                                              si
                                                                                              divide
                                                                                              in
                                                                                              tre:
                                                                                              la
                                                                                              radice
                                                                                              mesio-buccale
                                                                                              e
                                                                                              la
                                                                                              radice
                                                                                              disto-buccale
                                                                                              divergenti
                                                                                              tra
                                                                                              loro
                                                                                              ma
                                                                                              leggermente
                                                                                              arcuate
                                                                                              con
                                                                                              le
                                                                                              concavità
                                                                                              contrapposte,
                                                                                              e
                                                                                              la
                                                                                              radice
                                                                                              linguale
                                                                                              che
                                                                                              è
                                                                                              visibile
                                                                                              tra
                                                                                              le
                                                                                              due
                                                                                              buccali.
                                                                                              La
                                                                                              larghezza
                                                                                              mesio-distale
                                                                                              della
                                                                                              radice
                                                                                              mesiobuccale
                                                                                              è
                                                                                              maggiore
                                                                                              di
                                                                                              quella
                                                                                              della
                                                                                              radice
                                                                                              disto-buccale.
                                                                                              Generalmente
                                                                                              le
                                                                                              due
                                                                                              radici
                                                                                              buccali
                                                                                              sono
                                                                                              più
                                                                                              corte
                                                                                              della
                                                                                              radice
                                                                                              linguale.
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                                                                                                    Prospetto
                                                                                                    palatale.
                                                                                                    Fig.
                                                                                                    3-32
                                                                                                    a
                                                                                                    

                                                                                                    
                                                                                                    Come
                                                                                                    abbiamo
                                                                                                    già
                                                                                                    descritto,
                                                                                                    il
                                                                                                    prospetto
                                                                                                    palatale
                                                                                                    della
                                                                                                    corona
                                                                                                    è
                                                                                                    leggermente
                                                                                                    più
                                                                                                    largo
                                                                                                    mesio-distalmente
                                                                                                    del
                                                                                                    prospetto
                                                                                                    buccale.
                                                                                                    Il
                                                                                                    lobo
                                                                                                    mesio-linguale
                                                                                                    è
                                                                                                    più
                                                                                                    ampio
                                                                                                    (terzo
                                                                                                    occlusale)
                                                                                                    e
                                                                                                    più
                                                                                                    alto
                                                                                                    di
                                                                                                    quello
                                                                                                    disto-linguale.
                                                                                                    Tali
                                                                                                    cuspidi
                                                                                                    sono
                                                                                                    separate
                                                                                                    dal
                                                                                                    solco
                                                                                                    di
                                                                                                    sviluppo
                                                                                                    palatale.
                                                                                                    Il
                                                                                                    solco
                                                                                                    di
                                                                                                    sviluppo
                                                                                                    palatale
                                                                                                    ha
                                                                                                    un
                                                                                                    percorso
                                                                                                    ad
                                                                                                    arco
                                                                                                    disto-mesiale
                                                                                                    e
                                                                                                    finisce
                                                                                                    in
                                                                                                    un
                                                                                                    foro
                                                                                                    profondo
                                                                                                    posto
                                                                                                    mesialmente
                                                                                                    rispetto
                                                                                                    al
                                                                                                    centro
                                                                                                    della
                                                                                                    corona
                                                                                                    “foro
                                                                                                    cieco”
                                                                                                    Fig.
                                                                                                    3-32
                                                                                                    b.
                                                                                                    Se
                                                                                                    presente
                                                                                                    è
                                                                                                    ben
                                                                                                    visibile
                                                                                                    anche
                                                                                                    la
                                                                                                    cuspide
                                                                                                    di
                                                                                                    Carabelli,
                                                                                                    situata
                                                                                                    sulla
                                                                                                    superficie
                                                                                                    mesio-palatale.
                                                                                                    Il
                                                                                                    profilo
                                                                                                    mesiale
                                                                                                    della
                                                                                                    corona
                                                                                                    risulta
                                                                                                    dolcemente
                                                                                                    convesso
                                                                                                    mentre
                                                                                                    nel
                                                                                                    distale
                                                                                                    si
                                                                                                    osserva
                                                                                                    una
                                                                                                    maggiore
                                                                                                    convessità.
                                                                                                    La
                                                                                                    linea
                                                                                                    cervicale
                                                                                                    presenta
                                                                                                    un
                                                                                                    andamento
                                                                                                    a
                                                                                                    parentesi
                                                                                                    graffa.
                                                                                                    La
                                                                                                    radice
                                                                                                    linguale
                                                                                                    ha
                                                                                                    una
                                                                                                    forma
                                                                                                    conica
                                                                                                    ed
                                                                                                    è
                                                                                                    percorsa
                                                                                                    longitudinalmente
                                                                                                    da
                                                                                                    un
                                                                                                    solco
                                                                                                    che
                                                                                                    inizia
                                                                                                    in
                                                                                                    prossimità
                                                                                                    della
                                                                                                    corona
                                                                                                    e
                                                                                                    termina
                                                                                                    nel
                                                                                                    terzo
                                                                                                    medio,
                                                                                                    trasformandosi
                                                                                                    nel
                                                                                                    terzo
                                                                                                    apicale
                                                                                                    in
                                                                                                    una
                                                                                                    convessità.
                                                                                                    

                                                                                                    
                                                                                                    
                                                                                                    Prospetto
                                                                                                    mesiale.
                                                                                                    Fig.
                                                                                                    3-32
                                                                                                    c
                                                                                                    

                                                                                                    
                                                                                                    La
                                                                                                    larghezza
                                                                                                    bucco-linguale
                                                                                                    della
                                                                                                    corona
                                                                                                    è
                                                                                                    maggiore
                                                                                                    della
                                                                                                    lunghezza
                                                                                                    occluso-cervicale.
                                                                                                    Il
                                                                                                    profilo
                                                                                                    buccale
                                                                                                    è
                                                                                                    irregolarmente
                                                                                                    convesso,
                                                                                                    con
                                                                                                    i
                                                                                                    due
                                                                                                    terzi
                                                                                                    occlusali
                                                                                                    più
                                                                                                    appiattiti
                                                                                                    e
                                                                                                    la
                                                                                                    convessità
                                                                                                    massima
                                                                                                    situata
                                                                                                    nel
                                                                                                    terzo
                                                                                                    cervicale.
                                                                                                    II
                                                                                                    profilo
                                                                                                    linguale
                                                                                                    è
                                                                                                    più
                                                                                                    uniformemente
                                                                                                    convesso,
                                                                                                    con
                                                                                                    il
                                                                                                    rilievo
                                                                                                    della
                                                                                                    cuspide
                                                                                                    di
                                                                                                    Carabelli,
                                                                                                    se
                                                                                                    presente,
                                                                                                    posizionato
                                                                                                    a
                                                                                                    livello
                                                                                                    del
                                                                                                    terzo
                                                                                                    medio
                                                                                                    Fig.
                                                                                                    3-32
                                                                                                    d.
                                                                                                    La
                                                                                                    cresta
                                                                                                    marginale
                                                                                                    mesiale
                                                                                                    è
                                                                                                    all'incirca
                                                                                                    perpendicolare
                                                                                                    all'asse
                                                                                                    longitudinale
                                                                                                    del
                                                                                                    dente
                                                                                                    cd
                                                                                                    in
                                                                                                    genere
                                                                                                    è
                                                                                                    interrotta
                                                                                                    da
                                                                                                    un
                                                                                                    piccolo
                                                                                                    solco
                                                                                                    marginale
                                                                                                    mesiale,
                                                                                                    le
                                                                                                    cuspidi
                                                                                                    mesiobuccale
                                                                                                    e
                                                                                                    mesio-linguale
                                                                                                    sono
                                                                                                    all'incirca
                                                                                                    allo
                                                                                                    stesso
                                                                                                    livello.
                                                                                                    La
                                                                                                    linea
                                                                                                    cervicale
                                                                                                    presenta
                                                                                                    una
                                                                                                    convessità
                                                                                                    non
                                                                                                    molto
                                                                                                    accentuata
                                                                                                    in
                                                                                                    direzione
                                                                                                    occlusale.
                                                                                                    Sono
                                                                                                    ben
                                                                                                    visibili
                                                                                                    le
                                                                                                    radici
                                                                                                    mesio-buccale
                                                                                                    e
                                                                                                    linguale.
                                                                                                    La
                                                                                                    prima
                                                                                                    occupa
                                                                                                    nella
                                                                                                    sua
                                                                                                    origine
                                                                                                    circa
                                                                                                    i
                                                                                                    due
                                                                                                    terzi
                                                                                                    dell'ampiezza
                                                                                                    bucco-linguale
                                                                                                    totale,
                                                                                                    essa
                                                                                                    infatti
                                                                                                    è
                                                                                                    più
                                                                                                    stretta
                                                                                                    in
                                                                                                    senso
                                                                                                    mesio-distale
                                                                                                    e
                                                                                                    più
                                                                                                    larga
                                                                                                    in
                                                                                                    senso
                                                                                                    bucco-linguale.
                                                                                                    In
                                                                                                    visione
                                                                                                    mesiale,
                                                                                                    pertanto,
                                                                                                    essa
                                                                                                    appare
                                                                                                    con
                                                                                                    la
                                                                                                    sua
                                                                                                    larghezza
                                                                                                    massima.
                                                                                                    La
                                                                                                    radice
                                                                                                    linguale,
                                                                                                    essendo
                                                                                                    più
                                                                                                    stretta
                                                                                                    in
                                                                                                    senso
                                                                                                    bucco-linguale
                                                                                                    e
                                                                                                    più
                                                                                                    larga
                                                                                                    in
                                                                                                    senso
                                                                                                    mesio-distale,
                                                                                                    appare
                                                                                                    in
                                                                                                    visione
                                                                                                    mesiale
                                                                                                    più
                                                                                                    stretta
                                                                                                    di
                                                                                                    quella
                                                                                                    mesio-linguale.
                                                                                                    

                                                                                                    
                                                                                                    
                                                                                                    Prospetto
                                                                                                    distale.
                                                                                                    Fig.
                                                                                                    3-32
                                                                                                    e
                                                                                                    

                                                                                                    
                                                                                                    I
                                                                                                    profili
                                                                                                    buccale
                                                                                                    e
                                                                                                    linguale
                                                                                                    sono
                                                                                                    simili
                                                                                                    a
                                                                                                    quelli
                                                                                                    visibili
                                                                                                    mesialmente.
                                                                                                    Poiché
                                                                                                    la
                                                                                                    larghezza
                                                                                                    bucco-linguale
                                                                                                    della
                                                                                                    corona
                                                                                                    diminuisce
                                                                                                    leggermente
                                                                                                    in
                                                                                                    direzione
                                                                                                    distale,
                                                                                                    il
                                                                                                    profilo
                                                                                                    buccale
                                                                                                    è
                                                                                                    formato
                                                                                                    anche
                                                                                                    dai
                                                                                                    contorni
                                                                                                    della
                                                                                                    cuspide
                                                                                                    mesio-buccale.
                                                                                                    La
                                                                                                    cresta
                                                                                                    marginale
                                                                                                    distale
                                                                                                    è
                                                                                                    più
                                                                                                    corta
                                                                                                    e
                                                                                                    meno
                                                                                                    alta
                                                                                                    di
                                                                                                    quella
                                                                                                    mesiale
                                                                                                    rispetto
                                                                                                    alla
                                                                                                    linea
                                                                                                    cervicale
                                                                                                    e
                                                                                                    questo
                                                                                                    rende
                                                                                                    visibile
                                                                                                    parte
                                                                                                    della
                                                                                                    superficie
                                                                                                    occlusale.
                                                                                                    La
                                                                                                    linea
                                                                                                    cervicale
                                                                                                    si
                                                                                                    presenta
                                                                                                    lineare
                                                                                                    con
                                                                                                    una
                                                                                                    leggera
                                                                                                    convessità
                                                                                                    in
                                                                                                    direzione
                                                                                                    occlusale
                                                                                                    Fig.
                                                                                                    3-32
                                                                                                    f.
                                                                                                    Sono
                                                                                                    ben
                                                                                                    visibili
                                                                                                    le
                                                                                                    radici
                                                                                                    linguale
                                                                                                    e
                                                                                                    distobuccale.
                                                                                                    Dietro
                                                                                                    quest'ultima
                                                                                                    è
                                                                                                    in
                                                                                                    parte
                                                                                                    visibile
                                                                                                    anche
                                                                                                    la
                                                                                                    radice
                                                                                                    mesiobuccale.
                                                                                                    Delle
                                                                                                    tre
                                                                                                    la
                                                                                                    più
                                                                                                    corta
                                                                                                    è
                                                                                                    quella
                                                                                                    distobuccale,
                                                                                                    mentre
                                                                                                    la
                                                                                                    più
                                                                                                    lunga
                                                                                                    è
                                                                                                    quella
                                                                                                    linguale.
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                                                                                                      Prospetto
                                                                                                      occlusale.
                                                                                                      Fig.
                                                                                                      3-33
                                                                                                      a
                                                                                                      

                                                                                                      
                                                                                                      Il
                                                                                                      profilo
                                                                                                      generale
                                                                                                      è
                                                                                                      romboidale
                                                                                                      e
                                                                                                      la
                                                                                                      corona
                                                                                                      è
                                                                                                      più
                                                                                                      ampia
                                                                                                      nella
                                                                                                      sua
                                                                                                      metà
                                                                                                      mesiale
                                                                                                      rispetto
                                                                                                      a
                                                                                                      quella
                                                                                                      distale.
                                                                                                      Analogamente,
                                                                                                      la
                                                                                                      metà
                                                                                                      linguale
                                                                                                      della
                                                                                                      corona
                                                                                                      è
                                                                                                      più
                                                                                                      ampia
                                                                                                      di
                                                                                                      quella
                                                                                                      buccale
                                                                                                      Fig.
                                                                                                      3-33
                                                                                                      b.
                                                                                                      

                                                                                                      
                                                                                                      La
                                                                                                      larghezza
                                                                                                      bucco-linguale
                                                                                                      della
                                                                                                      corona
                                                                                                      è
                                                                                                      leggermente
                                                                                                      maggiore
                                                                                                      di
                                                                                                      quella
                                                                                                      mesio-distale
                                                                                                      (circa
                                                                                                      un
                                                                                                      millimetro).
                                                                                                      L'area
                                                                                                      di
                                                                                                      contatto
                                                                                                      mesiale
                                                                                                      è
                                                                                                      situata
                                                                                                      buccalmente
                                                                                                      al
                                                                                                      centro
                                                                                                      della
                                                                                                      corona.
                                                                                                      L'area
                                                                                                      di
                                                                                                      contatto
                                                                                                      distale
                                                                                                      è
                                                                                                      situata
                                                                                                      all'incirca
                                                                                                      in
                                                                                                      corrispondenza
                                                                                                      del
                                                                                                      centro
                                                                                                      della
                                                                                                      corona.
                                                                                                      Sono
                                                                                                      ben
                                                                                                      visibili
                                                                                                      le
                                                                                                      quattro
                                                                                                      cuspidi
                                                                                                      occlusali
                                                                                                      e,
                                                                                                      se
                                                                                                      presente,
                                                                                                      anche
                                                                                                      quella
                                                                                                      di
                                                                                                      Carabelli.
                                                                                                      La
                                                                                                      cuspide
                                                                                                      mesio-palatale
                                                                                                      è
                                                                                                      la
                                                                                                      più
                                                                                                      grande
                                                                                                      del
                                                                                                      cavo
                                                                                                      orale,
                                                                                                      è
                                                                                                      una
                                                                                                      cuspide
                                                                                                      di
                                                                                                      stampo
                                                                                                      e
                                                                                                      pertanto
                                                                                                      a
                                                                                                      protezione
                                                                                                      fisiologica
                                                                                                      dei
                                                                                                      tessuti,
                                                                                                      alcune
                                                                                                      volte
                                                                                                      vi
                                                                                                      è
                                                                                                      rappresentato
                                                                                                      il
                                                                                                      “tubercolo
                                                                                                      di
                                                                                                      Carabelli”.
                                                                                                      

                                                                                                      
                                                                                                      Malgrado
                                                                                                      possa
                                                                                                      sembrare
                                                                                                      il
                                                                                                      contrario,
                                                                                                      bisogna
                                                                                                      però
                                                                                                      dire,
                                                                                                      che
                                                                                                      M.Polz,
                                                                                                      ideatore
                                                                                                      della
                                                                                                      bussola
                                                                                                      occlusale,
                                                                                                      osservò
                                                                                                      che
                                                                                                      studiando
                                                                                                      mille
                                                                                                      sesti
                                                                                                      superiori
                                                                                                      naturale
                                                                                                      estratti,
                                                                                                      il
                                                                                                      tubercolo
                                                                                                      Carabelli
                                                                                                      era
                                                                                                      presente
                                                                                                      “solo”
                                                                                                      nel
                                                                                                      17,6
                                                                                                      %
                                                                                                      dei
                                                                                                      casi.
                                                                                                      

                                                                                                      
                                                                                                      Al
                                                                                                      di
                                                                                                      là
                                                                                                      di
                                                                                                      studiosi
                                                                                                      dell
                                                                                                      epoca
                                                                                                      che
                                                                                                      ritenevano
                                                                                                      fermamente
                                                                                                      che
                                                                                                      il
                                                                                                      tubercolo
                                                                                                      fosse
                                                                                                      una
                                                                                                      stigma
                                                                                                      della
                                                                                                      sifilide
                                                                                                      congenita
                                                                                                      ,
                                                                                                      già
                                                                                                      nel
                                                                                                      1842
                                                                                                      questo
                                                                                                      “tuberculus
                                                                                                      anomalus”,veniva
                                                                                                      largamente
                                                                                                      illustrato
                                                                                                      su
                                                                                                      un
                                                                                                      testo
                                                                                                      di
                                                                                                      anatomia
                                                                                                      orale
                                                                                                      da
                                                                                                      un
                                                                                                      eminente
                                                                                                      odontoiatra
                                                                                                      ungherese
                                                                                                      Georg
                                                                                                      Carabelli.
                                                                                                      Nel
                                                                                                      1928
                                                                                                      si
                                                                                                      attribuì
                                                                                                      il
                                                                                                      nome
                                                                                                      di
                                                                                                      Carabelli
                                                                                                      a
                                                                                                      questa
                                                                                                      formazione
                                                                                                      anatomica.
                                                                                                      

                                                                                                      
                                                                                                      Osservando
                                                                                                      la
                                                                                                      superficie
                                                                                                      occlusale
                                                                                                      del
                                                                                                      sesto
                                                                                                      superiore
                                                                                                      la
                                                                                                      cuspide
                                                                                                      mesio-palatale
                                                                                                      occupa
                                                                                                      il
                                                                                                      60%
                                                                                                      della
                                                                                                      porzione
                                                                                                      palatale
                                                                                                      rispetto
                                                                                                      al
                                                                                                      40%
                                                                                                      della
                                                                                                      cuspide
                                                                                                      distopalatale,
                                                                                                      mentre
                                                                                                      la
                                                                                                      cuspide
                                                                                                      mesio-buccale
                                                                                                      si
                                                                                                      divide
                                                                                                      al
                                                                                                      50%
                                                                                                      la
                                                                                                      porzione
                                                                                                      vestibolare
                                                                                                      con
                                                                                                      la
                                                                                                      cuspide
                                                                                                      disto-buccale
                                                                                                      Fig.
                                                                                                      3-33
                                                                                                      c.
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                                                                                                        Per
                                                                                                        una
                                                                                                        facile
                                                                                                        e
                                                                                                        didattica
                                                                                                        comprensione
                                                                                                        e
                                                                                                        descrizione
                                                                                                        del
                                                                                                        prospetto
                                                                                                        occlusale
                                                                                                        utilizziamo
                                                                                                        la
                                                                                                        procedura
                                                                                                        di
                                                                                                        costruzione
                                                                                                        morfologica
                                                                                                        sequenziale
                                                                                                        animataFig.3-34
                                                                                                        a-b-c-d-e-f.
                                                                                                        La
                                                                                                        cuspide-mesio
                                                                                                        palatale,
                                                                                                        la
                                                                                                        più
                                                                                                        grande
                                                                                                        del
                                                                                                        cavo
                                                                                                        orale,
                                                                                                        viene
                                                                                                        rappresentata
                                                                                                        da
                                                                                                        tre
                                                                                                        creste
                                                                                                        triangolari.
                                                                                                        Una
                                                                                                        cresta
                                                                                                        centrale
                                                                                                        ed
                                                                                                        una
                                                                                                        distale
                                                                                                        a
                                                                                                        forma
                                                                                                        di
                                                                                                        triangolo
                                                                                                        isoscele.Un
                                                                                                        altra
                                                                                                        cresta
                                                                                                        a
                                                                                                        forma
                                                                                                        di
                                                                                                        triangolo
                                                                                                        equilatero
                                                                                                        posizionata
                                                                                                        mesialmente
                                                                                                        è
                                                                                                        conosciuta
                                                                                                        comunemente
                                                                                                        come
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        rudimentale.
                                                                                                        

                                                                                                        
                                                                                                        La
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        centrale
                                                                                                        presenta
                                                                                                        l
                                                                                                        apice
                                                                                                        dell’
                                                                                                        isoscele
                                                                                                        in
                                                                                                        direzione
                                                                                                        centro
                                                                                                        fossa
                                                                                                        perpendicolare
                                                                                                        all’apice
                                                                                                        della
                                                                                                        cuspide
                                                                                                        mesio-palatale,
                                                                                                        mentre
                                                                                                        la
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        distale
                                                                                                        è
                                                                                                        rappresentata
                                                                                                        da
                                                                                                        un
                                                                                                        triangolo
                                                                                                        isoscele
                                                                                                        capovolto
                                                                                                        rispetto
                                                                                                        al
                                                                                                        centrale.
                                                                                                        La
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        distale
                                                                                                        infatti
                                                                                                        si
                                                                                                        pone
                                                                                                        obliquamente
                                                                                                        e
                                                                                                        distalmente,
                                                                                                        con
                                                                                                        la
                                                                                                        base
                                                                                                        dell’isoscele
                                                                                                        che
                                                                                                        incontra
                                                                                                        e
                                                                                                        si
                                                                                                        fonde
                                                                                                        alla
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        della
                                                                                                        cuspide
                                                                                                        disto-buccale.
                                                                                                        La
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        rudimentale
                                                                                                        presenta
                                                                                                        l’apice
                                                                                                        del
                                                                                                        triangolo
                                                                                                        equilatero
                                                                                                        posto
                                                                                                        obliquo
                                                                                                        in
                                                                                                        direzione
                                                                                                        centro
                                                                                                        fossa
                                                                                                        Fig.3-34a.
                                                                                                        La
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        centrale
                                                                                                        è
                                                                                                        posizionata
                                                                                                        leggermente
                                                                                                        più
                                                                                                        profonda
                                                                                                        rispetto
                                                                                                        alle
                                                                                                        altre
                                                                                                        due
                                                                                                        ed
                                                                                                        è
                                                                                                        divisa
                                                                                                        mesialmente
                                                                                                        dalla
                                                                                                        rudimentale,
                                                                                                        da
                                                                                                        un
                                                                                                        solco
                                                                                                        obliquo
                                                                                                        poco
                                                                                                        profondo
                                                                                                        dai
                                                                                                        versanti
                                                                                                        larghi
                                                                                                        (solco
                                                                                                        di
                                                                                                        Stuart).
                                                                                                        Distalmente
                                                                                                        alla
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        centrale
                                                                                                        un
                                                                                                        solco
                                                                                                        poco
                                                                                                        profondo
                                                                                                        la
                                                                                                        distingue
                                                                                                        dalla
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        distale.
                                                                                                        

                                                                                                        
                                                                                                         
                                                                                                         
                                                                                                         
                                                                                                        


                                                                                                        
                                                                                                        L’
                                                                                                        incontro
                                                                                                        tra
                                                                                                        la
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        distale
                                                                                                        della
                                                                                                        cuspide
                                                                                                        mesio-palatale,
                                                                                                        con
                                                                                                        la
                                                                                                        cresta
                                                                                                        triangolare
                                                                                                        della
                                                                                                        cuspide
                                                                                                        disto-buccale
                                                                                                        forma
                                                                                                        un
                                                                                                        lungo
                                                                                                        ponte
                                                                                                        di
                                                                                                        smalto
                                                                                                        che
                                                                                                        attraversa
                                                                                                        tutto
                                                                                                        il
                                                                                                        prospetto
                                                                                                        occlusale
                                                                                                        (cresta
                                                                                                        obliqua)
                                                                                                        Fig.
                                                                                                        3-34b.
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                                                                                                          Un
                                                                                                          rilievo
                                                                                                          di
                                                                                                          smalto
                                                                                                          che
                                                                                                          sormonta
                                                                                                          la
                                                                                                          cresta
                                                                                                          obliqua
                                                                                                          circa
                                                                                                          a
                                                                                                          metà
                                                                                                          della
                                                                                                          sua
                                                                                                          lunghezza,
                                                                                                          viene
                                                                                                          denominato
                                                                                                          lo
                                                                                                          “zainetto
                                                                                                          di
                                                                                                          Polz”.
                                                                                                          Mesialmente,
                                                                                                          lo
                                                                                                          zainetto,
                                                                                                          termina
                                                                                                          nella
                                                                                                          fossa
                                                                                                          centrale
                                                                                                          mentre
                                                                                                          distalmente
                                                                                                          conclude
                                                                                                          la
                                                                                                          sua
                                                                                                          corsa
                                                                                                          nel
                                                                                                          solco
                                                                                                          profondo
                                                                                                          disto-occlusale
                                                                                                          Fig
                                                                                                          3-34
                                                                                                          c.
                                                                                                          

                                                                                                          
                                                                                                          La
                                                                                                          cresta
                                                                                                          triangolare
                                                                                                          della
                                                                                                          cuspide
                                                                                                          disto-buccale
                                                                                                          scende
                                                                                                          dall’apice
                                                                                                          con
                                                                                                          un
                                                                                                          percorso
                                                                                                          perpendicolare.
                                                                                                          Mesialmente
                                                                                                          ad
                                                                                                          essa
                                                                                                          una
                                                                                                          cresta
                                                                                                          secondaria
                                                                                                          l’accompagna,
                                                                                                          mentre
                                                                                                          distalmente
                                                                                                          una
                                                                                                          fossa
                                                                                                          la
                                                                                                          divide
                                                                                                          dalla
                                                                                                          cresta
                                                                                                          marginale
                                                                                                          distale.
                                                                                                          

                                                                                                          
                                                                                                          Osservando
                                                                                                          la
                                                                                                          cresta
                                                                                                          triangolare
                                                                                                          della
                                                                                                          cuspide
                                                                                                          mesio-buccale,
                                                                                                          a
                                                                                                          differenza
                                                                                                          della
                                                                                                          disto-buccale,
                                                                                                          presenta
                                                                                                          un
                                                                                                          andamento
                                                                                                          obliquo
                                                                                                          verso
                                                                                                          il
                                                                                                          centro
                                                                                                          fossa
                                                                                                          Fig
                                                                                                          3-34
                                                                                                          d,
                                                                                                          con
                                                                                                          una
                                                                                                          piccola
                                                                                                          cresta
                                                                                                          ausiliaria
                                                                                                          che
                                                                                                          la
                                                                                                          segue
                                                                                                          distalmente.
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                                                                                                            Mesialmente,
                                                                                                            una
                                                                                                            depressione
                                                                                                            divide
                                                                                                            la
                                                                                                            cresta
                                                                                                            triangolare
                                                                                                            della
                                                                                                            cuspide
                                                                                                            mesio.buccale
                                                                                                            dalla
                                                                                                            cresta
                                                                                                            marginale
                                                                                                            mesiale,
                                                                                                            dalla
                                                                                                            quale
                                                                                                            a
                                                                                                            sua
                                                                                                            volta,
                                                                                                            si
                                                                                                            origina
                                                                                                            un
                                                                                                            segmento
                                                                                                            di
                                                                                                            smalto
                                                                                                            allungato
                                                                                                            a
                                                                                                            forma
                                                                                                            di
                                                                                                            clessidra
                                                                                                            denominato
                                                                                                            “lobo
                                                                                                            mesio-prossimale”.
                                                                                                            Questo
                                                                                                            lobo
                                                                                                            può
                                                                                                            raggiungere
                                                                                                            anche
                                                                                                            il
                                                                                                            centro
                                                                                                            fossa,
                                                                                                            sormontando
                                                                                                            nel
                                                                                                            suo
                                                                                                            percorso,
                                                                                                            il
                                                                                                            tratto
                                                                                                            finale
                                                                                                            della
                                                                                                            cresta
                                                                                                            triangolare
                                                                                                            della
                                                                                                            cuspide
                                                                                                            mesio-buccale
                                                                                                            Fig.3-34
                                                                                                            e.
                                                                                                            

                                                                                                             
                                                                                                            
                                                                                                            La
                                                                                                            cuspide
                                                                                                            disto-palatale
                                                                                                            completa
                                                                                                            la
                                                                                                            descrizione
                                                                                                            del
                                                                                                            tavolato
                                                                                                            occlusale.
                                                                                                            Dall’apice
                                                                                                            di
                                                                                                            questa
                                                                                                            cuspide,
                                                                                                            la
                                                                                                            sua
                                                                                                            cresta
                                                                                                            triangolare
                                                                                                            scende
                                                                                                            obliqua
                                                                                                            con
                                                                                                            direzione
                                                                                                            centro
                                                                                                            fossa
                                                                                                            Fig
                                                                                                            3-34
                                                                                                            f,
                                                                                                            ed
                                                                                                            insieme
                                                                                                            ad
                                                                                                            una
                                                                                                            piccola
                                                                                                            cresta
                                                                                                            secondaria
                                                                                                            posta
                                                                                                            distalmente
                                                                                                            ad
                                                                                                            essa,
                                                                                                            terminano
                                                                                                            la
                                                                                                            loro
                                                                                                            corsa
                                                                                                            nel
                                                                                                            solco
                                                                                                            profondo
                                                                                                            distale.
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                                                                                                              La
                                                                                                              descrizione
                                                                                                              dei
                                                                                                              dettagli
                                                                                                              anatomici
                                                                                                              e
                                                                                                              l’inclinazione
                                                                                                              dell’andamento
                                                                                                              delle
                                                                                                              cuspidi
                                                                                                              è
                                                                                                              ben
                                                                                                              rappresentato
                                                                                                              nelle
                                                                                                              foto
                                                                                                              dei
                                                                                                              denti
                                                                                                              naturali.
                                                                                                              Fig.
                                                                                                              3-35
                                                                                                              a
                                                                                                              -
                                                                                                              b
                                                                                                              

                                                                                                              

                                                                                                                
                                                                                                                Cavità
                                                                                                                pulpare.
                                                                                                                
                                                                                                              

                                                                                                              
                                                                                                              La
                                                                                                              camera
                                                                                                              pulpare
                                                                                                              della
                                                                                                              corona
                                                                                                              presenta
                                                                                                              quattro
                                                                                                              cornetti
                                                                                                              pulpari,
                                                                                                              uno
                                                                                                              per
                                                                                                              ciascuna
                                                                                                              cuspide.
                                                                                                              Ogni
                                                                                                              radice
                                                                                                              è
                                                                                                              percorsa
                                                                                                              da
                                                                                                              un
                                                                                                              canale
                                                                                                              pulpare
                                                                                                              che
                                                                                                              sfocia
                                                                                                              in
                                                                                                              un
                                                                                                              forame
                                                                                                              apicale.
                                                                                                              La
                                                                                                              radice
                                                                                                              mesiobuccale
                                                                                                              può
                                                                                                              contenere
                                                                                                              comunque
                                                                                                              due
                                                                                                              canali,
                                                                                                              uno
                                                                                                              buccale
                                                                                                              e
                                                                                                              l'altro
                                                                                                              linguale.
                                                                                                              Il
                                                                                                              canale
                                                                                                              pulpare
                                                                                                              più
                                                                                                              largo
                                                                                                              è
                                                                                                              quello
                                                                                                              linguale,
                                                                                                              mentre
                                                                                                              il
                                                                                                              più
                                                                                                              stretto
                                                                                                              è
                                                                                                              quello
                                                                                                              disto-buccale.
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                                                                                                                  MISURE
                                                                                                                  RELATIVE
                                                                                                                  PRIMO
                                                                                                                  MOLARE
                                                                                                                  SUPERIORE
                                                                                                                

                                                                                                                
                                                                                                                Periodo
                                                                                                                di
                                                                                                                eruzione
                                                                                                                6
                                                                                                                anni
                                                                                                                
                                                                                                                

                                                                                                                

                                                                                                                  
                                                                                                                  MISURE
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                                                                                                                      SECONDO
                                                                                                                      MOLARE
                                                                                                                      SUPERIORE
                                                                                                                      
                                                                                                                    

                                                                                                                    

                                                                                                                      
                                                                                                                      Morfologia
                                                                                                                      
                                                                                                                    

                                                                                                                    
                                                                                                                    Il
                                                                                                                    secondo
                                                                                                                    molare
                                                                                                                    superiore
                                                                                                                    è
                                                                                                                    il
                                                                                                                    settimo
                                                                                                                    dente
                                                                                                                    dell’emiarcata
                                                                                                                    superiore
                                                                                                                    partendo
                                                                                                                    dalla
                                                                                                                    linea
                                                                                                                    mediana.
                                                                                                                    Mantiene
                                                                                                                    la
                                                                                                                    stessa
                                                                                                                    misura
                                                                                                                    bucco-palatale
                                                                                                                    del
                                                                                                                    primo
                                                                                                                    molare
                                                                                                                    superiore
                                                                                                                    ma
                                                                                                                    è
                                                                                                                    più
                                                                                                                    stretto
                                                                                                                    di
                                                                                                                    un
                                                                                                                    millimetro
                                                                                                                    nella
                                                                                                                    misura
                                                                                                                    mesio-distale.
                                                                                                                    La
                                                                                                                    sua
                                                                                                                    corona
                                                                                                                    presenta
                                                                                                                    le
                                                                                                                    seguenti
                                                                                                                    quattro
                                                                                                                    cuspidi:
                                                                                                                    mesio-buccale,
                                                                                                                    disto-buccale,
                                                                                                                    mesio-palatale
                                                                                                                    e
                                                                                                                    disto-palatale.
                                                                                                                    

                                                                                                                    

                                                                                                                      
                                                                                                                      Prospetto
                                                                                                                      buccale
                                                                                                                      Fig
                                                                                                                      3-36
                                                                                                                      a
                                                                                                                      
                                                                                                                    

                                                                                                                    
                                                                                                                    Il
                                                                                                                    prospetto
                                                                                                                    buccale
                                                                                                                    nella
                                                                                                                    misura
                                                                                                                    mesio-distale,
                                                                                                                    a
                                                                                                                    differenza
                                                                                                                    di
                                                                                                                    quello
                                                                                                                    del
                                                                                                                    primo
                                                                                                                    molare
                                                                                                                    superiore,
                                                                                                                    è
                                                                                                                    decisamente
                                                                                                                    più
                                                                                                                    grande
                                                                                                                    rispetto
                                                                                                                    alla
                                                                                                                    stessa
                                                                                                                    misura
                                                                                                                    del
                                                                                                                    prospetto
                                                                                                                    palatale.
                                                                                                                    Risultano
                                                                                                                    ben
                                                                                                                    visibili
                                                                                                                    il
                                                                                                                    lobo
                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                    e
                                                                                                                    il
                                                                                                                    lobo
                                                                                                                    distale
                                                                                                                    separati
                                                                                                                    tra
                                                                                                                    loro
                                                                                                                    dal
                                                                                                                    solco
                                                                                                                    di
                                                                                                                    sviluppo
                                                                                                                    buccale.
                                                                                                                    A
                                                                                                                    differenza
                                                                                                                    del
                                                                                                                    dente
                                                                                                                    che
                                                                                                                    lo
                                                                                                                    precede,
                                                                                                                    il
                                                                                                                    lobo
                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                    è
                                                                                                                    decisamente
                                                                                                                    più
                                                                                                                    grande
                                                                                                                    rispetto
                                                                                                                    al
                                                                                                                    distale
                                                                                                                    Fig.3-36
                                                                                                                    b.
                                                                                                                    

                                                                                                                    
                                                                                                                    Distalmente
                                                                                                                    al
                                                                                                                    lobo
                                                                                                                    mesio-buccale
                                                                                                                    è
                                                                                                                    ben
                                                                                                                    visibile
                                                                                                                    anche
                                                                                                                    l’apice
                                                                                                                    della
                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                    mesio-palatale.
                                                                                                                    La
                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                    è
                                                                                                                    più
                                                                                                                    alta
                                                                                                                    della
                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                    distale.
                                                                                                                    Osservando
                                                                                                                    il
                                                                                                                    secondo
                                                                                                                    molare
                                                                                                                    superiore
                                                                                                                    dal
                                                                                                                    prospetto
                                                                                                                    buccale
                                                                                                                    non
                                                                                                                    è
                                                                                                                    visibile
                                                                                                                    il
                                                                                                                    prospetto
                                                                                                                    palatale.
                                                                                                                    La
                                                                                                                    linea
                                                                                                                    cervicale,
                                                                                                                    rispetto
                                                                                                                    a
                                                                                                                    quella
                                                                                                                    del
                                                                                                                    sesto
                                                                                                                    superiore,
                                                                                                                    presenta
                                                                                                                    l’andamento
                                                                                                                    della
                                                                                                                    forma
                                                                                                                    a
                                                                                                                    parentesi
                                                                                                                    graffa
                                                                                                                    ancor
                                                                                                                    più
                                                                                                                    irregolare
                                                                                                                    e
                                                                                                                    con
                                                                                                                    l’apice
                                                                                                                    centrale
                                                                                                                    proiettato
                                                                                                                    più
                                                                                                                    in
                                                                                                                    direzione
                                                                                                                    radicolare.
                                                                                                                    

                                                                                                                    
                                                                                                                    La
                                                                                                                    radice,
                                                                                                                    dopo
                                                                                                                    un
                                                                                                                    breve
                                                                                                                    tronco
                                                                                                                    unico,
                                                                                                                    si
                                                                                                                    divide
                                                                                                                    in
                                                                                                                    tre
                                                                                                                    :
                                                                                                                    la
                                                                                                                    radice
                                                                                                                    mesio-buccale,
                                                                                                                    la
                                                                                                                    radice
                                                                                                                    disto-buccale
                                                                                                                    e
                                                                                                                    la
                                                                                                                    radice
                                                                                                                    palatale.
                                                                                                                    

                                                                                                                    

                                                                                                                      
                                                                                                                      Prospetto
                                                                                                                      palatale
                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                      3-36
                                                                                                                      c
                                                                                                                      
                                                                                                                    

                                                                                                                    
                                                                                                                    Il
                                                                                                                    prospetto
                                                                                                                    palatale
                                                                                                                    della
                                                                                                                    corona
                                                                                                                    è
                                                                                                                    più
                                                                                                                    stretto
                                                                                                                    mesio-distalmente
                                                                                                                    di
                                                                                                                    quello
                                                                                                                    buccale.
                                                                                                                    L’apice
                                                                                                                    della
                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                    mesio-palatale
                                                                                                                    è
                                                                                                                    più
                                                                                                                    alta
                                                                                                                    dell’apice
                                                                                                                    della
                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                    disto-palatale.
                                                                                                                    Le
                                                                                                                    cuspidi
                                                                                                                    palatali
                                                                                                                    sono
                                                                                                                    separate
                                                                                                                    dal
                                                                                                                    solco
                                                                                                                    di
                                                                                                                    sviluppo
                                                                                                                    palatale
                                                                                                                    che
                                                                                                                    presenta
                                                                                                                    un
                                                                                                                    percorso
                                                                                                                    ad
                                                                                                                    arco
                                                                                                                    disto-mesiale
                                                                                                                    molto
                                                                                                                    simile
                                                                                                                    a
                                                                                                                    quello
                                                                                                                    del
                                                                                                                    primo
                                                                                                                    molare
                                                                                                                    superiore.
                                                                                                                    Un
                                                                                                                    rilievo
                                                                                                                    di
                                                                                                                    smalto,
                                                                                                                    che
                                                                                                                    potrebbe
                                                                                                                    ricordare
                                                                                                                    il
                                                                                                                    tubercolo
                                                                                                                    di
                                                                                                                    Carabelli,
                                                                                                                    può
                                                                                                                    essere
                                                                                                                    presente
                                                                                                                    sul
                                                                                                                    lobo
                                                                                                                    mesio-palatale.
                                                                                                                    I
                                                                                                                    profili
                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                    e
                                                                                                                    distale
                                                                                                                    della
                                                                                                                    corona
                                                                                                                    sono
                                                                                                                    simili
                                                                                                                    a
                                                                                                                    quelli
                                                                                                                    buccali
                                                                                                                    ma
                                                                                                                    si
                                                                                                                    stringono
                                                                                                                    repentinamente
                                                                                                                    verso
                                                                                                                    la
                                                                                                                    linea
                                                                                                                    cervicale.
                                                                                                                    La
                                                                                                                    linea
                                                                                                                    cervicale
                                                                                                                    presenta
                                                                                                                    una
                                                                                                                    leggera
                                                                                                                    convessità
                                                                                                                    coronale
                                                                                                                    Fig.
                                                                                                                    3-36
                                                                                                                    d.
                                                                                                                    La
                                                                                                                    radice
                                                                                                                    linguale
                                                                                                                    ha
                                                                                                                    una
                                                                                                                    forma
                                                                                                                    conica
                                                                                                                    simile
                                                                                                                    a
                                                                                                                    quella
                                                                                                                    del
                                                                                                                    primo
                                                                                                                    molare.
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                                                                                                                      Prospetto
                                                                                                                      mesiale.
                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                      3-37
                                                                                                                      a
                                                                                                                      

                                                                                                                       
                                                                                                                      
                                                                                                                      La
                                                                                                                      larghezza
                                                                                                                      bucco-linguale
                                                                                                                      della
                                                                                                                      corona
                                                                                                                      è
                                                                                                                      maggiore
                                                                                                                      della
                                                                                                                      lunghezza
                                                                                                                      occluso-cervicale.
                                                                                                                      Il
                                                                                                                      profilo
                                                                                                                      buccale
                                                                                                                      è
                                                                                                                      irregolarmente
                                                                                                                      convesso
                                                                                                                      con
                                                                                                                      i
                                                                                                                      due
                                                                                                                      terzi
                                                                                                                      occlusali
                                                                                                                      più
                                                                                                                      appiattiti
                                                                                                                      e
                                                                                                                      la
                                                                                                                      convessità
                                                                                                                      massima
                                                                                                                      situata
                                                                                                                      nel
                                                                                                                      terzo
                                                                                                                      cervicale.
                                                                                                                      II
                                                                                                                      profilo
                                                                                                                      linguale
                                                                                                                      è
                                                                                                                      più
                                                                                                                      uniformemente
                                                                                                                      convesso
                                                                                                                      con
                                                                                                                      la
                                                                                                                      cresta
                                                                                                                      di
                                                                                                                      curvatura
                                                                                                                      a
                                                                                                                      livello
                                                                                                                      terzo
                                                                                                                      medio.
                                                                                                                      Gli
                                                                                                                      apici
                                                                                                                      delle
                                                                                                                      cuspidi
                                                                                                                      mesio-buccale
                                                                                                                      e
                                                                                                                      mesio-linguale
                                                                                                                      sono
                                                                                                                      all'incirca
                                                                                                                      allo
                                                                                                                      stesso
                                                                                                                      livello.
                                                                                                                      La
                                                                                                                      linea
                                                                                                                      cervicale
                                                                                                                      presenta
                                                                                                                      andamento
                                                                                                                      irregolarmente
                                                                                                                      lineare.
                                                                                                                      

                                                                                                                       
                                                                                                                      
                                                                                                                      
                                                                                                                      Prospetto
                                                                                                                      distale.
                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                      3-37
                                                                                                                      b
                                                                                                                      

                                                                                                                       
                                                                                                                      
                                                                                                                      I
                                                                                                                      profili
                                                                                                                      buccale
                                                                                                                      e
                                                                                                                      linguale
                                                                                                                      sono
                                                                                                                      simili
                                                                                                                      a
                                                                                                                      quelli
                                                                                                                      visibili
                                                                                                                      mesialmente.
                                                                                                                      Poiché
                                                                                                                      la
                                                                                                                      larghezza
                                                                                                                      bucco-linguale
                                                                                                                      della
                                                                                                                      corona
                                                                                                                      diminuisce
                                                                                                                      leggermente
                                                                                                                      in
                                                                                                                      direzione
                                                                                                                      distale,
                                                                                                                      il
                                                                                                                      profilo
                                                                                                                      buccale
                                                                                                                      è
                                                                                                                      formato
                                                                                                                      anche
                                                                                                                      dai
                                                                                                                      contorni
                                                                                                                      della
                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                      mesio-buccale.
                                                                                                                      La
                                                                                                                      cresta
                                                                                                                      marginale
                                                                                                                      distale
                                                                                                                      è
                                                                                                                      più
                                                                                                                      corta
                                                                                                                      e
                                                                                                                      meno
                                                                                                                      alta
                                                                                                                      di
                                                                                                                      quella
                                                                                                                      mesiale
                                                                                                                      rispetto
                                                                                                                      alla
                                                                                                                      linea
                                                                                                                      cervicale
                                                                                                                      e
                                                                                                                      questo
                                                                                                                      rende
                                                                                                                      visibile
                                                                                                                      parte
                                                                                                                      della
                                                                                                                      superficie
                                                                                                                      occlusale.
                                                                                                                      La
                                                                                                                      linea
                                                                                                                      cervicale
                                                                                                                      presenta
                                                                                                                      una
                                                                                                                      leggera
                                                                                                                      convessità
                                                                                                                      in
                                                                                                                      direzione
                                                                                                                      coronale.
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                                                                                                                        Prospetto
                                                                                                                        occlusale.
                                                                                                                        Fig.
                                                                                                                        3-38
                                                                                                                        a
                                                                                                                        

                                                                                                                        
                                                                                                                        Geometricamente,
                                                                                                                        la
                                                                                                                        circonferenza
                                                                                                                        occlusale,
                                                                                                                        è
                                                                                                                        più
                                                                                                                        romboidale
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        a
                                                                                                                        quella
                                                                                                                        del
                                                                                                                        primo
                                                                                                                        molare
                                                                                                                        superiore
                                                                                                                        Fig
                                                                                                                        3-38
                                                                                                                        b-c
                                                                                                                        

                                                                                                                        
                                                                                                                        La
                                                                                                                        lunghezza,
                                                                                                                        nella
                                                                                                                        misura
                                                                                                                        bucco-palatale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        più
                                                                                                                        grande
                                                                                                                        di
                                                                                                                        quella
                                                                                                                        mesio
                                                                                                                        distale
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        agli
                                                                                                                        stessi
                                                                                                                        riferimenti
                                                                                                                        del
                                                                                                                        primo
                                                                                                                        molare
                                                                                                                        superiore.
                                                                                                                        Il
                                                                                                                        secondo
                                                                                                                        molare
                                                                                                                        superiore,
                                                                                                                        infatti,
                                                                                                                        nella
                                                                                                                        misura-mesio-distale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        più
                                                                                                                        stretto
                                                                                                                        di
                                                                                                                        un
                                                                                                                        millimetro
                                                                                                                        circa
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        al
                                                                                                                        dente
                                                                                                                        che
                                                                                                                        lo
                                                                                                                        precede
                                                                                                                        ma
                                                                                                                        con
                                                                                                                        la
                                                                                                                        dimensione
                                                                                                                        pressoché
                                                                                                                        invariata
                                                                                                                        nella
                                                                                                                        misura
                                                                                                                        bucco-palatale.
                                                                                                                        L'area
                                                                                                                        di
                                                                                                                        contatto
                                                                                                                        mesiale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        situata
                                                                                                                        buccalmente
                                                                                                                        al
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        della
                                                                                                                        corona.
                                                                                                                        L'area
                                                                                                                        di
                                                                                                                        contatto
                                                                                                                        distale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        situata
                                                                                                                        all'incirca
                                                                                                                        in
                                                                                                                        corrispondenza
                                                                                                                        del
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        della
                                                                                                                        corona.
                                                                                                                        Sono
                                                                                                                        ben
                                                                                                                        visibili
                                                                                                                        le
                                                                                                                        quattro
                                                                                                                        cuspidi
                                                                                                                        occlusali.
                                                                                                                        La
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio-palatale
                                                                                                                        occupa
                                                                                                                        circa
                                                                                                                        il
                                                                                                                        65%della
                                                                                                                        porzione
                                                                                                                        palatale
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        al
                                                                                                                        35%
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        distopalatale,
                                                                                                                        mentre
                                                                                                                        la
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio-buccale
                                                                                                                        il
                                                                                                                        57%
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        alla
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        disto-buccale
                                                                                                                        che
                                                                                                                        ne
                                                                                                                        occupa
                                                                                                                        il
                                                                                                                        43%
                                                                                                                        circa
                                                                                                                        Fig.3-38
                                                                                                                        d.
                                                                                                                        Come
                                                                                                                        nel
                                                                                                                        sesto
                                                                                                                        superiore,
                                                                                                                        dall’apice
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio-palatale
                                                                                                                        partono
                                                                                                                        in
                                                                                                                        direzione
                                                                                                                        buccale
                                                                                                                        tre
                                                                                                                        creste
                                                                                                                        triangolari,
                                                                                                                        una
                                                                                                                        mesiale
                                                                                                                        geometricamente
                                                                                                                        a
                                                                                                                        forma
                                                                                                                        di
                                                                                                                        triangolo
                                                                                                                        equilatero
                                                                                                                        con
                                                                                                                        l
                                                                                                                        ‘apice
                                                                                                                        in
                                                                                                                        direzione
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa,
                                                                                                                        due
                                                                                                                        con
                                                                                                                        forma
                                                                                                                        geometrica
                                                                                                                        a
                                                                                                                        triangolo
                                                                                                                        isoscele.
                                                                                                                        Di
                                                                                                                        queste,
                                                                                                                        una
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        centrale
                                                                                                                        con
                                                                                                                        l’apice
                                                                                                                        dell’isoscele
                                                                                                                        che
                                                                                                                        nella
                                                                                                                        maggior
                                                                                                                        parte
                                                                                                                        dei
                                                                                                                        casi
                                                                                                                        termina
                                                                                                                        proprio
                                                                                                                        nel
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa,
                                                                                                                        ed
                                                                                                                        infine
                                                                                                                        la
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        distale,
                                                                                                                        leggermente
                                                                                                                        più
                                                                                                                        corta
                                                                                                                        di
                                                                                                                        quella
                                                                                                                        del
                                                                                                                        primo
                                                                                                                        molare
                                                                                                                        che
                                                                                                                        con
                                                                                                                        la
                                                                                                                        base
                                                                                                                        dell’isoscele
                                                                                                                        si
                                                                                                                        fonde
                                                                                                                        insieme
                                                                                                                        alla
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        disto-buccale.
                                                                                                                        La
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        centrale
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio-palatale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        posizionata
                                                                                                                        più
                                                                                                                        profonda
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        alle
                                                                                                                        altre
                                                                                                                        ed
                                                                                                                        è
                                                                                                                        divisa
                                                                                                                        dalla
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        mesiale
                                                                                                                        da
                                                                                                                        un
                                                                                                                        solco
                                                                                                                        non
                                                                                                                        profondo
                                                                                                                        dai
                                                                                                                        versanti
                                                                                                                        larghi
                                                                                                                        (solco
                                                                                                                        di
                                                                                                                        Stuart
                                                                                                                        ).
                                                                                                                        Un
                                                                                                                        solco
                                                                                                                        poco
                                                                                                                        profondo
                                                                                                                        divide
                                                                                                                        la
                                                                                                                        centrale
                                                                                                                        dalla
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        distale.
                                                                                                                        Dall’apice
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        disto-buccale
                                                                                                                        una
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        scende
                                                                                                                        perpendicolare
                                                                                                                        in
                                                                                                                        direzione
                                                                                                                        palatale
                                                                                                                        ed
                                                                                                                        incontrando
                                                                                                                        la
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        distale
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio-palatale
                                                                                                                        forma
                                                                                                                        un
                                                                                                                        lungo
                                                                                                                        ponte
                                                                                                                        di
                                                                                                                        smalto
                                                                                                                        che
                                                                                                                        attraversa
                                                                                                                        tutta
                                                                                                                        la
                                                                                                                        superficie
                                                                                                                        occlusale
                                                                                                                        (cresta
                                                                                                                        obliqua).
                                                                                                                        Anche
                                                                                                                        sul
                                                                                                                        secondo
                                                                                                                        molare
                                                                                                                        superiore,
                                                                                                                        in
                                                                                                                        posizione
                                                                                                                        leggermente
                                                                                                                        più
                                                                                                                        palatale
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        al
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa,
                                                                                                                        possiamo
                                                                                                                        trovare
                                                                                                                        un
                                                                                                                        rilievo
                                                                                                                        di
                                                                                                                        smalto
                                                                                                                        che
                                                                                                                        sormonta
                                                                                                                        la
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        obliqua.
                                                                                                                        Mesialmente
                                                                                                                        questo
                                                                                                                        segmento
                                                                                                                        di
                                                                                                                        smalto,
                                                                                                                        conclude
                                                                                                                        la
                                                                                                                        sua
                                                                                                                        corsa
                                                                                                                        nel
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa,
                                                                                                                        mentre
                                                                                                                        distalmente
                                                                                                                        si
                                                                                                                        conclude
                                                                                                                        nel
                                                                                                                        solco
                                                                                                                        profondo
                                                                                                                        disto-palatale.
                                                                                                                        Mesialmente
                                                                                                                        alla
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        disto-buccale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        presente
                                                                                                                        una
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        accessoria
                                                                                                                        con
                                                                                                                        direzione
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa,
                                                                                                                        mentre
                                                                                                                        distalmente
                                                                                                                        una
                                                                                                                        depressione
                                                                                                                        la
                                                                                                                        divide
                                                                                                                        dalla
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        marginale
                                                                                                                        distale.
                                                                                                                        La
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio-buccale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        più
                                                                                                                        grande
                                                                                                                        rispetto
                                                                                                                        a
                                                                                                                        quella
                                                                                                                        del
                                                                                                                        sesto,
                                                                                                                        presenta
                                                                                                                        un
                                                                                                                        decorso
                                                                                                                        obliquo
                                                                                                                        verso
                                                                                                                        il
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa
                                                                                                                        ed
                                                                                                                        è
                                                                                                                        accompagnata
                                                                                                                        distalmente,
                                                                                                                        per
                                                                                                                        un
                                                                                                                        piccolo
                                                                                                                        tratto,
                                                                                                                        da
                                                                                                                        una
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        secondaria.
                                                                                                                        Mesialmente,
                                                                                                                        una
                                                                                                                        depressione
                                                                                                                        la
                                                                                                                        divide
                                                                                                                        dalla
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        marginale
                                                                                                                        mesiale.
                                                                                                                        Il
                                                                                                                        “lobo
                                                                                                                        mesio-prossimale
                                                                                                                        è
                                                                                                                        poco
                                                                                                                        rappresentato
                                                                                                                        e
                                                                                                                        la
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        della
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        mesio
                                                                                                                        -buccale
                                                                                                                        arriva
                                                                                                                        fino
                                                                                                                        al
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa.
                                                                                                                        La
                                                                                                                        cuspide
                                                                                                                        disto-palatale
                                                                                                                        completa
                                                                                                                        la
                                                                                                                        descrizione
                                                                                                                        del
                                                                                                                        tavolato
                                                                                                                        occlusale.
                                                                                                                        Dal
                                                                                                                        suo
                                                                                                                        apice,
                                                                                                                        obliqua
                                                                                                                        verso
                                                                                                                        il
                                                                                                                        centro
                                                                                                                        fossa,
                                                                                                                        parte
                                                                                                                        la
                                                                                                                        cresta
                                                                                                                        triangolare
                                                                                                                        che
                                                                                                                        si
                                                                                                                        completa
                                                                                                                        nel
                                                                                                                        solco
                                                                                                                        occluso-distale
                                                                                                                        e
                                                                                                                        presenta
                                                                                                                        una
                                                                                                                        crestina
                                                                                                                        secondaria
                                                                                                                        distale
                                                                                                                        che
                                                                                                                        la
                                                                                                                        segue
                                                                                                                        nel
                                                                                                                        suo
                                                                                                                        tragitto
                                                                                                                        obliquo.
                                                                                                                        I
                                                                                                                        solchi
                                                                                                                        sono
                                                                                                                        simili
                                                                                                                        a
                                                                                                                        quelli
                                                                                                                        del
                                                                                                                        primo
                                                                                                                        molare
                                                                                                                        superiore.
                                                                                                                        Fig.
                                                                                                                        3-38
                                                                                                                        c
                                                                                                                        -
                                                                                                                        d.
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                                                                                                                            Cavità
                                                                                                                            pulpare.
                                                                                                                            
                                                                                                                          

                                                                                                                          
                                                                                                                          La
                                                                                                                          caratteristica
                                                                                                                          della
                                                                                                                          polpa
                                                                                                                          coronale
                                                                                                                          è
                                                                                                                          quella
                                                                                                                          di
                                                                                                                          presentarsi
                                                                                                                          più
                                                                                                                          stretta
                                                                                                                          in
                                                                                                                          direzione
                                                                                                                          mesio-distale
                                                                                                                          rispetto
                                                                                                                          a
                                                                                                                          quella
                                                                                                                          vestibolo
                                                                                                                          orale,
                                                                                                                          questa
                                                                                                                          distribuzione
                                                                                                                          implica
                                                                                                                          che
                                                                                                                          il
                                                                                                                          canale
                                                                                                                          disto
                                                                                                                          vestibolare
                                                                                                                          si
                                                                                                                          incontra
                                                                                                                          sulla
                                                                                                                          stessa
                                                                                                                          linea
                                                                                                                          del
                                                                                                                          canale
                                                                                                                          palatale,
                                                                                                                          per
                                                                                                                          quanto
                                                                                                                          riguarda
                                                                                                                          il
                                                                                                                          canale
                                                                                                                          vestibolo
                                                                                                                          mesiale
                                                                                                                          presenta
                                                                                                                          a
                                                                                                                          volte
                                                                                                                          un
                                                                                                                          quarto
                                                                                                                          canale
                                                                                                                          con
                                                                                                                          una
                                                                                                                          percentuale
                                                                                                                          molto
                                                                                                                          inferiore
                                                                                                                          a
                                                                                                                          quella
                                                                                                                          riscontrata
                                                                                                                          nel
                                                                                                                          primo
                                                                                                                          molare
                                                                                                                          superiore.
                                                                                                                          E’
                                                                                                                          più
                                                                                                                          facile
                                                                                                                          invece
                                                                                                                          ritrovare
                                                                                                                          una
                                                                                                                          fusione
                                                                                                                          dei
                                                                                                                          tre
                                                                                                                          canali
                                                                                                                          con
                                                                                                                          la
                                                                                                                          presenza
                                                                                                                          di
                                                                                                                          una
                                                                                                                          radice
                                                                                                                          a
                                                                                                                          fittone,
                                                                                                                          in
                                                                                                                          questo
                                                                                                                          caso
                                                                                                                          avremo
                                                                                                                          anche
                                                                                                                          la
                                                                                                                          possibilità
                                                                                                                          di
                                                                                                                          trovare
                                                                                                                          i
                                                                                                                          due
                                                                                                                          canali
                                                                                                                          vestibolari
                                                                                                                          fusi
                                                                                                                          insieme,
                                                                                                                          o
                                                                                                                          una
                                                                                                                          fusione
                                                                                                                          dei
                                                                                                                          tre
                                                                                                                          canali.
                                                                                                                          

                                                                                                                          

                                                                                                                            
                                                                                                                            TERZO
                                                                                                                            MOLARE
                                                                                                                            SUPERIORE
                                                                                                                            
                                                                                                                          

                                                                                                                          
                                                                                                                          Se
                                                                                                                          erompono,
                                                                                                                          si
                                                                                                                          trovano
                                                                                                                          distalmente
                                                                                                                          rispetto
                                                                                                                          ai
                                                                                                                          secondi
                                                                                                                          molari
                                                                                                                          superiori
                                                                                                                          permanenti
                                                                                                                          e
                                                                                                                          quindi
                                                                                                                          non
                                                                                                                          sono
                                                                                                                          succedanei,
                                                                                                                          non
                                                                                                                          avendo
                                                                                                                          predecessori
                                                                                                                          primari.
                                                                                                                          Il
                                                                                                                          contatto
                                                                                                                          mesiale
                                                                                                                          con
                                                                                                                          il
                                                                                                                          secondo
                                                                                                                          molare
                                                                                                                          è
                                                                                                                          nel
                                                                                                                          terzo
                                                                                                                          medio,
                                                                                                                          mentre
                                                                                                                          manca
                                                                                                                          il
                                                                                                                          contatto
                                                                                                                          con
                                                                                                                          un
                                                                                                                          dente
                                                                                                                          distale.
                                                                                                                          Inoltre,
                                                                                                                          a
                                                                                                                          causa
                                                                                                                          della
                                                                                                                          sua
                                                                                                                          posizione
                                                                                                                          molto
                                                                                                                          distale
                                                                                                                          dell'arcata,
                                                                                                                          il
                                                                                                                          dente
                                                                                                                          ha
                                                                                                                          un
                                                                                                                          solo
                                                                                                                          antagonista
                                                                                                                          nell'arcata
                                                                                                                          mandibolare.
                                                                                                                          Questo
                                                                                                                          accade
                                                                                                                          ad
                                                                                                                          un
                                                                                                                          altro
                                                                                                                          dente,
                                                                                                                          ed
                                                                                                                          è
                                                                                                                          il
                                                                                                                          piccolissimo
                                                                                                                          incisivo
                                                                                                                          centrale
                                                                                                                          mandibolare
                                                                                                                          infatti
                                                                                                                          sono
                                                                                                                          gli
                                                                                                                          unici
                                                                                                                          denti
                                                                                                                          che
                                                                                                                          hanno
                                                                                                                          un
                                                                                                                          unico
                                                                                                                          antagonista
                                                                                                                          nella
                                                                                                                          dentatura
                                                                                                                          permanente;
                                                                                                                          tutti
                                                                                                                          gli
                                                                                                                          altri
                                                                                                                          ne
                                                                                                                          hanno
                                                                                                                          due.
                                                                                                                          Morfologicamente
                                                                                                                          si
                                                                                                                          presenta
                                                                                                                          come
                                                                                                                          il
                                                                                                                          molare
                                                                                                                          più
                                                                                                                          piccolo
                                                                                                                          e
                                                                                                                          con
                                                                                                                          la
                                                                                                                          forma
                                                                                                                          più
                                                                                                                          variabile
                                                                                                                          nella
                                                                                                                          dentatura
                                                                                                                          permanente.
                                                                                                                          Senza
                                                                                                                          alcuna
                                                                                                                          forma
                                                                                                                          standard
                                                                                                                          è
                                                                                                                          quindi
                                                                                                                          difficile
                                                                                                                          descrivere
                                                                                                                          un
                                                                                                                          tipico
                                                                                                                          terzo
                                                                                                                          molare
                                                                                                                          mascellare.
                                                                                                                          È
                                                                                                                          generalmente
                                                                                                                          più
                                                                                                                          piccolo
                                                                                                                          di
                                                                                                                          un
                                                                                                                          secondo
                                                                                                                          molare
                                                                                                                          superiore
                                                                                                                          e
                                                                                                                          anche
                                                                                                                          la
                                                                                                                          sua
                                                                                                                          corona
                                                                                                                          è
                                                                                                                          poco
                                                                                                                          sviluppata
                                                                                                                          rispetto
                                                                                                                          agli
                                                                                                                          altri
                                                                                                                          molari
                                                                                                                          superiori.
                                                                                                                          Il
                                                                                                                          dente
                                                                                                                          è
                                                                                                                          composto
                                                                                                                          da
                                                                                                                          quattro
                                                                                                                          lobi
                                                                                                                          di
                                                                                                                          sviluppo.
                                                                                                                          Fig.
                                                                                                                          3-39
                                                                                                                          a
                                                                                                                          -
                                                                                                                          b
                                                                                                                          -
                                                                                                                          c
                                                                                                                          -
                                                                                                                          d
                                                                                                                          -
                                                                                                                          e
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                                                                                                                              MISURE
                                                                                                                              RELATIVE
                                                                                                                              SECONDO
                                                                                                                              MOLARE
                                                                                                                              SUPERIORE
                                                                                                                            

                                                                                                                            
                                                                                                                            Periodo
                                                                                                                            di
                                                                                                                            eruzione
                                                                                                                            12
                                                                                                                            anni
                                                                                                                            
                                                                                                                            

                                                                                                                            

                                                                                                                              
                                                                                                                              MISURE
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                                                                                                                                  MOLARI
                                                                                                                                  MANDIBOLARI
                                                                                                                                  
                                                                                                                                

                                                                                                                                 
                                                                                                                                
                                                                                                                                
                                                                                                                                Caratteristiche
                                                                                                                                generali.
                                                                                                                                Fig.
                                                                                                                                3-40
                                                                                                                                

                                                                                                                                 
                                                                                                                                
                                                                                                                                I
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                inferiori
                                                                                                                                permanenti
                                                                                                                                presentano
                                                                                                                                una
                                                                                                                                corona
                                                                                                                                a
                                                                                                                                quattro
                                                                                                                                o
                                                                                                                                cinque
                                                                                                                                cuspidi,
                                                                                                                                delle
                                                                                                                                quali
                                                                                                                                due
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                cuspidi
                                                                                                                                linguali.
                                                                                                                                I
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                più
                                                                                                                                larghi
                                                                                                                                mesio-distalmente
                                                                                                                                che
                                                                                                                                bucco-lingualmente.
                                                                                                                                Ben
                                                                                                                                distinto
                                                                                                                                dai
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mascellari,
                                                                                                                                il
                                                                                                                                profilo
                                                                                                                                della
                                                                                                                                corona
                                                                                                                                buccale
                                                                                                                                di
                                                                                                                                tutti
                                                                                                                                i
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                mostra
                                                                                                                                anche
                                                                                                                                una
                                                                                                                                forte
                                                                                                                                inclinazione
                                                                                                                                linguale
                                                                                                                                se
                                                                                                                                visto
                                                                                                                                dal
                                                                                                                                prossimale,
                                                                                                                                come
                                                                                                                                i
                                                                                                                                premolari
                                                                                                                                vicini.
                                                                                                                                La
                                                                                                                                corona
                                                                                                                                viene
                                                                                                                                così
                                                                                                                                inclinata
                                                                                                                                lingualmente
                                                                                                                                sulla
                                                                                                                                base
                                                                                                                                radicolare,
                                                                                                                                portando
                                                                                                                                le
                                                                                                                                cuspidi
                                                                                                                                di
                                                                                                                                questi
                                                                                                                                denti
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                in
                                                                                                                                corretta
                                                                                                                                occlusione
                                                                                                                                con
                                                                                                                                i
                                                                                                                                loro
                                                                                                                                antagonisti
                                                                                                                                mascellari
                                                                                                                                e
                                                                                                                                distribuendo
                                                                                                                                le
                                                                                                                                forze
                                                                                                                                lungo
                                                                                                                                l'asse
                                                                                                                                lungo.
                                                                                                                                I
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                generalmente
                                                                                                                                biforcati,
                                                                                                                                con
                                                                                                                                due
                                                                                                                                radici,
                                                                                                                                una
                                                                                                                                mesiale
                                                                                                                                e
                                                                                                                                una
                                                                                                                                distale.
                                                                                                                                Entrambe
                                                                                                                                queste
                                                                                                                                radici
                                                                                                                                mostrano
                                                                                                                                un'inclinazione
                                                                                                                                distale.
                                                                                                                                I
                                                                                                                                secondi
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                erompono
                                                                                                                                distalmente
                                                                                                                                ai
                                                                                                                                primi
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                permanenti
                                                                                                                                e
                                                                                                                                quindi
                                                                                                                                non
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                succedanei.
                                                                                                                                Le
                                                                                                                                dimensioni
                                                                                                                                della
                                                                                                                                corona
                                                                                                                                di
                                                                                                                                un
                                                                                                                                secondo
                                                                                                                                molare
                                                                                                                                mandibolare
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                generalmente
                                                                                                                                più
                                                                                                                                piccole
                                                                                                                                rispetto
                                                                                                                                a
                                                                                                                                un
                                                                                                                                primo
                                                                                                                                molare.
                                                                                                                                Come
                                                                                                                                i
                                                                                                                                terzi
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari,
                                                                                                                                i
                                                                                                                                secondi
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                generalmente
                                                                                                                                composti
                                                                                                                                da
                                                                                                                                quattro
                                                                                                                                lobi
                                                                                                                                di
                                                                                                                                sviluppo,
                                                                                                                                a
                                                                                                                                differenza
                                                                                                                                dei
                                                                                                                                primi
                                                                                                                                molari
                                                                                                                                mandibolari,
                                                                                                                                che
                                                                                                                                invece
                                                                                                                                si
                                                                                                                                formano
                                                                                                                                a
                                                                                                                                partire
                                                                                                                                da
                                                                                                                                cinque
                                                                                                                                lobi.
                                                                                                                                Le
                                                                                                                                due
                                                                                                                                radici
                                                                                                                                di
                                                                                                                                un
                                                                                                                                secondo
                                                                                                                                molare
                                                                                                                                mandibolare
                                                                                                                                sono
                                                                                                                                più
                                                                                                                                piccole,
                                                                                                                                più
                                                                                                                                corte
                                                                                                                                e
                                                                                                                                meno
                                                                                                                                divergenti
                                                                                                                                di
                                                                                                                                quelle
                                                                                                                                di
                                                                                                                                un
                                                                                                                                primo
                                                                                                                                molare.
                                                                                                                                E
                                                                                                                                nel
                                                                                                                                complesso,
                                                                                                                                la
                                                                                                                                variabilità
                                                                                                                                della
                                                                                                                                radice
                                                                                                                                è
                                                                                                                                maggiore
                                                                                                                                nel
                                                                                                                                secondo
                                                                                                                                che
                                                                                                                                nel
                                                                                                                                primo
                                                                                                                                molare.
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                                                                                                                                    PRIMO
                                                                                                                                    MOLARE
                                                                                                                                    INFERIORE
                                                                                                                                    
                                                                                                                                  

                                                                                                                                   
                                                                                                                                  

                                                                                                                                    
                                                                                                                                    Morfologia.
                                                                                                                                    
                                                                                                                                  

                                                                                                                                   
                                                                                                                                  
                                                                                                                                  Il
                                                                                                                                  primo
                                                                                                                                  molare
                                                                                                                                  inferiore
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  il
                                                                                                                                  sesto
                                                                                                                                  dente
                                                                                                                                  dell'emiarcata
                                                                                                                                  inferiore
                                                                                                                                  partendo
                                                                                                                                  dalla
                                                                                                                                  linea
                                                                                                                                  mediana.
                                                                                                                                  Può
                                                                                                                                  presentarsi
                                                                                                                                  nella
                                                                                                                                  versione
                                                                                                                                  a
                                                                                                                                  quattro
                                                                                                                                  cuspidi
                                                                                                                                  ma
                                                                                                                                  nella
                                                                                                                                  maggior
                                                                                                                                  parte
                                                                                                                                  dei
                                                                                                                                  casi
                                                                                                                                  sono
                                                                                                                                  presenti
                                                                                                                                  cinque
                                                                                                                                  cuspidi
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  due
                                                                                                                                  radici,
                                                                                                                                  una
                                                                                                                                  mesiale
                                                                                                                                  ed
                                                                                                                                  una
                                                                                                                                  distale.
                                                                                                                                  Le
                                                                                                                                  cuspidi
                                                                                                                                  sono
                                                                                                                                  cosi
                                                                                                                                  rappresentate
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  sequenza
                                                                                                                                  dalla
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  grande
                                                                                                                                  alla
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  piccola
                                                                                                                                  :
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  mesio-linguale,
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  disto-
                                                                                                                                  linguale,
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  mesio-buccale,
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  disto-buccale
                                                                                                                                  (chiamata
                                                                                                                                  anche
                                                                                                                                  mediale)
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  distale.
                                                                                                                                  Le
                                                                                                                                  due
                                                                                                                                  radici
                                                                                                                                  sono
                                                                                                                                  appiattite;
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  ampie
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  senso
                                                                                                                                  bucco-linguale
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  strette
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  senso
                                                                                                                                  mesio-distale.
                                                                                                                                  

                                                                                                                                   
                                                                                                                                  
                                                                                                                                  
                                                                                                                                  Prospetto
                                                                                                                                  buccale.
                                                                                                                                  Fig.
                                                                                                                                  3-41
                                                                                                                                  a
                                                                                                                                  -
                                                                                                                                  b
                                                                                                                                  -
                                                                                                                                  c
                                                                                                                                  

                                                                                                                                   
                                                                                                                                  
                                                                                                                                  La
                                                                                                                                  larghezza
                                                                                                                                  mesio-distale
                                                                                                                                  della
                                                                                                                                  corona
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  maggiore
                                                                                                                                  della
                                                                                                                                  lunghezza
                                                                                                                                  occluso-cervicale.
                                                                                                                                  Sono
                                                                                                                                  ben
                                                                                                                                  visibili
                                                                                                                                  le
                                                                                                                                  cuspidi
                                                                                                                                  mesio-buccale,
                                                                                                                                  disto-buccale
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  distale.
                                                                                                                                  Di
                                                                                                                                  queste
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  voluminosa
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  quella
                                                                                                                                  mesio-buccale,
                                                                                                                                  mentre
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  piccola
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  Fig.109.
                                                                                                                                  Le
                                                                                                                                  cuspidi
                                                                                                                                  mesio-buccale
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  disto-buccale
                                                                                                                                  hanno
                                                                                                                                  all'incirca
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  stessa
                                                                                                                                  altezza
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  sono
                                                                                                                                  separate
                                                                                                                                  dal
                                                                                                                                  solco
                                                                                                                                  mesio-buccale
                                                                                                                                  che
                                                                                                                                  si
                                                                                                                                  estende
                                                                                                                                  dal
                                                                                                                                  terzo
                                                                                                                                  occlusale
                                                                                                                                  fino
                                                                                                                                  al
                                                                                                                                  terzo
                                                                                                                                  medio,
                                                                                                                                  dove
                                                                                                                                  frequentemente
                                                                                                                                  termina
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  una
                                                                                                                                  fossa
                                                                                                                                  profonda
                                                                                                                                  (foro
                                                                                                                                  cieco).
                                                                                                                                  La
                                                                                                                                  cuspide
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  piccola
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  arrotondata
                                                                                                                                  delle
                                                                                                                                  altre,
                                                                                                                                  ed
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  separata
                                                                                                                                  dalla
                                                                                                                                  disto-buccale
                                                                                                                                  dal
                                                                                                                                  solco
                                                                                                                                  disto-buccale
                                                                                                                                  che
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  spostato
                                                                                                                                  molto
                                                                                                                                  distalmente
                                                                                                                                  rispetto
                                                                                                                                  al
                                                                                                                                  centro
                                                                                                                                  della
                                                                                                                                  corona
                                                                                                                                  ed
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  corto
                                                                                                                                  di
                                                                                                                                  quello
                                                                                                                                  mesio-buccale.
                                                                                                                                  Il
                                                                                                                                  profilo
                                                                                                                                  mesiale
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  relativamente
                                                                                                                                  rettilineo
                                                                                                                                  cervicalmente
                                                                                                                                  all'area
                                                                                                                                  di
                                                                                                                                  contatto,
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  corrispondenza
                                                                                                                                  della
                                                                                                                                  quale
                                                                                                                                  verso
                                                                                                                                  la
                                                                                                                                  superficie
                                                                                                                                  occlusale
                                                                                                                                  assume
                                                                                                                                  un
                                                                                                                                  aspetto
                                                                                                                                  convesso.
                                                                                                                                  L'area
                                                                                                                                  di
                                                                                                                                  contatto
                                                                                                                                  mesiale
                                                                                                                                  si
                                                                                                                                  trova
                                                                                                                                  all'incirca
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  corrispondenza
                                                                                                                                  della
                                                                                                                                  giunzione
                                                                                                                                  tra
                                                                                                                                  terzo
                                                                                                                                  medio
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  terzo
                                                                                                                                  occlusale
                                                                                                                                  della
                                                                                                                                  corona.
                                                                                                                                  Il
                                                                                                                                  profilo
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  molto
                                                                                                                                  convesso
                                                                                                                                  nella
                                                                                                                                  metà
                                                                                                                                  occlusale,
                                                                                                                                  mentre
                                                                                                                                  assume
                                                                                                                                  un
                                                                                                                                  aspetto
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  rettilineo
                                                                                                                                  verso
                                                                                                                                  il
                                                                                                                                  colletto.
                                                                                                                                  L’area
                                                                                                                                  di
                                                                                                                                  contatto
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  leggermente
                                                                                                                                  più
                                                                                                                                  cervicale
                                                                                                                                  di
                                                                                                                                  quella
                                                                                                                                  mesiale.
                                                                                                                                  La
                                                                                                                                  linea
                                                                                                                                  cervicale
                                                                                                                                  ha
                                                                                                                                  un
                                                                                                                                  andamento
                                                                                                                                  simile
                                                                                                                                  a
                                                                                                                                  quella
                                                                                                                                  dei
                                                                                                                                  primi
                                                                                                                                  molari
                                                                                                                                  superiori.
                                                                                                                                  Le
                                                                                                                                  radici
                                                                                                                                  mesiale
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  si
                                                                                                                                  dipartono
                                                                                                                                  da
                                                                                                                                  un
                                                                                                                                  tronco
                                                                                                                                  comune.
                                                                                                                                  Quella
                                                                                                                                  mesiale
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  all'incirca
                                                                                                                                  parallela
                                                                                                                                  all'asse
                                                                                                                                  longitudinale
                                                                                                                                  del
                                                                                                                                  dente
                                                                                                                                  fino
                                                                                                                                  al
                                                                                                                                  terzo
                                                                                                                                  medio
                                                                                                                                  e
                                                                                                                                  quindi
                                                                                                                                  si
                                                                                                                                  incurva
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  direzione
                                                                                                                                  distale.
                                                                                                                                  La
                                                                                                                                  radice
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  è
                                                                                                                                  invece
                                                                                                                                  leggermente
                                                                                                                                  inclinata
                                                                                                                                  in
                                                                                                                                  senso
                                                                                                                                  distale
                                                                                                                                  ma
                                                                                                                                  poco
                                                                                                                                  incurvata.
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                                                                                                                                    Prospetto
                                                                                                                                    linguale.
                                                                                                                                    Fig.
                                                                                                                                    3-42
                                                                                                                                    a
                                                                                                                                    

                                                                                                                                    
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    misura
                                                                                                                                    mesio-distale
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    faccia
                                                                                                                                    linguale
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    stretta
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quella
                                                                                                                                    buccale
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    quanto
                                                                                                                                    il
                                                                                                                                    primo
                                                                                                                                    molare
                                                                                                                                    inferiore,
                                                                                                                                    dalla
                                                                                                                                    buccale,
                                                                                                                                    rastrema
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    direzione
                                                                                                                                    linguale.
                                                                                                                                    Sono
                                                                                                                                    ben
                                                                                                                                    visibili
                                                                                                                                    le
                                                                                                                                    due
                                                                                                                                    cuspidi
                                                                                                                                    linguali,
                                                                                                                                    quella
                                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    alta
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quella
                                                                                                                                    distale.
                                                                                                                                    I
                                                                                                                                    due
                                                                                                                                    lobi
                                                                                                                                    sono
                                                                                                                                    separati
                                                                                                                                    tra
                                                                                                                                    loro
                                                                                                                                    dal
                                                                                                                                    solco
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    sviluppo
                                                                                                                                    linguale
                                                                                                                                    con
                                                                                                                                    il
                                                                                                                                    lobo
                                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                                    leggermente
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    largo
                                                                                                                                    rispetto
                                                                                                                                    al
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    Fig.3-42
                                                                                                                                    b.
                                                                                                                                    Distalmente
                                                                                                                                    alla
                                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                                    disto-linguale
                                                                                                                                    si
                                                                                                                                    intravede
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                                    distale.
                                                                                                                                    Analogamente,
                                                                                                                                    tra
                                                                                                                                    le
                                                                                                                                    due
                                                                                                                                    cuspidi
                                                                                                                                    linguali
                                                                                                                                    si
                                                                                                                                    intravede
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    cuspide
                                                                                                                                    disto-buccale.
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    linea
                                                                                                                                    cervicale
                                                                                                                                    presenta
                                                                                                                                    un
                                                                                                                                    andamento
                                                                                                                                    alquanto
                                                                                                                                    rettilineo.
                                                                                                                                    Le
                                                                                                                                    radici
                                                                                                                                    hanno
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    generale
                                                                                                                                    un
                                                                                                                                    aspetto
                                                                                                                                    simile
                                                                                                                                    a
                                                                                                                                    quello
                                                                                                                                    buccale.
                                                                                                                                    

                                                                                                                                    
                                                                                                                                    
                                                                                                                                    Prospetto
                                                                                                                                    mesiale.
                                                                                                                                    Fig.
                                                                                                                                    3-42
                                                                                                                                    c
                                                                                                                                    

                                                                                                                                    
                                                                                                                                    Il
                                                                                                                                    profilo
                                                                                                                                    buccale
                                                                                                                                    presenta
                                                                                                                                    una
                                                                                                                                    convessità
                                                                                                                                    sul
                                                                                                                                    terzo
                                                                                                                                    cervicale
                                                                                                                                    dove
                                                                                                                                    si
                                                                                                                                    posiziona
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    cresta
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    curvatura
                                                                                                                                    (punto
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    massima
                                                                                                                                    sporgenza
                                                                                                                                    equatoriale)
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    prosegue
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    modo
                                                                                                                                    rettilineo
                                                                                                                                    verso
                                                                                                                                    il
                                                                                                                                    terzo
                                                                                                                                    occlusale.
                                                                                                                                    Il
                                                                                                                                    profilo
                                                                                                                                    linguale
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    regolarmente
                                                                                                                                    convesso
                                                                                                                                    con
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    cresta
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    curvatura
                                                                                                                                    che
                                                                                                                                    si
                                                                                                                                    posiziona
                                                                                                                                    sul
                                                                                                                                    terzo
                                                                                                                                    medio
                                                                                                                                    (Wheleer).
                                                                                                                                    Sono
                                                                                                                                    ben
                                                                                                                                    visibili
                                                                                                                                    le
                                                                                                                                    cuspidi
                                                                                                                                    mesiobuccale
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    mesio-linguale,
                                                                                                                                    quest’ultima
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    alta
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    acuta
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    prima.
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    linea
                                                                                                                                    cervicale
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    leggermente
                                                                                                                                    convessa,
                                                                                                                                    con
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    convessità
                                                                                                                                    rivolta
                                                                                                                                    verso
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    corona.
                                                                                                                                    Delle
                                                                                                                                    radici
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    visibile
                                                                                                                                    solo
                                                                                                                                    quella
                                                                                                                                    mesiale,
                                                                                                                                    che
                                                                                                                                    appare
                                                                                                                                    ampia
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    senso
                                                                                                                                    bucco-linguale.
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    larghezza
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    si
                                                                                                                                    riduce
                                                                                                                                    solo
                                                                                                                                    leggermente
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    direzione
                                                                                                                                    apicale
                                                                                                                                    nel
                                                                                                                                    terzo
                                                                                                                                    cervicale
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    medio,
                                                                                                                                    mentre
                                                                                                                                    i
                                                                                                                                    suoi
                                                                                                                                    profili
                                                                                                                                    buccale
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    linguale
                                                                                                                                    convergono
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    marcatamente
                                                                                                                                    nel
                                                                                                                                    terzo
                                                                                                                                    apicale.
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    parte
                                                                                                                                    centrale
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    percorsa
                                                                                                                                    da
                                                                                                                                    un
                                                                                                                                    solco
                                                                                                                                    per
                                                                                                                                    quasi
                                                                                                                                    tutta
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    sua
                                                                                                                                    lunghezza.
                                                                                                                                    

                                                                                                                                    
                                                                                                                                    
                                                                                                                                    Prospetto
                                                                                                                                    distale.
                                                                                                                                    Fig.
                                                                                                                                    3-42
                                                                                                                                    d
                                                                                                                                    

                                                                                                                                    
                                                                                                                                     
                                                                                                                                     
                                                                                                                                    


                                                                                                                                    
                                                                                                                                    I
                                                                                                                                    profili
                                                                                                                                    buccali
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    linguali
                                                                                                                                    sono
                                                                                                                                    simili
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quelli
                                                                                                                                    visibili
                                                                                                                                    nel
                                                                                                                                    prospetto
                                                                                                                                    mesiale.
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    cresta
                                                                                                                                    marginale
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    bassa
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quella
                                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    poiché
                                                                                                                                    anche
                                                                                                                                    le
                                                                                                                                    cuspidi
                                                                                                                                    distali
                                                                                                                                    sono
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    basse
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quelle
                                                                                                                                    mesiali,
                                                                                                                                    è
                                                                                                                                    visibile
                                                                                                                                    anche
                                                                                                                                    parte
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    superficie
                                                                                                                                    occlusale.
                                                                                                                                    I
                                                                                                                                    profili
                                                                                                                                    buccale
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    linguale
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    convergono
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    regolarmente
                                                                                                                                    in
                                                                                                                                    direzione
                                                                                                                                    apicale
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quelli
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    mesiale.
                                                                                                                                    Comunque,
                                                                                                                                    essendo
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    più
                                                                                                                                    stretta
                                                                                                                                    bucco-lingualmente
                                                                                                                                    di
                                                                                                                                    quella
                                                                                                                                    mesiale,
                                                                                                                                    risultano
                                                                                                                                    visibili
                                                                                                                                    anche
                                                                                                                                    i
                                                                                                                                    contorni
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                                    stessa.
                                                                                                                                    La
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    presenta
                                                                                                                                    un
                                                                                                                                    solco
                                                                                                                                    longitudinale
                                                                                                                                    ben
                                                                                                                                    marcato.
                                                                                                                                    È
                                                                                                                                    da
                                                                                                                                    notare
                                                                                                                                    che
                                                                                                                                    anche
                                                                                                                                    le
                                                                                                                                    superfici
                                                                                                                                    interne
                                                                                                                                    delle
                                                                                                                                    due
                                                                                                                                    radici,
                                                                                                                                    cioè
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    superficie
                                                                                                                                    mesiale
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    e
                                                                                                                                    la
                                                                                                                                    superficie
                                                                                                                                    distale
                                                                                                                                    della
                                                                                                                                    radice
                                                                                                                                    mesiale,
                                                                                                                                    sono
                                                                                                                                    percorse
                                                                                                                                    da
                                                                                                                                    un
                                                                                                                                    solco
                                                                                                                                    longitudinale.
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                                                                                                                                      Prospetto
                                                                                                                                      occlusale
                                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                                      3-43
                                                                                                                                      a
                                                                                                                                      

                                                                                                                                       
                                                                                                                                      
                                                                                                                                      La
                                                                                                                                      sua
                                                                                                                                      forma
                                                                                                                                      geometrica
                                                                                                                                      ha
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      aspetto
                                                                                                                                      pentagonale
                                                                                                                                      ma
                                                                                                                                      può
                                                                                                                                      cambiare
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      posizionamento
                                                                                                                                      dell’apice
                                                                                                                                      del
                                                                                                                                      pentagono,
                                                                                                                                      a
                                                                                                                                      seconda
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      disposizione
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      disto-buccale
                                                                                                                                      rispetto
                                                                                                                                      alla
                                                                                                                                      mesio-buccale
                                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                                      3-43
                                                                                                                                      b
                                                                                                                                      -
                                                                                                                                      c.
                                                                                                                                      La
                                                                                                                                      larghezza
                                                                                                                                      mesio-distale
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      corona
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      maggiore
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      larghezza
                                                                                                                                      bucco-linguale
                                                                                                                                      praticamente
                                                                                                                                      l’opposto
                                                                                                                                      del
                                                                                                                                      sesto
                                                                                                                                      superiore.
                                                                                                                                      Delle
                                                                                                                                      tre
                                                                                                                                      cuspidi-vestibolari,
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      più
                                                                                                                                      grande
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      mesio-buccale,
                                                                                                                                      segue
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      disto
                                                                                                                                      buccale
                                                                                                                                      ed
                                                                                                                                      infine
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      distale.
                                                                                                                                      Delle
                                                                                                                                      due
                                                                                                                                      linguali,
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      mesio-linguale
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      leggermente
                                                                                                                                      più
                                                                                                                                      ampia
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      disto-linguale
                                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                                      3-43
                                                                                                                                      d.
                                                                                                                                      Dall’apice
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      disto-linguale
                                                                                                                                      scende,
                                                                                                                                      verso
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa,
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      triangolare
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      termina
                                                                                                                                      con
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      rilievo
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      smalto
                                                                                                                                      a
                                                                                                                                      forma
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      oliva
                                                                                                                                      denominato
                                                                                                                                      “elemento
                                                                                                                                      antistante
                                                                                                                                      le
                                                                                                                                      cuspidi”.
                                                                                                                                      Subito
                                                                                                                                      lingualmente
                                                                                                                                      all’elemento
                                                                                                                                      antistante
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      posiziona
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa
                                                                                                                                      da
                                                                                                                                      cui
                                                                                                                                      parte
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      sviluppo
                                                                                                                                      linguale,
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      scende
                                                                                                                                      rettilineo
                                                                                                                                      fino
                                                                                                                                      ad
                                                                                                                                      interrompere
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      dividere
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      marginale
                                                                                                                                      linguale.
                                                                                                                                      Dal
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa,
                                                                                                                                      accanto
                                                                                                                                      al
                                                                                                                                      versante
                                                                                                                                      mesiale
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      dell‘elemento
                                                                                                                                      antistante,
                                                                                                                                      scorrono
                                                                                                                                      in
                                                                                                                                      direzione
                                                                                                                                      buccale
                                                                                                                                      dei
                                                                                                                                      solchi
                                                                                                                                      profondi
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      unendosi
                                                                                                                                      al
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      linguale,
                                                                                                                                      formano
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      Y
                                                                                                                                      Fig.
                                                                                                                                      3-43
                                                                                                                                      d.
                                                                                                                                      

                                                                                                                                       
                                                                                                                                      
                                                                                                                                      Dall’apice
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      mesio
                                                                                                                                      -linguale,
                                                                                                                                      perpendicolare
                                                                                                                                      ed
                                                                                                                                      in
                                                                                                                                      direzione
                                                                                                                                      buccale,
                                                                                                                                      scende
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      triangolare
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      in
                                                                                                                                      prossimità
                                                                                                                                      del
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      mesiale
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      sormontata
                                                                                                                                      da
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      piccolo
                                                                                                                                      ponte
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      smalto,
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      quale
                                                                                                                                      con
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      percorso
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      arriva
                                                                                                                                      fino
                                                                                                                                      al
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa.
                                                                                                                                      Una
                                                                                                                                      leggera
                                                                                                                                      depressione
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      lobo
                                                                                                                                      mesiale,
                                                                                                                                      uniscono
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      triangolare
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      mesio-linguale
                                                                                                                                      alla
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      marginale
                                                                                                                                      mesiale,
                                                                                                                                      mentre
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      ausiliaria
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      costeggia
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      linguale
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      separa
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      mesio-linguale
                                                                                                                                      da
                                                                                                                                      quella
                                                                                                                                      distale.
                                                                                                                                      A
                                                                                                                                      differenza
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      mesiale,
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      triangolare
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      disto-linguale
                                                                                                                                      ha
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      decorso
                                                                                                                                      obliquo
                                                                                                                                      verso
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa.
                                                                                                                                      Mesialmente
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      distalmente
                                                                                                                                      ad
                                                                                                                                      essa,
                                                                                                                                      crestine
                                                                                                                                      secondarie
                                                                                                                                      l’accompagnano
                                                                                                                                      nel
                                                                                                                                      suo
                                                                                                                                      tragitto.
                                                                                                                                      La
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      mesio-vestibolare,
                                                                                                                                      presenta
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      triangolare
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      ricorda
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      triangolo
                                                                                                                                      equilatero
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      dall’apice
                                                                                                                                      scende
                                                                                                                                      verso
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      mesiale.
                                                                                                                                      Mesialmente
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      fossetta
                                                                                                                                      morbida
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      unisce
                                                                                                                                      alla
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      marginale
                                                                                                                                      mesiale
                                                                                                                                      mentre
                                                                                                                                      distalmente
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      secondaria
                                                                                                                                      solitamente
                                                                                                                                      a
                                                                                                                                      forma
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      clessidra
                                                                                                                                      l’accompagna
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      supera
                                                                                                                                      nel
                                                                                                                                      suo
                                                                                                                                      percorso
                                                                                                                                      verso
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa.
                                                                                                                                      La
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      detta
                                                                                                                                      anche
                                                                                                                                      “rudimentale”
                                                                                                                                      presenta
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      triangolare
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      prende
                                                                                                                                      quasi
                                                                                                                                      tutta
                                                                                                                                      l’ampiezza
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      stessa.
                                                                                                                                      La
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      primaria
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      questa
                                                                                                                                      cuspide
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      presenta
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      sovente
                                                                                                                                      come
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      grande
                                                                                                                                      triangolo
                                                                                                                                      equilatero
                                                                                                                                      con
                                                                                                                                      l’apice
                                                                                                                                      indirizzato
                                                                                                                                      verso
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      centro
                                                                                                                                      fossa
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      con
                                                                                                                                      la
                                                                                                                                      base
                                                                                                                                      dell’equilatero
                                                                                                                                      che
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      identifica
                                                                                                                                      sulla
                                                                                                                                      cresta
                                                                                                                                      marginale
                                                                                                                                      distale.
                                                                                                                                      Il
                                                                                                                                      lato
                                                                                                                                      mesiale
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      adagia
                                                                                                                                      nel
                                                                                                                                      decorso
                                                                                                                                      del
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      obliquo
                                                                                                                                      occlusale
                                                                                                                                      disto-vestibolare
                                                                                                                                      (Solco
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      Stuart),
                                                                                                                                      mentre
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      lato
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      del
                                                                                                                                      triangolo
                                                                                                                                      distende
                                                                                                                                      sul
                                                                                                                                      percorso
                                                                                                                                      del
                                                                                                                                      solco
                                                                                                                                      retrusivo
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      Fig.3-43
                                                                                                                                      e-f.
                                                                                                                                      

                                                                                                                                       
                                                                                                                                      

                                                                                                                                        
                                                                                                                                        Cavità
                                                                                                                                        pulpare.
                                                                                                                                        
                                                                                                                                      

                                                                                                                                       
                                                                                                                                      
                                                                                                                                      La
                                                                                                                                      cavità
                                                                                                                                      pulpare
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      formata
                                                                                                                                      da
                                                                                                                                      una
                                                                                                                                      camera
                                                                                                                                      pulpare,
                                                                                                                                      dotata
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      cinque
                                                                                                                                      cornetti
                                                                                                                                      pulpari,
                                                                                                                                      uno
                                                                                                                                      per
                                                                                                                                      ogni
                                                                                                                                      cuspide,
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      di
                                                                                                                                      tre
                                                                                                                                      canali
                                                                                                                                      radicolari,
                                                                                                                                      uno
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      due
                                                                                                                                      mesiali.
                                                                                                                                      Tali
                                                                                                                                      canali
                                                                                                                                      sono
                                                                                                                                      disposti
                                                                                                                                      nel
                                                                                                                                      modo
                                                                                                                                      seguente:
                                                                                                                                      il
                                                                                                                                      canale
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      trova
                                                                                                                                      nella
                                                                                                                                      radice
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      mentre
                                                                                                                                      i
                                                                                                                                      due
                                                                                                                                      canali
                                                                                                                                      mesiali
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      trovano
                                                                                                                                      nella
                                                                                                                                      radice
                                                                                                                                      mesiale.
                                                                                                                                      Di
                                                                                                                                      questi
                                                                                                                                      ultimi
                                                                                                                                      uno
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      situato
                                                                                                                                      buccalmente
                                                                                                                                      (canale
                                                                                                                                      mesio-buccale)
                                                                                                                                      e
                                                                                                                                      l'altro
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      situato
                                                                                                                                      lingualmente
                                                                                                                                      (canale
                                                                                                                                      mesio
                                                                                                                                      linguale).
                                                                                                                                      I
                                                                                                                                      due
                                                                                                                                      canali
                                                                                                                                      mesiali
                                                                                                                                      possono
                                                                                                                                      confluire
                                                                                                                                      in
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      unico
                                                                                                                                      forame
                                                                                                                                      apicale,
                                                                                                                                      oppure
                                                                                                                                      possono
                                                                                                                                      avere
                                                                                                                                      due
                                                                                                                                      forami
                                                                                                                                      distinti.
                                                                                                                                      A
                                                                                                                                      volte,
                                                                                                                                      comunque,
                                                                                                                                      nella
                                                                                                                                      radice
                                                                                                                                      mesiale
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      un
                                                                                                                                      solo
                                                                                                                                      canale.
                                                                                                                                      Il
                                                                                                                                      canale
                                                                                                                                      della
                                                                                                                                      radice
                                                                                                                                      distale
                                                                                                                                      è
                                                                                                                                      in
                                                                                                                                      genere
                                                                                                                                      più
                                                                                                                                      largo
                                                                                                                                      degli
                                                                                                                                      altri.
                                                                                                                                      A
                                                                                                                                      volte,
                                                                                                                                      in
                                                                                                                                      essa
                                                                                                                                      si
                                                                                                                                      riscontrano
                                                                                                                                      due
                                                                                                                                      canali
                                                                                                                                      distinti
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                                                                                                                                          MISURE
                                                                                                                                          RELATIVE
                                                                                                                                          PRIMO
                                                                                                                                          MOLARE
                                                                                                                                          INFERIORE
                                                                                                                                        

                                                                                                                                        
                                                                                                                                        Periodo
                                                                                                                                        di
                                                                                                                                        eruzione
                                                                                                                                        6
                                                                                                                                        anni
                                                                                                                                        
                                                                                                                                        

                                                                                                                                        

                                                                                                                                          
                                                                                                                                          MISURE
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                                                                                                                                              SECONDO
                                                                                                                                              MOLARE
                                                                                                                                              INFERIORE
                                                                                                                                              
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Morfologia.
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Il
                                                                                                                                            secondo
                                                                                                                                            molare
                                                                                                                                            inferiore
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            il
                                                                                                                                            settimo
                                                                                                                                            dente
                                                                                                                                            dell'emiarcata
                                                                                                                                            inferiore
                                                                                                                                            partendo
                                                                                                                                            dalla
                                                                                                                                            linea
                                                                                                                                            mediana
                                                                                                                                            ed
                                                                                                                                            origina
                                                                                                                                            da
                                                                                                                                            quattro
                                                                                                                                            lobi,
                                                                                                                                            due
                                                                                                                                            buccali
                                                                                                                                            e
                                                                                                                                            due
                                                                                                                                            linguali.
                                                                                                                                            Esso
                                                                                                                                            assomiglia
                                                                                                                                            al
                                                                                                                                            primo
                                                                                                                                            molare
                                                                                                                                            salvo
                                                                                                                                            per
                                                                                                                                            gli
                                                                                                                                            aspetti
                                                                                                                                            principali
                                                                                                                                            seguenti:
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            piccolo
                                                                                                                                            della
                                                                                                                                            dimensione
                                                                                                                                            mesio-distale,
                                                                                                                                            la
                                                                                                                                            cuspide
                                                                                                                                            distale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            generalmente
                                                                                                                                            assente
                                                                                                                                            e
                                                                                                                                            quindi
                                                                                                                                            anche
                                                                                                                                            il
                                                                                                                                            solco
                                                                                                                                            disto-buccale.
                                                                                                                                            I
                                                                                                                                            solchi
                                                                                                                                            occlusali
                                                                                                                                            principali
                                                                                                                                            formano
                                                                                                                                            una
                                                                                                                                            croce,
                                                                                                                                            profondamente
                                                                                                                                            diversi
                                                                                                                                            dai
                                                                                                                                            percorsi
                                                                                                                                            del
                                                                                                                                            primo
                                                                                                                                            molare.
                                                                                                                                            Il
                                                                                                                                            profilo
                                                                                                                                            della
                                                                                                                                            corona
                                                                                                                                            visto
                                                                                                                                            occlusalmente
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            all'incirca
                                                                                                                                            rettangolare,
                                                                                                                                            le
                                                                                                                                            due
                                                                                                                                            radici
                                                                                                                                            sono
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            corte,
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            inclinate
                                                                                                                                            distalmente
                                                                                                                                            e
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            ravvicinate
                                                                                                                                            rispetto
                                                                                                                                            a
                                                                                                                                            quelle
                                                                                                                                            del
                                                                                                                                            primo
                                                                                                                                            molare.
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Prospetto
                                                                                                                                            buccale.
                                                                                                                                            Fig.
                                                                                                                                            3-44
                                                                                                                                            a
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            larghezza
                                                                                                                                            mesiodistale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            maggiore
                                                                                                                                            della
                                                                                                                                            lunghezza
                                                                                                                                            occluso-cervicale.
                                                                                                                                            Il
                                                                                                                                            profilo
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            simile
                                                                                                                                            a
                                                                                                                                            quello
                                                                                                                                            del
                                                                                                                                            primo
                                                                                                                                            molare,
                                                                                                                                            salvo
                                                                                                                                            il
                                                                                                                                            fatto
                                                                                                                                            che
                                                                                                                                            manca
                                                                                                                                            la
                                                                                                                                            cuspide
                                                                                                                                            distale.
                                                                                                                                            Sono
                                                                                                                                            pertanto
                                                                                                                                            visibili
                                                                                                                                            solamente
                                                                                                                                            le
                                                                                                                                            due
                                                                                                                                            cuspidi
                                                                                                                                            buccali.
                                                                                                                                            Il
                                                                                                                                            lobo
                                                                                                                                            mesiale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            grande
                                                                                                                                            di
                                                                                                                                            quello
                                                                                                                                            distale
                                                                                                                                            e
                                                                                                                                            sono
                                                                                                                                            separati
                                                                                                                                            dal
                                                                                                                                            solco
                                                                                                                                            di
                                                                                                                                            sviluppo
                                                                                                                                            buccale
                                                                                                                                            ovviamente
                                                                                                                                            spostato
                                                                                                                                            distalmente
                                                                                                                                            rispetto
                                                                                                                                            al
                                                                                                                                            centro
                                                                                                                                            della
                                                                                                                                            corona.
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            linea
                                                                                                                                            cervicale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            rappresentata
                                                                                                                                            come
                                                                                                                                            fosse
                                                                                                                                            una
                                                                                                                                            parentesi
                                                                                                                                            graffa
                                                                                                                                            con
                                                                                                                                            l’apice
                                                                                                                                            convesso
                                                                                                                                            in
                                                                                                                                            direzione
                                                                                                                                            radicolare.
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Prospetto
                                                                                                                                            linguale.
                                                                                                                                            Fig.
                                                                                                                                            3-44
                                                                                                                                            b
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            corona
                                                                                                                                            si
                                                                                                                                            assottiglia
                                                                                                                                            in
                                                                                                                                            senso
                                                                                                                                            linguale
                                                                                                                                            meno
                                                                                                                                            che
                                                                                                                                            nel
                                                                                                                                            primo
                                                                                                                                            molare.
                                                                                                                                            Anche
                                                                                                                                            qui
                                                                                                                                            il
                                                                                                                                            lobo
                                                                                                                                            mesio-linguale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            maggiore
                                                                                                                                            di
                                                                                                                                            quello
                                                                                                                                            distol-inguale.
                                                                                                                                            Il
                                                                                                                                            solco
                                                                                                                                            di
                                                                                                                                            sviluppo
                                                                                                                                            linguale,
                                                                                                                                            che
                                                                                                                                            separa
                                                                                                                                            tali
                                                                                                                                            cuspidi,
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            spostato
                                                                                                                                            distalmente
                                                                                                                                            rispetto
                                                                                                                                            il
                                                                                                                                            centro-corona.
                                                                                                                                            Le
                                                                                                                                            cuspidi
                                                                                                                                            linguali
                                                                                                                                            sono
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            acute
                                                                                                                                            di
                                                                                                                                            quelle
                                                                                                                                            buccali.
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            linea
                                                                                                                                            cervicale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            abbastanza
                                                                                                                                            rettilinea,
                                                                                                                                            alcune
                                                                                                                                            volte,
                                                                                                                                            leggermente
                                                                                                                                            convessa
                                                                                                                                            verso
                                                                                                                                            la
                                                                                                                                            corona.
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Prospetto
                                                                                                                                            mesiale.
                                                                                                                                            Fig.
                                                                                                                                            3-44
                                                                                                                                            c
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            L’aspetto
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            simile
                                                                                                                                            a
                                                                                                                                            quello
                                                                                                                                            del
                                                                                                                                            primo
                                                                                                                                            molare
                                                                                                                                            inferiore.
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            faccia
                                                                                                                                            mesiale
                                                                                                                                            non
                                                                                                                                            lascia
                                                                                                                                            intravedere
                                                                                                                                            nulla
                                                                                                                                            dei
                                                                                                                                            profili
                                                                                                                                            distali
                                                                                                                                            poiché
                                                                                                                                            il
                                                                                                                                            dente
                                                                                                                                            rastrema
                                                                                                                                            decisamente
                                                                                                                                            distalmente.
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            linea
                                                                                                                                            cervicale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            regolarmente
                                                                                                                                            convessa
                                                                                                                                            verso
                                                                                                                                            coronale.
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Prospetto
                                                                                                                                            distale.
                                                                                                                                            Fig.
                                                                                                                                            3-44
                                                                                                                                            d
                                                                                                                                            

                                                                                                                                            
                                                                                                                                            Nella
                                                                                                                                            stragrande
                                                                                                                                            maggioranza
                                                                                                                                            dei
                                                                                                                                            casi
                                                                                                                                            essendo
                                                                                                                                            a
                                                                                                                                            quattro
                                                                                                                                            cuspidi
                                                                                                                                            risulta
                                                                                                                                            assente
                                                                                                                                            la
                                                                                                                                            cuspide
                                                                                                                                            distale.Sono
                                                                                                                                            ben
                                                                                                                                            visibili
                                                                                                                                            i
                                                                                                                                            profili
                                                                                                                                            dei
                                                                                                                                            lobi
                                                                                                                                            mesiale
                                                                                                                                            e
                                                                                                                                            distale
                                                                                                                                            ed
                                                                                                                                            essendo
                                                                                                                                            la
                                                                                                                                            cresta
                                                                                                                                            marginale
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            bassa
                                                                                                                                            e
                                                                                                                                            più
                                                                                                                                            stretta
                                                                                                                                            rispetto
                                                                                                                                            alla
                                                                                                                                            cresta
                                                                                                                                            marginale
                                                                                                                                            distale
                                                                                                                                            da
                                                                                                                                            questo
                                                                                                                                            prospetto
                                                                                                                                            si
                                                                                                                                            nota
                                                                                                                                            gran
                                                                                                                                            parte
                                                                                                                                            della
                                                                                                                                            superficie
                                                                                                                                            occlusale.
                                                                                                                                            La
                                                                                                                                            linea
                                                                                                                                            cervicale
                                                                                                                                            è
                                                                                                                                            regolarmente
                                                                                                                                            convessa
                                                                                                                                            in
                                                                                                                                            direzione
                                                                                                                                            coronale.
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                                                                                                                                              Prospetto
                                                                                                                                              occlusale.
                                                                                                                                              Fig.
                                                                                                                                              3-45
                                                                                                                                              a
                                                                                                                                              

                                                                                                                                              
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              superficie
                                                                                                                                              occlusale
                                                                                                                                              ha
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              forma
                                                                                                                                              quadrangolare
                                                                                                                                              Fig.
                                                                                                                                              3-45
                                                                                                                                              b.
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              misura
                                                                                                                                              mesio-distale
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              di
                                                                                                                                              mezzo
                                                                                                                                              millimetro
                                                                                                                                              più
                                                                                                                                              stretta
                                                                                                                                              rispetto
                                                                                                                                              a
                                                                                                                                              quella
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              sesto,
                                                                                                                                              mentre
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              misura
                                                                                                                                              vestibolo-orale
                                                                                                                                              rimane
                                                                                                                                              invariata.
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              mesio-buccale
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              più
                                                                                                                                              ampia
                                                                                                                                              delle
                                                                                                                                              altre
                                                                                                                                              tre,
                                                                                                                                              segue
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              mesio-linguale,
                                                                                                                                              poi
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              disto-buccale
                                                                                                                                              ed
                                                                                                                                              infine
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              disto-linguale
                                                                                                                                              Fig.
                                                                                                                                              3-45
                                                                                                                                              c.
                                                                                                                                              Sono
                                                                                                                                              presenti
                                                                                                                                              tre
                                                                                                                                              solchi
                                                                                                                                              di
                                                                                                                                              sviluppo:
                                                                                                                                              mesio-distale,
                                                                                                                                              buccale
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              linguale
                                                                                                                                              che
                                                                                                                                              formano
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              croce
                                                                                                                                              irregolare
                                                                                                                                              Fig.
                                                                                                                                              3-45
                                                                                                                                              d.
                                                                                                                                              Dall’apice
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              disto-buccale,
                                                                                                                                              scende
                                                                                                                                              perpendicolare
                                                                                                                                              ad
                                                                                                                                              essa
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              triangolare
                                                                                                                                              con
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              base
                                                                                                                                              che
                                                                                                                                              si
                                                                                                                                              delimita
                                                                                                                                              dalla
                                                                                                                                              porzione
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              solco
                                                                                                                                              mesio-distale.
                                                                                                                                              Mesialmente
                                                                                                                                              ad
                                                                                                                                              essa,
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              ausiliare,
                                                                                                                                              termina
                                                                                                                                              con
                                                                                                                                              un
                                                                                                                                              piccolo
                                                                                                                                              elemento
                                                                                                                                              antistante
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              propio
                                                                                                                                              a
                                                                                                                                              ridosso
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              centro
                                                                                                                                              fossa.
                                                                                                                                              Distalmente
                                                                                                                                              un
                                                                                                                                              lobo
                                                                                                                                              a
                                                                                                                                              forma
                                                                                                                                              di
                                                                                                                                              triangolo
                                                                                                                                              equilatero,
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              collega
                                                                                                                                              alla
                                                                                                                                              porzione
                                                                                                                                              buccale
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              marginale
                                                                                                                                              distale.
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              triangolare
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              mesio-linguale
                                                                                                                                              scende
                                                                                                                                              dall’apice,
                                                                                                                                              perpendicolare
                                                                                                                                              al
                                                                                                                                              solco
                                                                                                                                              mesio-distale
                                                                                                                                              (porzione
                                                                                                                                              mesiale),
                                                                                                                                              con
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              ausiliare
                                                                                                                                              che
                                                                                                                                              lo
                                                                                                                                              affianca
                                                                                                                                              distalmente
                                                                                                                                              al
                                                                                                                                              suo
                                                                                                                                              decorso.
                                                                                                                                              Mesialmente
                                                                                                                                              alla
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              triangolare
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              depressione
                                                                                                                                              concava
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              unisce
                                                                                                                                              alla
                                                                                                                                              porzione
                                                                                                                                              linguale
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              marginale
                                                                                                                                              mesiale.
                                                                                                                                              Nella
                                                                                                                                              descrizione
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              mesio-buccale
                                                                                                                                              bisogna
                                                                                                                                              dire
                                                                                                                                              che
                                                                                                                                              l
                                                                                                                                              andamento
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              forma
                                                                                                                                              delle
                                                                                                                                              creste
                                                                                                                                              primarie,
                                                                                                                                              ausiliarie
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              solchi
                                                                                                                                              secondari,
                                                                                                                                              sono
                                                                                                                                              molto
                                                                                                                                              simili
                                                                                                                                              a
                                                                                                                                              quelli
                                                                                                                                              descritti
                                                                                                                                              nella
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              mesio-buccale
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              primo
                                                                                                                                              molare
                                                                                                                                              inferiore.
                                                                                                                                              L’unica
                                                                                                                                              eccezione
                                                                                                                                              riguarda
                                                                                                                                              il
                                                                                                                                              volume
                                                                                                                                              delle
                                                                                                                                              creste
                                                                                                                                              che
                                                                                                                                              risultano
                                                                                                                                              più
                                                                                                                                              ampie
                                                                                                                                              rispetto
                                                                                                                                              a
                                                                                                                                              quelle
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              porzione
                                                                                                                                              mesio-buccale
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              sesto.
                                                                                                                                              L’apice
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              disto-linguale
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              più
                                                                                                                                              arrotondato
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              leggermente
                                                                                                                                              più
                                                                                                                                              basso
                                                                                                                                              rispetto
                                                                                                                                              all
                                                                                                                                              apice
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              mesio-linguale.
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              triangolare
                                                                                                                                              di
                                                                                                                                              questa
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              scende
                                                                                                                                              obliqua
                                                                                                                                              verso
                                                                                                                                              il
                                                                                                                                              centro
                                                                                                                                              fossa,
                                                                                                                                              mesialmente
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              distalmente
                                                                                                                                              l’accompagnano
                                                                                                                                              di
                                                                                                                                              solito
                                                                                                                                              due
                                                                                                                                              secondarie
                                                                                                                                              delle
                                                                                                                                              quali,
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              mesiale
                                                                                                                                              costeggia
                                                                                                                                              il
                                                                                                                                              limite
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              solco
                                                                                                                                              linguale
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              tramite
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              fossa
                                                                                                                                              ampia
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              non
                                                                                                                                              profonda
                                                                                                                                              la
                                                                                                                                              unisce
                                                                                                                                              alla
                                                                                                                                              porzione
                                                                                                                                              linguale
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              cresta
                                                                                                                                              marginale
                                                                                                                                              distale.
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              cuspide
                                                                                                                                              disto-linguale
                                                                                                                                              sia
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              primo
                                                                                                                                              che
                                                                                                                                              del
                                                                                                                                              secondo
                                                                                                                                              molare
                                                                                                                                              inferiore
                                                                                                                                              presentano
                                                                                                                                              spesso
                                                                                                                                              l’abrasione
                                                                                                                                              delle
                                                                                                                                              loro
                                                                                                                                              rispettive
                                                                                                                                              creste
                                                                                                                                              triangolari.
                                                                                                                                              

                                                                                                                                              

                                                                                                                                                
                                                                                                                                                Cavità
                                                                                                                                                pulpare.
                                                                                                                                                
                                                                                                                                              

                                                                                                                                              
                                                                                                                                              Formata
                                                                                                                                              da
                                                                                                                                              una
                                                                                                                                              camera
                                                                                                                                              pulpare
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              da
                                                                                                                                              tre
                                                                                                                                              canali
                                                                                                                                              radicolari.
                                                                                                                                              La
                                                                                                                                              camera
                                                                                                                                              pulpare
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              dotata
                                                                                                                                              di
                                                                                                                                              quattro
                                                                                                                                              cornetti
                                                                                                                                              pulpari.
                                                                                                                                              uno
                                                                                                                                              per
                                                                                                                                              ogni
                                                                                                                                              cuspide.
                                                                                                                                              Analogamente
                                                                                                                                              al
                                                                                                                                              primo
                                                                                                                                              molare,
                                                                                                                                              i
                                                                                                                                              tre
                                                                                                                                              canali
                                                                                                                                              radicolari
                                                                                                                                              sono
                                                                                                                                              i
                                                                                                                                              seguenti:
                                                                                                                                              uno
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              nella
                                                                                                                                              radice
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              due
                                                                                                                                              mesiali
                                                                                                                                              nella
                                                                                                                                              radice
                                                                                                                                              mesiale.
                                                                                                                                              Di
                                                                                                                                              questi
                                                                                                                                              ultimi
                                                                                                                                              uno
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              situato
                                                                                                                                              buccalmente
                                                                                                                                              (canale
                                                                                                                                              mesiobuccale)
                                                                                                                                              e
                                                                                                                                              l'altro
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              situato
                                                                                                                                              lingualmente
                                                                                                                                              (canale
                                                                                                                                              mesio-linguale).
                                                                                                                                              I
                                                                                                                                              due
                                                                                                                                              canali
                                                                                                                                              mesiali
                                                                                                                                              possono
                                                                                                                                              confluire
                                                                                                                                              in
                                                                                                                                              un
                                                                                                                                              unico
                                                                                                                                              forame
                                                                                                                                              apicale,
                                                                                                                                              oppure
                                                                                                                                              possono
                                                                                                                                              avere
                                                                                                                                              due
                                                                                                                                              forami
                                                                                                                                              distinti.
                                                                                                                                              A
                                                                                                                                              volte
                                                                                                                                              nella
                                                                                                                                              radice
                                                                                                                                              mesiale
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              presente
                                                                                                                                              un
                                                                                                                                              solo
                                                                                                                                              canale.
                                                                                                                                              Il
                                                                                                                                              canale
                                                                                                                                              della
                                                                                                                                              radice
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              è
                                                                                                                                              in
                                                                                                                                              genere
                                                                                                                                              più
                                                                                                                                              largo
                                                                                                                                              degli
                                                                                                                                              altri
                                                                                                                                              due.
                                                                                                                                              A
                                                                                                                                              volte
                                                                                                                                              anche
                                                                                                                                              nella
                                                                                                                                              radice
                                                                                                                                              distale
                                                                                                                                              vi
                                                                                                                                              sono
                                                                                                                                              due
                                                                                                                                              canali
                                                                                                                                              distinti.
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                                                                                                                                                Terzo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                inferiore
                                                                                                                                                Fig.
                                                                                                                                                3-46
                                                                                                                                                a
                                                                                                                                                -
                                                                                                                                                b
                                                                                                                                                -
                                                                                                                                                c
                                                                                                                                                -
                                                                                                                                                d
                                                                                                                                                -
                                                                                                                                                e
                                                                                                                                                

                                                                                                                                                
                                                                                                                                                I
                                                                                                                                                terzi
                                                                                                                                                molari
                                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                                possono
                                                                                                                                                erompere
                                                                                                                                                tra
                                                                                                                                                i
                                                                                                                                                17
                                                                                                                                                ei
                                                                                                                                                21
                                                                                                                                                anni
                                                                                                                                                con
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                completamento
                                                                                                                                                della
                                                                                                                                                radice
                                                                                                                                                tra
                                                                                                                                                i
                                                                                                                                                18
                                                                                                                                                e
                                                                                                                                                i
                                                                                                                                                25
                                                                                                                                                anni.
                                                                                                                                                Se
                                                                                                                                                erompono,
                                                                                                                                                si
                                                                                                                                                trovano
                                                                                                                                                distalmente
                                                                                                                                                ai
                                                                                                                                                secondi
                                                                                                                                                molari
                                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                                permanenti
                                                                                                                                                e
                                                                                                                                                quindi,
                                                                                                                                                non
                                                                                                                                                avendo
                                                                                                                                                predecessori
                                                                                                                                                primari,
                                                                                                                                                non
                                                                                                                                                sono
                                                                                                                                                succedanei.
                                                                                                                                                Il
                                                                                                                                                contatto
                                                                                                                                                mesiale
                                                                                                                                                con
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                secondo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                è
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                cervicale
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                qualsiasi
                                                                                                                                                altro
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                mandibolare.
                                                                                                                                                Anche
                                                                                                                                                i
                                                                                                                                                terzi
                                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                                non
                                                                                                                                                hanno
                                                                                                                                                una
                                                                                                                                                forma
                                                                                                                                                standard,
                                                                                                                                                quindi
                                                                                                                                                un
                                                                                                                                                tipico
                                                                                                                                                terzo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                mandibolare
                                                                                                                                                è
                                                                                                                                                difficile
                                                                                                                                                da
                                                                                                                                                descrivere.
                                                                                                                                                Questo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                solito
                                                                                                                                                è
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                piccolo
                                                                                                                                                degli
                                                                                                                                                altri
                                                                                                                                                molari.
                                                                                                                                                Come
                                                                                                                                                i
                                                                                                                                                secondi
                                                                                                                                                molari
                                                                                                                                                mandibolari,
                                                                                                                                                i
                                                                                                                                                terzi
                                                                                                                                                molari
                                                                                                                                                mandibolari
                                                                                                                                                sono
                                                                                                                                                generalmente
                                                                                                                                                composti
                                                                                                                                                da
                                                                                                                                                quattro
                                                                                                                                                lobi
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                sviluppo.
                                                                                                                                                I
                                                                                                                                                lobi
                                                                                                                                                prendono
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                nome
                                                                                                                                                dalle
                                                                                                                                                cuspidi
                                                                                                                                                che
                                                                                                                                                ne
                                                                                                                                                derivano.
                                                                                                                                                La
                                                                                                                                                corona
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                un
                                                                                                                                                terzo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                mandibolare
                                                                                                                                                si
                                                                                                                                                assottiglia
                                                                                                                                                distalmente,
                                                                                                                                                se
                                                                                                                                                vista
                                                                                                                                                dall'aspetto
                                                                                                                                                mesiale.
                                                                                                                                                Questo
                                                                                                                                                perché
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                è
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                largo
                                                                                                                                                bucco
                                                                                                                                                lingualmente
                                                                                                                                                sulla
                                                                                                                                                superficie
                                                                                                                                                mesiale
                                                                                                                                                che
                                                                                                                                                sulla
                                                                                                                                                superficie
                                                                                                                                                distale,
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                che
                                                                                                                                                aiuta
                                                                                                                                                a
                                                                                                                                                distinguere
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                terzo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                mandibolare
                                                                                                                                                destro
                                                                                                                                                da
                                                                                                                                                quello
                                                                                                                                                sinistro.
                                                                                                                                                Sebbene
                                                                                                                                                la
                                                                                                                                                corona
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                solito
                                                                                                                                                assomigli
                                                                                                                                                a
                                                                                                                                                quella
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                un
                                                                                                                                                secondo
                                                                                                                                                molare,
                                                                                                                                                il
                                                                                                                                                contorno
                                                                                                                                                occlusale
                                                                                                                                                della
                                                                                                                                                corona
                                                                                                                                                è
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                ovale
                                                                                                                                                che
                                                                                                                                                rettangolare.
                                                                                                                                                Le
                                                                                                                                                due
                                                                                                                                                cuspidi
                                                                                                                                                mesiali
                                                                                                                                                sono
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                grandi
                                                                                                                                                delle
                                                                                                                                                due
                                                                                                                                                cuspidi
                                                                                                                                                distali.
                                                                                                                                                La
                                                                                                                                                superficie
                                                                                                                                                occlusale
                                                                                                                                                appare
                                                                                                                                                piuttosto
                                                                                                                                                rugosa
                                                                                                                                                con
                                                                                                                                                un
                                                                                                                                                motivo
                                                                                                                                                a
                                                                                                                                                solchi
                                                                                                                                                irregolari;
                                                                                                                                                ci
                                                                                                                                                sono
                                                                                                                                                inoltre
                                                                                                                                                numerosi
                                                                                                                                                solchi
                                                                                                                                                supplementari
                                                                                                                                                e
                                                                                                                                                fosse
                                                                                                                                                occlusali
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                profonde.
                                                                                                                                                Un
                                                                                                                                                terzo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                mandibolare
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                solito
                                                                                                                                                ha
                                                                                                                                                due
                                                                                                                                                radici
                                                                                                                                                che
                                                                                                                                                sono
                                                                                                                                                fuse,
                                                                                                                                                curvate
                                                                                                                                                irregolarmente
                                                                                                                                                e
                                                                                                                                                più
                                                                                                                                                corte
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                quelle
                                                                                                                                                di
                                                                                                                                                un
                                                                                                                                                secondo
                                                                                                                                                molare
                                                                                                                                                mandibolare.
                                                                                                                                                La
                                                                                                                                                cavità
                                                                                                                                                pulpare
                                                                                                                                                è
                                                                                                                                                solitamente
                                                                                                                                                simile
                                                                                                                                                a
                                                                                                                                                quella
                                                                                                                                                dei
                                                                                                                                                secondi
                                                                                                                                                molari
                                                                                                                                                con
                                                                                                                                                quattro
                                                                                                                                                cornetti
                                                                                                                                                pulpari
                                                                                                                                                e
                                                                                                                                                due
                                                                                                                                                o
                                                                                                                                                tre
                                                                                                                                                can
                                                                                                                                                
                                                                                                                                                ali
                                                                                                                                                pulpari
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Fig.1-11. La guaina epiteliale di Hertwig della radice ¢ formata dall'allungamento dell'ansa cervicale, Quest'ultima & responsabile della forma della radice
(o delle radici) e dell'induzione della dentina radicolare (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Lunghezza totale 225 mm
Lunghezza cervico-incisale corona Smm
Lunghezza radice 145 mm
Diametro mesio distale corona Smm
Diametro mesio distale colletto Smm
Diametro vestibolo orale corona Smm
Diametro vestibolo orale colletto 7mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 0,8 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletio 0,7 mm
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Fig. 2.7 Creste di curvatura
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Prospetto Occlusale
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Figura 1-5. A seguito della proliferazione delle ectodermiche, vi ¢ la formazione di un cappuccio che sovrasta le cellule mesenchimali in crescita.
Colacantone Avin:Mallory: Tnsmidiuianto 2053,
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Prospetto linguale

Fig. 3-42a
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Fig. 3-21 b
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Fig. 3-36 b
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DISEGNO SECONDO MOLARE INFERIORE DESTRO
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Fig. 1-7. Vista ravvicinata dellepitelio interno dello smalto delForgano smaltato che si differenzia nei preameloblasti. A. epitelio interno, con nuclei
centrali che si allineano lungo la membrana basale. B. Epitelio intemo nel passaggio verso i preameloblasti con cellule pii alte ¢ nuclei decentrati. Le
cellule esterne della papilla dentale sono anche allineate sul lato opposto della membrana basale (ridisegnato da Ana Jitariuc)
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Lunghezza totale 20,5 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 7,5mm
Lunghezza radice Mesio-vestibolare 12 mm
Lunghezza radice Disto-vestobolare lmm

Lunghezza radice palatale 13mm

Diametro mesio distale corona 10 mm
Diametro mesio distale colletto Smm

Diametro vestibolo orale corona T mm
Diametro vestibolo orale colletto 10 mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 0.9 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletio 0,5 mm
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Lunghezza totale 225 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 8,5 mm
Lunghezza radice 14 mm
Diametro mesio distale corona 7mm
Diametro mesio distale colletto Smm
Diametro vestibolo orale corona 9mm
Diametro vestibolo orale colletto $mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto Tmm
Altezza curvatura cervicale distale colletto 0,8 mm
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Fig.1-9. I preameloblasti vengono indotti a differenziarsi in ameloblasti ¢ iniziano Iamelogenesi a partire dai processi di Tomes. Questi ultimi, danno
inizio alla crescita apposizionale della matrice di smalto sul lato della membrana basale (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Fig.1-8. Vista ravvicinata delle cellule esteme della papilla dentale indotte a differenziarsi in odontoblasti e formare predentina. A. Le cellule esteme
della papilla dentale si allineano lungo la membrana basale. B. Gli odontoblasti iniziano la dentinogenesi, la crescita apposizionale della predentina sul
lato della membrana basale (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Fig.1-4. Stadio a gemma. Si osserva un’ampia proliferazione dei placodi (ridisegnato da Ana Jitariuc).





OEBPS/images/ebook_image_222757_2e8e803770842a16.jpg





OEBPS/images/ebook_image_222757_cd4d15ebfd87ed7a.jpg
Fig. 3-
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Lunghezza totale 27 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 10 mm
Lunghezza radice 17 mm
Diametro mesio distale corona 7,5 mm
Diametro mesio distale colletto 55 mm
Diametro vestibolo orale corona Smm

Diametro vestibolo orale colletio 7mm

Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 22mm
Altezza curvatura cervicale distale colletio T4 mm
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Lunghezza totale 5 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 8,5 mm
Lunghezza radice 14 mm
Diametro mesio distale corona 7mm

Diametro mesio distale colletio Smm

Diametro vestibolo orale corona 7,5 mm
Diametro vestibolo orale colletto 6,5 mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 0.8 mm
‘Altezza curvatura cervicale distale colletto 0,7 mm
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Fig. 1-3 Processo di sviluppo del dente in seguito all'interazione all’interno del placode dentale da parte dell'epitelio della lamina dentale ¢ le cellule
iR ectomoeeictime Sotthktante {iidisesnuto de din ARucs
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Fig. 1-10. Illustrazione della formazione delle matrici di smalto ¢ dentina (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Fig.1-6. Stadio a campana. Sia I'organo dello smalto che la papilla dentale si differenziano in vari strati e si preparano rispettivamente alla crescita
apposizionale dello smalto e della dentina. (Colorazione Ematossilina-Eosina, Ingrandimento 20x).
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Fig. 3-23e
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Prospetto Mesiale
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Fig. 3-45b
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Formazione del
legamento
parodontale

1-13. Crescita apposizionale del cemento a livello radicolare, in seguito alla disgregazione della guaina di Hertwig. I cementoblasti producono la
sostanza cementoide. Contemporaneamente anche il processo alveolare ¢ il legamento parodontale continuano a svilupparsi ulteriormente (ridisegnato
da Ana Jitariuc),
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1 Stomodeo rivestito da epitelio orale con I'ectomesenchima piti profondo derivato dalle cellule della cresta neurale (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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DISEGNO SECONDO PREMOLARE INFERIORE DESTRO






OEBPS/images/ebook_image_222757_7ba99929fa562b71.jpg
Fig.1-12. Distruzione della guaina di Hertwig e produzione de resti epiteliali di Malassez (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Fig. 3-10 Rappresentazione dei quattro incisivi inferiori
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Fig. 3-44 2

Fig. 3-44b
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Lunghezza totale 22 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 9mm
Lunghezza radice 13 mm
Diametro mesio distale corona 6,5 mm
Diametro mesio distale colletto Smm
Diametro vestibolo orale corona 6mm
Diametro vestibolo orale colletto Smm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 1,6 mm
‘Altezza curvatura cervicale distale colletto 12 mm
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Fig. 3-37b
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Fig. 322

Fig. 3:22¢
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Fig. 3-9 Rappresentazione dei quattro incisivi superiori naturali






OEBPS/images/ebook_image_222757_dec032e6f2a020de.jpg
Prospotts vestvaars o bise






OEBPS/images/ebook_image_222757_f9831b97d09762ef.jpg





OEBPS/images/ebook_image_222757_30b72a3f622c1f17.jpg
D INCISIVO LATERALE INFERIORE DESTRO






OEBPS/images/ebook_image_222757_34c79b5f7f196cef.jpg





OEBPS/images/ebook_image_222757_dadf18a6407bc544.jpg
Prospetto Buccale






OEBPS/images/ebook_image_222757_b7f7ab5babb7edae.jpg








OEBPS/images/ebook_image_222757_4dbb9eb780300b31.jpg









OEBPS/images/ebook_image_222757_dca73c4dcdb3df52.jpg





OEBPS/images/ebook_image_222757_ad6664e487d600b6.jpg
Sviluppo della lingua

Placode dentale

Epitelio orale

Ectomesenchima

Fig 1-2 Sviluppo della lamina dentale (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Fig. 3242

Fig. 3-24d
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Fig. 333b
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Fig.3-38a
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Lunghezza totale 21,5 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 9mm
Lunghezza radice 125 mm
Diametro mesio distale corona Smm
Diametro mesio distale colletio 35mm
Diametro vestibolo orale corona 6mm

Diametro vestibolo orale colletto mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 2.4 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletto 1,8 mm
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Fig.1-14. Visione apicali delle fasi di sviluppo del dente multiradicato a partire dalle estensioni orizzontali (frecce) del contomno cervicale per un dente
a due radici e un dente a tre radici (ridisegnato da Ana Jitariuc).
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Lunghezza totale

27 mm

Lunghezza cervico-incisale corona T mm
Lunghezza radice 16 mm
Diametro mesio distale corona 7mm

Diametro mesio distale colletto 55 mm
Diametro vestibolo orale corona 7,5 mm
Diametro vestibolo orale colletio 7mm

Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 23 mm
‘Altezza curvatura cervicale distale colletto 12 mm
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Lunghezza totale mm
Lunghezza cervico-incisale corona 10,5 mm
Lunghezza radice 13 mm
Diametro mesio distale corona 8.5 mm
Diametro mesio distale colletto 7mm
Diametro vestibolo orale corona 7mm
Diametro vestibolo orale colletio 6mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 2.6 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletto 22 mm
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Fig. 2-6 Dettaglio dell’andamento del solco mesio-distale principale del quinto inferiore.
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Lunghezza totale 21,5 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 7,5 mm
Lunghezza radice Mesio-vestibolare 14 mm
Lunghezza radice Disto-vestibolare 14 mm
Diametro mesio distale corona T mm
Diametro mesio distale colletto 9mm

Diametro vestibolo orale corona 10,5 mm
Diametro vestibolo orale colletto 9mm

‘Altezza curvatura cervicale mesiale colletio 0,6 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletto 0,5 mm
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Lunghezza totale

19 mm

Lunghezza cervico-incisale corona 7mm
Lunghezza radice Mesio-vestibolare 1T mm
Lunghezza radice Disto-vestibolare 10mm
Lunghezza radice palatale 12mm
Diametro mesio distale corona 9mm
Diametro mesio distale colletto 7mm
Diametro vestibolo orale corona T mm
Diametro vestibolo orale colletto 10mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 0,6 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletto 04 mm
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Fig 3-15 La cuspide del canino in un sorriso armonico & posizionata sulla verticale che passa per la parte mediale del globo oculare.
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Lunghezza totale 20 mm
Lunghezza cervico-incisale corona 7mm
Lunghezza radice Mesio-vestibolare 12mm
Lunghezza radice Disto-vestibolare 13 mm
Diametro mesio distale corona 10,5 mm
Diametro mesio distale colletio Smm
Diametro vestibolo orale corona 10 mm
Diametro vestibolo orale colletto 9mm
‘Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 0,6 mm

Altezza curvatura cervicale distale colletto

0,5 mm
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Fig.3-16a
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Fig. 3-12b
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Lunghezza totale

Lunghezza cervico-incisale corona

Lunghezza radice

Diametro mesio distale corona

Diametro mesio distale colletto

Diametro vestibolo orale corona 9mm
Diametro vestibolo orale colletto 8mm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 12 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletto 1 mm
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Fig. 3-321
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Lunghezza totale

Lunghezza cervico-incisale corona 9.5 mm
Lunghezza radice 14 mm
Diametro mesio distale corona 55 mm
Diametro mesio distale colletio Zmm

Diametro vestibolo orale corona 6.5 mm
Diametro vestibolo orale colletto Smm
Altezza curvatura cervicale mesiale colletto 2.1 mm
Altezza curvatura cervicale distale colletio 1.7 mm






